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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia ,lettura del processo verbale.

S I M O N U C C I , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeridia~
na del 30 ottobre.

P RES I D E N T E . Non essendovi osser~
vazioni, il pracessa verbale è appravato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto con~
gedo i senatmi: Chabod per giorni 4, Pajet~
ta Naè per giorni 6, Pecoraro per giorni 2,
Rosati per giorni 6 e Tessitori per giorni 6.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
sono conoessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunlico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Delega al Governo ad emanare provve-
dimenti nelle materie previste dai Trattati
della Comunità economica europea (CEE)
e della Comunità europea dell'energia ato-
mica (CEEA) » (840);

Deputati MOSCA e BARONI. ~ <( Norme re-
lative al piano regolatore generale dei Co-
muni di Longarone e Castellavazzo)} (841);

Deputati GUERRIERI ed altri ~ « Erezione
in Verona di un manumento a ricordo del~
la divisione" Acqui "

)} (842);

«Avanzamento degli ufficiali del ruolo
d'onore dei Corpi della Guardia di finanza
e delle Guardie di pubblica sicurezza» (844);

Deputati GAGLIARDIed altri ~ « Modifica-
zioni ed integrazio~i alla legge 12 febbraio
1955, n. 44, relativa al reimpiego ed al trat-
tamento di quiescenza degli ex dipendenti
da Enti pubblici delle zone di confine ce-
dute per effetto del Trattato di pace o co-
munque sottratte all'Amministrazione ita-
liana)} (845);

Deputati ROMANO ed altri. ~ «Regola-

mentazione giuridica dell'esercizio dell'arte
ausiliaria sanitaria di tecnico dI radiologia
e terapia fisica)} (846);

«Autorizzazione all'Istituto superiore di
sanità di valersi dell'opera di persone estra-
nee all'Amministrazione dello Stato)} (847);

« Conferimento di borse di studio presso

1'Istituto superiore di sanità)} (848).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunka che è
stato presentato il seguente disegno di leg-
ge dai senatori:

Aimoni, Fabiani, Montagnani Marelli, Gi-
gliotti, Orlandi, Brambilla e Zanardi:

« Modifica alla legge 9 febbraio 1952, nu-
raero 49, concernente provvedimenti in ma-
teria di tasse automoibilistiche» (839).

Comunico inoltre che sono stati presentati
i seguenti disegni ,di legge:

dal Ministro delle finanze:

« Modifiche all'articolo 4 del regia decreto
30 novembre 1933, n. 2435, convertito nella
legge 20 dicembre 1934, n. 2298, quale risU!lta
sostituito dall'aflticolo 1 della legge 21 apri-
le 1961, n. 342, in materia di perizie di ta~
bacchi greggi» (849);
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({ Liquidazione del" Fondo ,speciale della
Sila" », istituito con legge 25 maggio 1876,
n. 3124 » (850);

dal Ministro del tesoro:
({ Proroga dell'efficacia delle norme del de.

creto~legge 31 agosto 1964, n. 706, convertito
nella legge 21 ottobre 1964, n. 999, concernen-
te l'assunzione da parte dello Stato dell fi-
nanziamento di alcune Ifm:me di assicurazio-
ni sociali obbligatorie» (843).

Annunzio di defel'imento di disegni di legge
a Commissioni petmanenti in sede deli-
berante

P RES I D :E N T E . Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno):

Deputati GUERRIERI ed altri. ~ «Modi,fi-

che alla legge 20 giugno 1936, n. 658, per la
istituzione di un attestato di benemerenia
al merito civile» (811);

alla Sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

PAJETTA NOÈ e CARELLI. ~ «Abbuono del

60 per cento sui diritti erariali delle scorn.
messe sulle corse dei cani a favore dell'Ente
nazionale della cinofilia italiana con sede in
Milano» (814) (previo parere della 8a Com-
missione);

PEZZINI e ZONCA. ~ «Modifica del termi-
ne previsto dall'articolo 13, secondo comma,
della legge 5 marzo 1963, n. 246, istitutiva
dell'imposta sugli incrementi di valore delle
aree Eabbricabili» (827..Urgenza) (previ pa-
reri della la e della 7a Commissione);

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

MACCARRONEed altri. ~ « Interpretazione
autentica della legge 21 giugno l,964, n. 465,
concernente l'ammissibilità dei laureati in

farmacia ai concorsi, uffici e impieghi riser.
vati ai laureati in chimica e farmacia» (.813)
(previ pareri della la e della 6a Commissione).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commiss'ione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E . Comunico di aver
deferi t'Ù i,l seguente di,segno di legge in sede
redigente:

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zi'Ùne pubbLioa e beUe arti):

«Istituzione deU'Istituto teonico per se-
gretari e conispondenti in lingue estere»
(812) (previÌo parere della sa Commissione).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede flefe-
rente

P RES I D :E N T E . Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Delega al Governo ad emanare provvedi.
menti nelle materie previste dai Trattati deL
la Comunità economica europea (CEE) e del-
la Comunità europea dell'energia atomka
(CEEA)>> (840) (previ pareri della sa, della
7a, della 8.1,della 9a, della loa e della Il a Com.
missione) ;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e teso[1o):

({ Conversione in legge del decreto..legge
29 ottobre 19M, n. 1014, per l'attuazione del
regime dei prelievi nei settori del latte e dei
prodotti lattiero..caseari, delle carni e del ri-
so» (838) (previ pareri della 3a, della 8a e
della 9a Commissione);

«'Proroga dell'efficacia delle norme del de
creto-Iegge 31 agosto 19M, n. 706, converti.
to nella legge 21 ottobre 1964, n. 999, con.
cernente l'assunzione da parte dello Stato
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del finanziamento di alcune forme di assicu.
raziani sociali abbligatarie}) (843) (previa
parere della lOa Cammissiane);

alla 6a Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti):

DE LUCA Angela. ~ «Provvedimenti per

gli insegnanti tecnica-pratici}) (821) (previ
pareri della P e della sa Cammissiane);

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, cammercia interna ed estera, turisma):

AUDISIO ed altri. ~ «Istituziane di una

Cassa nazianale per il risparmia turistica })

(803) (previ pareri della 1a e della sa Cam.
missiane);

alla jja Cammissione permanente (Igiene
e sanità):

MACCARRONEed altri. ~

({ Nuova disd~
plina delle prafessiani e delle arti ausilia~
rie della professiane medica nel campa del.
l'adantaiatria}) (815) (previ pareri della 2a,
della Sa e della 6a Cammissiane).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Camunica che nel.
la scarsa mese di attabre sana pervenute
.ordinanze emesse da Autarità giurisdizia.
nali per la trasmissiane alla Corte castitu.
zianale di atti relativi a giudizi di legitti~
mità ,costituzianale.

Tali .ordinanze sana depasitate in Segre~
teria a dispasiziane degli anarevali senatari.

Annunzio di elenchi di dipendenti di Mini-
steri autorizzati ad assumere impieghi
presso Enti od Organismi internazionali

P RES I D E N T E. Infarma che, nel.
la scarsa mese di attabre, sana stati tra-
smessi, ai sensi dell'artica la 7 della legge
27 luglia 1962, n. 1114, elenchi di dipenden-
ti di Ministeri autarizzati ad as'sumere im.
pieghi pressa Enti ad Organismi interna~
zianali.

Detti elenohi sana depasitati in Segrete.
ria a dispasiziane degli anorevali senatari.

Approvazione di procedura d'urgenza
per il disegno di legge n. 834

V E R O N E SI. Domanda di parlar1e.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

V E R O N E SI. Signor P,residente,ona-
reval,i calleghi, insieme ai senatori Bergama-
sea, Basso, Cataldo e Pasquata, ha presenta-
to un disegna di legge, che reca H numero
834, cancernente il riprist'ina delle narme re-
lative a pravvidenze in favore delle zone <agra.
rie danneggiate da ecoezionali calamità na.
turali, cantenute nella legge 14 febbraia 1964,
n.38.

Il termine per l'utHizzazia[1e delle predette
agevolazioni è venuto a scadere con :il1S mar-
zo 1964.

Purtroppo, da allara, e specie in questi ul-
timi tempi, dai primi di navembre a tutto
oggi, 'Sana a:wenuti fatti naturali avversi
assalutamente eocezionali. Si tratta di av~
versità 'Che hanno arrecato danni ingenti al~
l'agricaltura: basterà ricaI1dare le gravi ca-
lamità avvenute giorni fa nella Sicilia orien-
tale e quanto è aocaduta ieri in Sardegna.

Per questi mativi, mi permetto di chiedere
che, in attesa di disegIli di :legge che rechino
alle popolazioni calpite provvidenze di .ordi.
ne speciale, sia c.oncessa l'uIigenza <aldisegno
di legge n. 834 da nOli pIiesentato che potrà
dare sallecito aiuto. agli agricaltmi slinistrati.

P RES I D E N T E. Il senatore Verone-
si ha chiesta che, per il disegna di legge
n. 834, sia adattata la procedura di urgenza.

Nan essendavi .osservazioni, la richiesta è
approvata.

Discussione del disegno di legge: ({ Dispo-
sizioni per il riordinamento delle strut-
ture fondiarie e per lo sviluppo della
proprietà coltivatrice» (518)

P RES I D E N T E. L'ordiJne del giorna
reca la discussione del disegna di legge: {{ Di-
s<pasizial1l per il riordinamenta delle strut~
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ture fandiarie e !per la sviluppa della pro~
prietà caltivatrice ».

T R I M A R C H I. Damanda di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

T R I M A R C H I . Onorevole Presidente,
onarevole Ministro, anorevoli calleghi, ha
chiesta la parola per porre una questlione pre~
giudiziale.

,Debba dire subita che, ad avv:isa del Grup~
pO' libemle, vari sona i motivi e le ragiani
che girustificana la richiesta che IiI presente
disegna di ,legge nan venga discusso. Si trat~
ta di mativi e di ragiani che riguaI1dana il
Regalamento, che cO'ncernono dispasi~ioni e
principi di Icarattere castituzionale, che si ha
;ragiane di lritenere violati.

Ainzitutta gradirei avere delle predsazioni
sul cantenuto del disegno di legge di cui ci
stiamo accupando, precisazioni che patreb~
bel'o servire a sgombrare il campa, farse, da
alcuni dei rilievi che avrei in animo di pro-
spettare. Gradirei sapere, dalla Commissiane
a dall'anorevole Ministro, se è dovuta a me~
l'a dimenticanza il fatto che, laddove nel pri~
ma comma dell'articala 7 è stata prevista
l'ipotesi del trasferimento a titolo oneroso
e della concessione del fondo in enfiteusi,
nei successivi commi nan esista più alcuna
dispasiziane che faccia riferimento alla can~
cessione in enfiteusi.

All'inizio dell'articolo sono previste due
ipotesi; nel testo della norma una delle due

.., ipotesi viene completamente abbandanata.
Nè Iè da pensare che la disciplina cantenuta
nell'articolo 7, ,specificamente concernente
l'alienazione, si possa r,ifedre anche alI ',ip0'-
tesi di concessione in enfìiteusi. SappiamO'
tutti che anche la concessione in enfiteusi
può rientrare nell'ipatesi di alienaziane, so~
prattutta con riferimento ai casi in cui o il
proprietaria a l'enfiteuta vengano a trovarsi
di frante a situaziani contlrattuali preesisten~
ti; ma nan mi pare che in questa casa ,la di-
sdpLina dettata per la ipatesi di alienazione,
che viene all'inizio ddl'artkalo cancretlizzata
in un trasferimentO' a titolO' oneraso, si rpas~
saadatta,re di'vettamente a per analagia al-
!'.ipotesi di oancessione inenfiteus,i, non fO's-

se altra per il fatta che >iltrasferimentO' a ti~
tala onerasa, e quindi la praposta Irelativa,
ha ragione ,di essere, e quindi di sastanziars1i,
nella designaziane di determinate clausale
oontrattuali, e saprattutta nella .indicaziane
di run determinata prezZJo, mentre, nel -casa
della concessiane in enfiteus1i, anche se si de~
ve pur fare riferimentO' alle clausale cantrat-
tuali, nan si deve far riferimentO' al prezzO',
bensì al canO'ne ,enfiteutica.

Vi è un altro punta su oui gradirei ave,re
qualche chia>riment.o per sgambrare IiI cam-
pa dai dubbi che mi sono v:enuti esaminandO'
il disegna di legge. Nell'articola 9 è disciJpli-
nata un'ipatesi che si presta a cansiderazia-
ni di varia genere, ma che qui prenda in esa~
me esclusivamente alfine di conascere qual
è il pensierO' dellegislatol'e. Came gli .onare-
v.oli colleghi sanno, il contenuta di questa
dispasiziane è stata ampliata ìn sede di Com~
missiane, perchè al testo orig,inarlia sona sta-
ti aggiunti Ila seoonda parte del prima com~
ma e un secando camma in aocoglimenta di
un emendamento dei colleghi Tartara e Te~
desohi.

L'articalo prendeva ,in cansideraziO'ne !'ipa-
tesi che >ilproprieta,rio, avvalendasi del dispo-
sta dell'articala 1, ,lettera b), della legge del
1947, avesse agita per negare la proraga nei
confronti dell'affittuariO', del calona, oamun-
que del caltivatore, avesse attenuto una sen-
tenza definitiva, questa fasse in fase di ese~
cuziane, e che, praprio in cadesta fase, il col~
tivatare richiedesse al praprietaria di acqui-
stare il fanda. Questa era il cantenuta della
dispasiziane ariginaria. Come ha detto, nel
testa approvata dalla Commissiane, a questa
dispasizione ariginaria si è aggiunto qualche
cosa. Si è detta: fermo quel punta, la richie~
sta da parte del caltivatare è sufficiente a
sospendere l'esecuzione purchè il caltivatore
dichiari di essere dispasta ad accettare il
prezzO' ritenuta cangrua dall'Ispettarata
campartimentale dell'agricaltura e (eccO' il
punta che interessa) acquisti il fondo entra
un annO' dalla dichiaraziane.

Ora, bisogna vedere che casa si intende
dire. Se la valantà del,legislat.ore è di dare
al caltivatore la possibilità di defatigare il
proprietaria, ciaè di impedirgli per un annO'
dil'ealizzane quelle trasfarmazoni ut,iH alla
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agricoltura, trasformazioni per la cui realiz~
zazlione ha dovuto... (Interruzione del senato~
re Carelli). Bisogna vedere, dicevo, cosa in--
tende il legislatore con la prima parte e con
questa seconda parte aggiunta in forza del.
l'emendamento Tortora, e cioè se voglia da-
re possibilità al coltivatore di bloccare il pro-
prieta,rio, di limpedirgli di effettuare determi~
nate trasfonrnazioni agrarie dopo che il rpro~
prietario abbia agito per uno, due, tre gradi
di giurisdizione al fine di ottenere una sen..
tenza esecutiva, l'abbia ottenuta e proceda,
in forza di essa, all'esecuzione coattiva, ovve-
ro intenda dar vita ad un istituto, che diffi-
cilmente potrebbe essere incluso in uno de..
gli schemi tipici della fenomenologia giuri.
dica.

In ahri termini, si vuole in questo caso ~

eoco il chiarimento al quale aspko ~ stabi-

1i:re semplkemente che il coltivatore, con la
richiesta effettuata proprio aUa ,fine, quando
sta per essere estromesso dal fondo, ha un
anno di tempo per comprare liberamente il
fondo, cioè per svolgere t'rattative col rpro~
prietario, al termine delle quali, trascorso
J'anno, può eflettuare l'acquisto o non effet-
tuarlo, ovvero l',emendamento Tortora mira
a oreare qualcosa di nuov:o, di divlerso e cioè
un vero e proprio diritto potestativo a fa-
vore del coltivatore, il quale, facendo la di~
chiarazione e procedendo al deposito pre-
scritto, entro un anno div:enta automatica-
mente proPQietario del fondo?

Se così dovessero sta,re le cose, ci tr:ove~
remmo di fronte a un fenomeno a ,sè stante,
che non avrebbe nulla a che faDe con il fe~
nomeno contemplato nel testo originaI1io nel~
l'articolo 9.

Vii sarebbero da fare altre preoisazioni di
fatto che non mancherò di pUiIltualizzare in
sede opportuna; o,ra ritorno ad esporre ',le
ragioni per le quah ho sollevato la questio~
ne pregiudiziale. InnanZJitutto va osservato
che il disegno di legge n. 518~A è il risultato
di uno stra1cio operato nei oonfronti del pre~
cedente disegno n. 518, essendosi ritenuto di
accantonare i primi due titoli del disegno
di Ilegge n. 518 e di far rimanere in pi1edi solo
il terzo tlitolo e quelli sUlocessivi.

P,er questo disegno di legge, di indubbia
importanza da,l punto di vista economico, so-
ciale e soprattutto dal punto di vista dello

sviluppo del settore dell'agrkoltrn:a, non si è
sentito il bisogno di chiedere il parere del
Consiglio nazionale dell'economia e del ,la~
varo. E proprio questo è avvenuto in un mo~
mento in cUli molto autorevolmente è 'stata
segnalata l'opportunità di dare nuova impor-
tanza, di da,re sempre maggior prestigio al
Consigllio nazionale dell' economia e del la-
voro, come organo ausiliario dello Stato.

Forse Inon si è ritenuto opportuno dchiede~
re IiIparere del Consiglio nazionale dell'eco~
nomi a e del lavoro poichè questo alto Consi-
glio ausihario dello Stato 'Siiè già espresso
in relazione al disegno di legge n. 2416 della
passata legislatura. Ma, come i colleghi ricor~
deranno, il disegno di legge d'iniziativa de
'Governo conteneva non solo le disposizioni
che costituiscono oggetto di questo disegno
di legge, ma ne conteneva altre; grosso mo-
do si può dire che vi sia una coincidenza di
contenuto, diciamo quantitativa, tra il di-
segno n. 2416 e il disegno di legge n. 518,
ma giammai si potrà dire che vi sia coinci-
denza tra il disegno di legge n. 518 e il di-
segno di legge di cui in questo momento ci
occupiamo.

Non si tmtta di mera differenza quantita~
uiva perchè se, tralasoiando il disegno di 1eg~
ge n. 2416, si mette a raffmnto il disegno
di legge n. 518 con l'attuale disegno di
legge, è facile accorgersi che, anche se so-
no rimaste nel disegno di legge nume-
ro 518--A alcune disposizioni che esistevano
nel precedente disegno di legge, le originarie
disposizioni sono state animate e vivifkate
da un interiore spi,rito ben differente. Inten~
do dire che le disposizioni che ora risultan;:>
nel disegno di legge n. 51S--A e che esiste-
vano anche nel disegno di legge n. 518 in
quest'ultimo erano giusti£icate e av,evano un
proprio sapore e deUe proprie specifiche fi-
nalità, perchè erano ooordinate con queUe
contenute nei primi due titoli del medesimo;
quando, però, si stralciano i primi due titoli
e si prendono in considerazione soltanto il
titolo terzo ed li titoli successivi, cioè quan~
do si isolano le disposizioni che concernono
la pkcola propr<ietà contadina, allora il di-
scorso è di tutt'altra natura. Soprattutto è
di tutt'ahra natura perchè, considerando que~
ste disposizioni, Sii vede hene che si tende
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ad un ifine che è del tutta differente da queLla
al quale, a nast'roO avvisa, ~ngiustamente e
can coOnseguenze antiecanamiche si tendeva
cal prima disegna di legge. In£atti, ment,re
ean il prima disegna di legge Siipaneva in
prima piana il prafila del riordina, della riar~
ganizzaz,iane, del riassettO' delle unità azjien-
dali, ciaè si cercava di realizzare l'optimum
nelle dimensioni e nel runz,ionamenta delle
aziende, can il disegna di legge che stiama
iplI1endenda in cans~derazione noOnsi persegue
più questa fine, ma Siivuole conseguke sal~
tantoO quella di dare la pO'ssibiHtà ,ai caltiva~
tari di aocedere alla rpropdetà della terra e
'si prescinde tataLmente dalla destinazione
che alla terra cadesti ooltivatorli eventual~
mente darannO'.

Quindi, Siisarebbe davuta chiedere ti!pare-
re del CNEL; e saprattuttO' ,em daverasa, a
mia avvisa, chiederla, perchè il Cansiglia na-
zionale dell'ecO'nomia e dellavoifa, prendenda
in esame, a sua tempO', i.ldisegna di ,legge nu~
merO' 2416, aveva espressa lil prapria parere
in .ordine a due artical,i, che travanaesatta
riscontra nel disegno di legge di iOui stiama
<ragiananda, e precisamente in relazione al~
l'articO'la 15, che carrispOonde all'attuale ar~
ticOola 9, ed inrelaziO'ne all'articala 27, che
carrispande all'attuale articala 14, manife-
standa l'avvisa che il primo di tali artiooli
andasse sappressa e rilevanda, quanta al se.
canda, l'appartunità che il Gaverna studias.
se attentamente il sistema più ecanamica per
il raggiungimenta delle finalità che questo
perseguiva. Tutta questa nan si è fatta. Nan
sala non si è presa in cansideraziane il pare..
re del Cansiglia nazianale dell'ecanamia e del
Lavora, nan si è dato contoOdi eventuali dnda~
gini a di eventuali studi al riguarda fatti, ma,
soprattutta, nonostante che l'attuale disegna
di legge sia tatalmente diversa dal preceden-
te nella sa stanza e nelle finalità, si è .omes-
sa di richiedere il parere di quell'alta can-
sessa.

,È evidente la valontà di sottrars,i a nuave
e, certamente, più ,:rigO'raseprese di pasizione
da pa'I1te del CNEL; è evidente la volantà di
far presta e ~ nai dici ama ~ male, per ,fini
demagagici ed elettomlistici: è in agni casa
gmve che nan si sia tenuta nel davuta canta
~ came abbiama detta ~ \quellQ che, ri~

guarda a materie identiche a quelle agget~
ta del presente disegna di legge, ha pra~
posta i,l CNEL. Quindi, da qualunque punta
di vista si guardi il prablema, c'è da rileva..
re che la mancata richiesta del parere nan
risponde alle esigenze pastulate da un ardi~
nata -callegamenta t,ra gli O'rigani deJ,la Stato,
a, quanta mena, rappresenta una mancanza
di oansider,aziane nei con:6ranti di un organa
castituzianale ausiliaria, qual è il CNEL.

IÈ neoessario, a mia modestissima avvisa,
che 'Venga richiesta il parere al CNEL prima
che.il presente disegno di legge venga satta~
pasta all'esame del SenatO'.

In seconda luaga, nan si può non ,rlilevare
la mancanza sastanziale a, quanto meno, ,la
insuffidenza del pI1esoritta par;ere da parte
della Cammissiane giustizia. Came i lOol1eghi
ricarderanna, nel maggioOdi quest'anna, ven~
ne sat,toOpasta al parere di quelila Cammis~
sione l'ariginaria testa del disegnO' di l,egge.
La Cammissiane naminò una sattocammis-
siane, la quale espresse un par;ere in temnini
quanta mai sammari. Su pmposta dei senata-
ri Nicaletti, Lea Alcidi Rezza, Pace e Pinna,
dapa che la Cammissiane agricaltura aveva
varata la stralcia, la Cammissiane giustizia
è stata richiesta di un nuava parere; nella
seduta del 29 attabre, su prapasta del sena-
tare Manni, estensare del parere, la Cam-
missiane ha ritenuta inutile campi ere un
ulteriare esame del disegna di legge sulla
base del nuava testa e si è limitata a dire
che « il disegna di legge è iscritta all'ardine
del giarna dell'Assemblea e che in quella
sede 'agnuna patrà eventualmente manife-
stare le proprie apiniani». Nan sta qui a
nai criticare minimamente quel che ha rite-
nuta di daveI' fare la Cammissiane giustizia:
ci damandiama saltanta, e può darsi che la
damanda nan sia del tutta inutile, se detta
Cammissiane ha avuta ma da e passibilità
di valutare le innavaziani risultanti dal nua-
va testa del disegna di legge e saprattutta
le finalità alle quali tende il disegna di legge
medesima.

Per non farriferimenta ad ahra, oerta-
mente nOon daveva sfuggiI1e ~ e mi augura
che nan sia sfuggita ~ all' esame della Cam-
missione giustizia che le finalità attinentL al-
la praprietà coltivatrice sona, rndl',aHuale
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testo, sostanzialmente diverse da qudle orii~
gin arie e che la posizione ed i compiti degli
enti di colonizzazione o di riforma (e, oggi,
enti di svihljPPo) hannosubìto nel testo so~
stanziali modificazioni di particolare ,rilievo.
Con riferimento a quest'ultimo al1gomento
forse sarebbe stato doveroso compito della
Commissione giustizia aocertare come dagLi
enti di colonizzazione o di riforma si sia pas~
sati agli ,enti di svilluppo, e quali çonseguen~
ze abbiano potuto compor<tare le attribuzio~
ilIi di nuove ed ingiustificate funzioni aglien~
ti di sviluppo stessi.

Se gli onorevoli colleghi me 110consento-
no, su quest'ultimo argomento, che a me pa~
re sia un argomento di indubbia importanza,
non può essere sottaciuto un fatto di note~
vole interesse, oioè che gLi enti di colonizza~
zione o enti di riforma hanno, come ho detto,
subìto nel tempo del1e t'rasformazioni. Ma
in che senso? Cadesti enti erano sorti 'Con
specifici fini istituzionadi, per l'espletamen~
to di determinate funzioni che, data appunto
la ,loro determinatezza, comportavano che il
funzionamento degli enti stessi fosse limita~
to ad un determinato periodo di tempo. In
sostanza, cadesti enti avevano finaHtà deter~
minate, avevano un determinato oggetto, e
quindi,esaurendosii le funzioni o raggiungen~
dosi l'oggetto, essi sarebbero davuti çessare.
Questo inveoe non è avvenuto; è avvenuto,
nel tempo, che, pur essendo venute meno le
funzioni, pur essendosi esaurita quella ca-
rica di vitalità attribuita dal legislatore, gli
enti sono rimasti in quiescenza e ad essi
sono, state attribuite nuove funzioni: nuo~
ve funzioni con la legge sul « piano verde »,
nuove funzioni ~ e questo è un punto im~
portantissimo su cui torneremo a momenti
~ con i:l decreto del Presidente della Repub-
blka in esecuzione dell'articolo 32 della leg-
ge sul «piano verde », nuove funzioni, in-
fine, in base al disegno di legge di cui ve-
niamo ad occuparci.

Ora, con riferimento sempre alla rkhie-
sta di parere alla Commi'ssione ,giustizia e
alla asserita, da parte nostra, mançanza o co~
munque ,insufficienza dellparere ,espresso dal~
la Commissione stessa, a me par,e che da par-
te della Commissione non sia stato attenta~
mente esaminato codesto profilo di straordi~

nario rilievo: la Commissione giustizia è isti-
tuzionalmente :legittimata, tenuta a fare in~
dagini di questo genere, cioè si deve preoccu~
pare se, senza avvedersene, un determinato
ente che deve cessare di svolgere la sua [un~
zione, venga rimesso in vita. Non è cosa di
scarsa .importanza questa: se un determina-
to ente cessa, bisogna preoccuparsi di accer-
tare se ha un proprio patrimonio, in che co~
sa consiste il patdmonio, in che modo 'si de-
ve procedere ,alla liquidaziane, a chi debbo-
no esselie destinati ii beni risultati dalla liqui~
dazione. Non si può tranquiilrlamente, oon una
semplice espressione contenuta in una qual~
siasi disposizione di legge, operare la tra:sfO'r~
maz,ione di un det,erminato ente. Delrl'attività
svolta ,in precedenza dagli enti di colonizza-
zione o dagli enti di riforma, non si dice nul~
la, e delle conseguenze che noi assumiamo es~
sere state dannose, dannosissime per l'eco~
nomia del ,Paese, non resta traccia, pe:rchè
quegli enti spariscono, penchè quegli enti
non debbono dare conta a nessuno. Per noO~
stra fortuna.la Corte dei conti sta oonducen~
do un'indagine meritoria al massimo grado,
e attraversoO la relazione deLla Corte dei coOn-
ti pian piano stanno emergendoresponsabi~
lità e deficienze che non possonoO essere più
oltre consentite.

Quindi nOli ci auguriamo che su questo ar~
gamenta, come su tanti altri, si faccia luce
direttamente da parte dell'Assemblea, che il
Senato abbia ,coscienza dei compiti che ad
esso spettano in questoO come in tanti altri
campi, e che si renda conta che non è consen~
tito a certe pubbliche amministrazioni, a cer~
ti ,enti, a certi istituti, di procedere OIltre. Se
un determinato ente ha ragione di oessare,
cessi pure, ma si dia conto di quel che ha
fattoO, soprattutto si dia conto del modo come
ill denaro pubblico è stato speso.

TERRACINI
pieno.

Siamo nel merlito

C A R E L L I, relatore. Già, siamo nel
merito, onorevole Presidente.

T R I M A R C H I . NoOnè merito. Sano
in grado di distinguere il merito dalLe que-
stioni pregiudiziali.
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P RES I D E N T E. Siamo nel merito.

T R I M A R C H I . Mi perdoni, onorevole
Pres1dente, posso ingannarmi, ma pokhè lri~
tengo che l'argomento che sto trattando non
sia merito, penso di svolgerlo.

P RES I D E N T E. Lei ha fatto un ri~
chiamo al mancato paI1ere deLla CommisSiio~
ne di giustizia.

T R I M A R C H I . Ho chiarito che si t'rat~
ta... (Interruzione del senatore Pugllese). Se
non si vuoI seguire queLlo che dko, o meglio
pI1estare attenzione a quello che dko... (In~
terruzione del senatore Pugliese). Passo di~
re cose esatte o cose errate, ma almeno mi
SI segua.

P rR>£ S ,I D E N T E. Senatore Trimar.
chi, illustri la sua pregiudiziale.

T R I M A R C H I. VOri.t1ei,dire ancora
qualche altra oosa, se me la consente, slignor
Presidente. Per quanto cancerne la posizio-
ne che ha assunto in questo procedimento, la
Commissione ,finanze e tesaro, av,eva da solIe.
vare delle eocezioni, ma mi si fa presente ora
che opportunamente il parere è stato sentito
e che ,la Commissione si è pronunzliata al ri~
guardo. Avrei da ,richiamare [l'attenzione del~
l'Assemblea su un ultimo punto, che in parte
ho svolto praprio faoendoriferimento alla
mancanza a alnnsufficienza di pa:vere espres~
so dalla Cammissione giustizia. Come i signo-
ri colleghi sanno, l'art<icola 32 della ,legge ,re-
lativa al «piano verde» prevlede, in ordine
alla disciplina degli enti di 'riforma agmria
o enti di colonizzazione, una delega al Gover-
no della Repubblica e, in ossequio alle nor-
me della Castituzione, lo stesso articalo 32
stabilisce espressamente l'ambito della ,legge
delegata ed in particolare dice che « i decreti
dovranno consenti:r~e agli enti suddet1Ji di in-
tervenire promuovendO' o compiendo studi o
progettazioni per la valorizzazione economi~
co-sociale delle zone di intervento, assisten-
doe coadiuvando le ,singole aziende nell'ese~
cUZlionedi apere di trasformazione fondiar,ia,
promuovendo la costituzione di imprese a ca~
rattere oooperativo per .la gestione eli servizi
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comuni a per ,la lavorazione dei prodotti agni~
cali, promuovendo ad effettuando operazioni
di nicamposizione fondiaria suHa base delle
disposizioni vigenti ».

Mi fermo ai numeri 3) e 5) del secando
comma dell'articalo 32 e precisamente ai
punti in cui il legislatore, canferendo la de-
lega al Governo della Repubblica, stabilisce
che i decreti debbono disciplinare la mate-
ria nel senso che gli enti di riforma, ara
enti di sviluppo, possano pramuovere la co-
stituziane di imprese a carattere caoperati-
va per la gestione di servizi comuni a per
la lavorazione dei prodatti agricali, possa-
no promuavere ad effettuare operaziani di
ricomposiziane fandiaria sulla base delle di-
sposizioni vigenti. Ebbene, casa è successa?
Con il decreto presidenziale del 23 giugno
1962, n. 948, si è data esecuzione all'ar-
ticola 32 del «piano verde» e pra~
prio il provvedimento al quale ho fatto rife~
rimenta ha specifiicata che tra le ,finalità de~
gli enti, che per Ila prima valta assumonO'
la qualiflica di enti di svi,lu,ppa, debba den~
trare il co.mpito « di pI1omuovere ed agevo-
lare la formaziane e .lo sviluppo di ,imprese
agricole a carattere familiare ef£icientie ra-
zionaLmente organizzate, nonchè l'ins,edia~
mento nelle campagne ».

Fermiamoci a questa prima parte del de~
creta presidenziale, cioè della legge delegata
che avrebbe dovuto essere emessa e che è
stata emessa in conseguenza dell'articolo 32
della legge sul « piano verde ». Si è chiara-
mente innovato, cioè con questa legge dele~
gata si è madificato sostanzialmente il con-
tenuto e le direttive e si è andati oltre i li-
miti segnati dalla legge di delega, per cui,
come facilmente è da intendere, la legge de~
legata su questo punto che a noi particolar-
mente interessa è una legge chiaramente in
cantrasta can norme e principi costituzio-
nali, perchè, come tutti sappiamo, la legge
delegata non può andare oltre i limiti se-
gnati dalla legge di delega. Perchè ha fatto
questo riferimento?

Ecco che vengo all'ultimo degH argomenti
che mi peI1metto di sottoporre al Tribunale,
in modo che possa valutare...

B A N Fl. Questo non è un Tribunale!
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T R I M A R C H I . Ho deHo Tribunale?
Chiedo scusa, sono incorso in questo errore
perchè appunto ero abituato a parlare in Tri~
bunale.

Intendevo precisare che la legge delegata
non si è conformata ai criteri contenuti nella
legge di delega, i,l che signifka che la prima
è incostituzionale.

Ora, ,se noi facciamo rriferimento ad alcu~
ne disposizioni contenute nel disegno di leg~
ge che è all'esame del Senato, e iParticolar~
mente agli articoLi 10, 11 e 12, possiamo fa~
cilmente constatare come questi articoli, cioè
le disposizioni e i princìpi in essi contenuti,
non costituiscono altro che l'appl,icaz,ione del
disposto e dei principi contenuti nel decreto~
legge n. 948, che ovviamente e indiscutibil.
mente sono viziati dal punto di vista oosti~
tuz,ionale.

C A R USO. Potrebbe essere una sana~
tonia...

T R I M A R C H I . No, senatore Caruso,
mi peIidoni.

Si prospetta la tesi, apprezzabile, che il di~
segno di legge che noi prendiamo in consi~
derazione possa innovare; perchè non può
essere in nessun caso e in nessun modo vieta~
to al legislatore di dettare nuove disposizioni
a modifica di quelle precedenti. Ma quando,
attraverso la relazione, attraverso le disposi~
zioni di legge che prendiamo in considerazio~
ne, risulta evidente che si è ,inteso dare ese~
Cluz,ione Lll'direttaiillente all'articolo 32 della
legge sul ({ piano verde)} e direttamente alle
disposizioni dà.cui alla legge delegata, deUa
quale abbiamo messo in ,luce gli aspetti in~
costituzionali, è chiaro che non si può parla-
re di nuove disposizioni di legge: queste so-
no meramente esecutive, sono attuazione di
quei prindpi e di quelle disposizioni.

Allora, qual è la conseguenza? Che questo
atto, pur essendo atto ,legislativo, r,ipete la
propriaragion d'essere da quella ,legge, di cui
mi pare sia ovvia fincosti:tuzionaJ.ità. Per que~
ste ragioni e per altre che non :posso sotto~
pone al Senato, per non tediarlo ulterior~
mente, insisto perchè venga accolta la que~
stlone ,pregiudiziale.

P RES I D E N T E. Senatore Tr,imarchi,
per quanto riguarda i chiarimenti penso che
non sia questo il momento di invitare il Mi-
nistro o il relatore a darli; li daranno nel
corso della discussà.one, quando iniz,ieremo
t'esame dri merito derI provvedimento, se le
sue pr'Oposte non saranno appIiovate. E pro-
prio relativamente a queste proposte io vor~
rei pregarla di precisare meglio il suo pen~
siero. Infatti credo di aver compreso che
lei abbia svolto due ordini di aIigomentazlioni
concretantiSli ,in una proposta di sospensiva
~ cioè che il Senato invii il provvedimento
al Consi,glio nazionale dell'economia e del
lavoro perchè dia il suo parere ~ e ,in lUna
questione pregiudiziale che rigua,rda la çostri~
tuzionalità del provvedimento stesso.

Perciò io ,riterrei di procedere dappnima
alla discussione della proposta di sospensiva
e suocessivamente alla discussrione della iPre~
giudiziale. La pregherei tuttavia, dpeto, di
chiar,ire prima meglio il suo pensiero, affin-
chè il Senato possa avere ben chiaro il pro~
blema che Lei ha IsoUevato.

T R I M A R C H I. D'Ornando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I . Signor Presidente mi
perdoni, ma se noi Ismembriamo gli argo~
menti che ho avuto l'onore di sottoporre al
Senato, se li consideriamo singolarmente ,e
non li cons,ideriamo nel complesso, essi per~
dono quel minimo di I1ilievo che possono
avere, perchè è chiaro~ che se si sottopone al-
l'Assemblea una sospensiva, sul punto se deb~
ba o non debba essere sentito il Consiglrio
nazionale dell'economia e del lavoro, mi si
dirà da tutte le parti che il parere del CNEL
non è liichiesto obbligatoI1ia:mente...

P RES I D E N T E . Senatore Trimarchi,
bisogna che lei ohiarisca bene ,il suo pensie.-
ro, affinchè gli oratori che hanno diritto di
parlare a favore e contro le sue proposte
possano farlo con cognizione di causa.

T R I M A R C H I . In sostanza, io mi so-
no permesso di sottoporre una sola questio-
ne pregirudiziiale, che tuttavia si articola in
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vari modi e che ha varie ragioni d'essere.
Pertanto, insisto su questa unica questione
pregiudiziale.

P RES I:D E N T E. Senatore Trimarchi,
se si tratta ,di una questione pregiudiziale
di ordine oostituzionale, essa ha un certo
rilievo e il Senato deve poter deliberare con
cognizione di causa. Desidererei, pertanto,
che eLla, poichè prima si è soffermato soprat~
tutto sUJimancati pareri delle Commissioni
finanze e tesoro, giustizia e del CNEL, si dif-
fondesse ma di più sul secondo aspetto della
sua pregiudiziale.

T R I M A R C H I . Sono del parere che
il presente disegno di legge non possa, o, di-
co meglio, non debba essere discusso: di qui
la mia questione pregiudiziale. Infatti l'esa~
me di esso deve logicamente seguire alla
considerazione, nelle dovute sedi ~ Com-

missione finanze e tesoro (come già è avve-
nuto) e Commissione di giustizia ~ di par-
ticolari aspetti degli istituti che ne costi-
tuiscono oggetto. In particolare intendo fare
riferimento alla posizione giuridica degli
enti di sviluppo, per accertare se cadesti
enti siano legittimamente esistenti e se sia
legittimo che essi abbiano subito nel tem-
po una trasformazione. Mi propongo il que-
sito se la Commissione finanze e tesoro (che
ha già espresso il suo parere sul provvedi-
mento) e la Commissione giustizia abbiano
preso in considerazione questo problema.

Per quanto concerne il problema degli en.
ti di sviluppo ed il compito loro speoifica-
mente assegnato di realizzare la proprtietà
coltivatrice, mi sono permesso di sottoporre
al Senato, sotto un secondo aspetto, questo
particolare problema, domandandomi oioè
se alcune norme essenziali, e segnatamen-
te quelle norme che prevedono l'attribu-
zlione agli enti di svilluppo di compit1i che
prima competevano alla Ca:ssa :per la picco-
la proprietà contadina, siano in regola, in
armonia, con norme e principi costituzio-
nali.

B A N Fl. QuaLi norme?

T R I M A R C H I. Mi rife:dsco precisa~
mente all'articolo 10. Mi permettevo anche di

dire che, a mlio modesto aVVliso,questa nor~
ma non risponde ai principi della Costitu~
zione, perchè rappresenta un atto legtisla"bivo
di esecuzione di norme e di priincipi affer-
,rnatlilin una legge delegata che, a mio avviso,
è incostituzionaJe, perchè esorbita dai l,imiti
segnati dalla legge di delega.

P RES I D E N T E. Senator,e T,r,imarchi,
se ho ben compreso, lei praticamente chiede
che il disegno di legge non venga discusso e
che venga rinviato alla Commissione com-
petente affinchè la Commissione senta il pa-
rere del CNEL, della Commissione finanze
e tesoro e della Commissione di giustizia
in ordine agli argomenti prospettati, anche
per quanto riguarda la costituzionalità o
meno del provvedimento. Quindi lei propo-
ne una sospensiva.

T R I M A R C H I. È esatto.

G R I M A L D I. Domando di pada:re a
favore della sospensiva.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R I M A L D I . OnorevolePreSiidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, nello
annunciare che condivido pienamente le ,ec-
cezioni pregiudiztiah sollevate dal collega
TDimarchi, desidero rendere noto che tali
eccezio!l1Ji erano state già da me soUevate in
sede di Commissione agricoltura, ove per
speditezza di lavoro, si è ritenuto opportuno
non arrestarsi di fronte a quegli scogli che
non erano superabili; tanto è vero che le
questioni in oggetto vengono molto oppor-
tunamente riproposte all'inizio dell'esame di
questo disegno di legge da parte dell'Assem-
blea. Su tali eccezioni l'Assemblea deve sof-
fermarsi senza la celerità con cui l'sa Com-
missione ha discusso e superato gli osta-
coli che si erano presentati, e deve adotta-
re le decisioni confacenti al caso.

Io non ho la statura giuriidica del collega
Trimarchi Iper iUustrare le eccezioni dti ca-
rattere essenzialmente oostituzionale che so.
no state IsoUevate relativamente alle norme
di cui aWarvicolo 10. Però ero presente alle
discussionti che si sono svolte in sede di
Commissione agricoltura e di Commissio-
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ne giustizia, e ritengo che il provvedimen-
to debba tornare all'esame della Commis-
sione :giustizia poichè tale Commissio-
ne ha esaminato soltanto il 'vecchio te.sto del
disegno di legge, e non conosce il testo che
è oggi in discussione. Se è un dovere delle
Co.mmiss,ioni che vengono consultate dare
un parere, pur non v~noolante, quesrto dov,ere
salrebbe vanMicato se o.ggi deCiidessimo di di-
scutere il nuovo testo del disegno di legge
che >èstato presentato dalla 8a Commissione,
senza che tale testo abbia ottenuto il suffra.
gio di un parere delle due Commissioni con
sultate. Ostacolo grave, questo, tant'è vero
che lo stesso senatore Manni in sede di Com..
missione :di 'giustizia ebbe a dire rOhe non
si poteva riaprire un esame del disegno di
legge, essendosi già espresso palt'ere su di
esso, ma che indubbialIllente, se il Senato
avesse avrvertito la necessità ...

P RES I D E N T E. Se lei dioe che ill se-
natore Monni ha posto. questa eccezione, ciò
signifka che il disegno di legge è andato nuo-
vamente all' esame deUa Commis,sione di giu"
stiz,ia, e quindi tale Commissione lo oonosce.

GR I M A L D I. Desidero chiarrire il con-
cetto ad evitare che s,i possa eqUlivocare su
quanto sto dicendo. Quando, dietro istanza
di molti oomponenti della Commissione di
giustizlia, la Comm~ssione medesima si riunì
e, in base ad un ordine del gliomo aggiunti-
va, prese in esame il problema di rivedere il
parere già dato ,sul di,segno di legge n. 518,
il senatore Monni disse: noi abbiamo dato lill
parere sul testo di legge originario, che è
quello che abbiamo esaminato e sul quale ci
siamo pronunciati; se il Senato avvertirà
la necessità di sentire lill nostro parere ,sul
nuovo testo del. disegno di ,legge, lo rinvierà
alla Commis,srione di giustizia.

Io insisto af£inohè il disegno di legge sia
trasmesso all'esame della 2a e della sa Com-
missione nel testo che noi dobbiamo discu-
tere; è questo il testo sul quale deve es,sere
espressoill pal1ere delle suddette Commissio-
ni. Pertanto, rispettando doverosamente an-
che Le altre eccezioni (io ritengo determi-
nan te queLla costi tuz,ionale) che sono state
mosse nei confronti del provvedimento, mi

associo, anche a nome del mio Gruppo, alla
richiesta che è stata fatta dal collega Tri-
marchi.

T ERR A C I N I. Domando di pal11are
contro la proposta di sosrpensiva.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A re I N I . Signor Presidente,
non è per fal1e un rilievo di COl1rettezza parla-
mentare che 'r,kordo ,che all'ultima riunione
dei capigruppo si è deliberato unanime~
mente, arnche con .l'assenso del rappresentan-
te del Gruppo liberale, che oggi si ,incomin-
ciasse la discussione di questo disegno di
legge. Ora la proposta del r:invio metterlebbe
nel nulla la decisione già aocolta senza ecce-
z,ioni.

V,emendo alle considerazioni che sono sta-
te svolte dall'onorevole TrimaJ1chi, faocio pre-
sente innanzitutto che la 2a Commissione,
a quanto egli stesso ha detto, si è pronuncia-
ta sul disegno di legge, sia pure in modo che
non ha soddisfatto il nostro. onorevole coBe-
go.. Il senatore Monni, ,incanicato dal Presi-
dente delrla Commissione di giustizia di ,pro-
nundarsi non sul provvedimento totale, ma
sulla legge stra:lcio, ha concluso infartti di-
cendo che il parere espresso per la legge in-
tera valeva anche per lo stnalcio.IÈ lo stesso
senatore T,r,imarr;chiche ,in questo senso po~
co fa ha dtato il senatore Manni.

.

Quanto al ConsigHo naZJionale dell'econo~
mia e del ,lavoro vorrei ricol1dare che nella
Conferenza nazionale ,dell'agricoltura, convo-
cata su sua iniziativa tre anni or sono, tutti
i problemi auinenti alla struttura dell'agri-
coltura italiana sono stati esaminati con la
formulazione di una serie di proposte. Una
delle proposte fondamentali ha trovato, en-
tro certi limiti, un riflesso proprio in questo
disegno stralcio che noi ci accingiamo ad
esaminare. Qualora si rimandi al Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro questo
strumento legislativo, c'è da attender si che
il suddetto consesso non disdirà quanto con-
clusosi in una Assemblea tanto più solenne
e larga: realizzeremmo perciò soltanto una
ripetizione, senza trarne alcun vantaggio.
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Noi rheniama pertanto, che Siidebba proce-
dere senz'ailtro al,1a discussione, anche per-
chè le argomentaziani in materia cost1Ìtuzio-
naIe, invocate a sostegno del rinvio, mi pare
che non reggano. Il senatare Trimar'chi ha
detto che questo disegno di legge sarebbe
anticost,ituzionale pel1chè si rkhiama ad una
legge già in vigare la quale, a parer suo, sa-
I1ebbe anticostituzionale. Per canvalidare
questa tesi accorrerebbe che quella legge fos-
se stata impugnata nei modi pl1eV!ist'Ìdalla
Castituzione e fosse stata dichiarata incasti-
tuzianale. Solo in tal caso ci sarebbe data la
possibilità di esaminare se il legame del-
l'odierno progetto con essa sia tale da tra-
sferire in essa il carattere di incastituziona-
Htà accertata. Ma nessun pracedimento per
incastituzionalità è stato mai iniziata contro
la legge invocata. Si tratta quindi per ara di
null'altra che di un'opiniane rispettabile, che
però non può Ifare testo di fronte al ,Senato.

Qui bisognerebbe, se non dimostrare, par-
tare almeno, e1ementi fondati i quali potes-
sero far suppor,re che questo stesso strumen-
to legis,lativa è di per sè lincost'Ìtuz,ionale. Ma
in proposrÌto il senatOI1e Tr,imarchi nulla ha
detta.

Gli aI1gomenti ohe sono s'tati lÌnvocati per
chiedere la sospensiva e il !f'Ìnvia non hanno,
dunque fondamenta. Chiedo pertanto che si
:inizi la discussione sUilprogetto di legge al-
l'ordine del giorno.

J A N N U Z Z I . Domando di parlare con-
t,ro la proposta di sospensiva.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I . Mi paI1eche a11'0norevole
Tri:marchi si possono opporre argamentazio-
ni ancora più radicaH di quanto non Siiano
state quelle del ,senatore Terracini. Si trat-
ta di ,vedere se la eocezione sollevata dal
senatore Trimarchi rivesta il carattere di
pregiudizialità previsto dall'arttÌcolo 66 del
Regolamento del Senato, ovvero conf,iguri
una ipotesi di sospensione prevista daUa
ste,ssa nOI1ffia.

L'articolo 66 del Regolamento del Senato
~ ho avuto occasione di dido l'altrogiolI'na

~ definisce la questiane pregiudiziale. La

questione pregiudiziale è quella per cui
un data argomenta non si può discu-
tere. Ora, tutte ,le questioni che ha sallevata
il senatore TrimaI1chi, aJttinent,i al contenuto
del disegna di legge, non esoludona che ,il
,disegno di legge si possa discutere: sarà nel
merita del disegno di legge che .il Senato ad-
diverrà a candusioni favorevoli o a candru-
sioni contl:rarie aHa pI1opos,izione del senatore
TnimaI1chi, ma ,le eooez,ioni non sono tali da
ostacolaI1e la discussione del disegno di legge.
Può av,ere l'ombra del carattere di pregiudi-
zialità l'ecceziane che non sia stato ,sentito
.il Consiglio nazianale dell'economia e del
lavora, 'ma a questa obiez,ione Siinispande fa~
cirlmente iCon ,la ,lettura delil'ar'ticola 99 ,della
Castituziane che stabilisce che il Cansiglia
nazianale dell' ecanamia e del lavara «ha
l'iniziativa legislativa e può contnibUiÌ<realla
ellaboraz,ione della Ilegisllazione economica e
saciale seconda i principi ed entra i limiti
stabiliti dalla legge ». Saltanta se la legge
avesse stabilita, nel casa in questiane, l'ab-
bligatarietà del parere del Consiglia nazia-
naIe dell'ecanamia e dellavara, una pregiu-
diziale, anche di ardine castituzianale, avreb-
be potuta parsi.

Per quanta poi niguarda (mi accUipo sem-
pI1e della pregiudiziale, e parlerò pO'i della
saspensiva) la pretesa dipendenza di que.
sta disegna di ,legge da una ,legge preoedente,
,che si ,ritiene incostituzionale, quale arga-
mento più di questo attiene al merlÌto della
mateda e non è preclusiva della discussione
del disegno di legge? Per quanta Iiiguarda la
questione pI1egiudiziale Inpotesi prevista dal-
'1'articolo 66 del Regolamento dell Senato" ciaè
ohe l'argomento non ,si debba discutere, non
nkorre quindi sotto, nessuno degliasrpetti
esposti dal se:natOJ:1eTrimarchi.

Veniamo, ora alla questiane della sospen~
siane. IIn sastanza, la questiane sallevata dal
senatare Trimarohi si dsolve ,in una critica
di merita ai pareri dati dallla CommisSlione
g,iustizia. La Commis,sione giustizia è stata
interpellata la priÌ'ffia volta e ha dichiarato
che non aveva nessuna abieziane da falI'e. Rii-
tenga che essa non davesse essere int'erpel-
lata una seconda valta. Il parere che si chie-
de ad una Commissione è :preventiva, ri-
guarda illdisegno di legge nel suo complessa
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e quindi non ogni modifica, anche sostanzia~
le, di esso. È la Commissione che ha il pote-
re di rdelibexare che può sentire la necessità
di >chiedere un altro parere, ma, una volta
che il paDere sia stato dato sul >complesso
del disegno di legge, non può esselrVi 'Ùbbli-
go di chiede:me un altro. Se così nOln fo.sse,
ad ogni modifica proposta, non solo in Com-
missione, ,ma anche ,in Assemblea, ad ogni
emendament'Ù bisognerdJbe sentke nuova-
mente La Commissione competente. Comun-
que, la Commissione giUJstizia è stata sentita
una seconda volta e, come è stato osservato,
si è riportata al pr1mitivo parere, rimetten~
do ogni deoisione al Senato. Che, linsede di
dis>cussio.ne di merito, possa 'essere ravvisa~
ta dal Senato Ila neoessità di sentire il parere
di una qualsiasi Commi,ssione e che ,in que~
sto caso, sebbene iJ Rego.lamento non preve-
da tale ipotesi, pos'sa il Senato stesso, nella
sua s'Ùvranità, provvedere nello stess'Ù sens'Ù,
è cosa, a mio parere, ammissibile; ma
soHevare una eccezlione pregiudiziale come
quella sollevata dall'onorevole Trimarchi, no.
Per tutti questi motivi ritengo chela richj,e~
sta del senatore Trimarchi, con ogni rispetto
per l'egregio collega, non abbia fondamento.
(Applausi).

,p RES I D E N T E . Metto ai v'Ùti la
questione sospensiva proposta dal s,enatore
TrlimaI1chi. Chi l'approva è pregato di allzarsi.

Non è approvata.

Avverto che, in base agli aoco.rdi presi nel-
la conferenza dei capigruppo, il disegno di
legge in esame e quello recante nuove prov-
videnze in materia di pensioni di guer,ra (nu~
mero 816) dovranno essere votati entro gio~
vedì prossimo. Pertant'Ù le sedute Siiprotrar-
ranno fino a taI1da ora e, se sarà necessario,
saJ'anno tenute anche sedute notturne.

Dichiaro aperta la discussione generale
sul disegno di legge n. 518.

IÈ iscritto a parlare il senatore PugLiese.
Ne ha facoltà.

PUG L I E SE. Signo.r P'I1esidente, ono-
revoli coUeghi, il disegno di ,legge in esame
riguarda, come hanno già inteso, provvedi-
menti per ,1'0,svi,luppo della proprietà colti-

vatrke, ed a talle scopo prevede, £ra l'altro,
interventi degli enti di sviluppo con ,le jndi~
spensabili disposizioni finanziarie. L'origina~
ria disegno di legge governativo ~ e ciò è af-
fiorato anche durante ,la discussione sullla
sospensiva ~ siiproponeva il fine di dilatare
gli sforzi del pubblico intervento per i,l ,rior~
dinamento deUe sÌ'I'Utture fo.ndiarie, soprat-
tutto in vista deLla opportunità, anzi della
necessità, di diminare o quanto meno ,ridur-
re ,j fenomeni della porlverizza2Jione e della
frammentazione, ancora così vasti neUa strut-
tura ddl'economia agrico,la del n'Ùst,ro. Pae~
se. Le lunghe, contrastanti e, direi, defati-
ganti discussio.ni ,in Commissio.ne su concetti
e problemi >che investivano gro.sse quest,ioni
di principio e l'utilità, d'altra parte, di non
ritardare i possibili interventi finanziari cOon
somme che erano già disponibili e che sareb-
be stato veramente dannoso non impiegare
tempestivamente per un fine economicamen-
te e socialmente utile, hanno consigliato alla
Co,mmissio,ne di accedere alla proposta, fatta
in seno ad essa dal Ministro deJl'agriooltura,
di stralciare dal disegno di legge governativo
la parte relativa ai provvedimenti per lo svi-
luppo della proprietà coltivatrke.

Co,n dò non ,si intende trascurare o di-
menticare l'importanza economica e ,so.dale
dell'intervento ,legislativ'Ù tendente, come di~
cevo prima, a ridurre i fenomeni della fram~
mentazione e della pOilverizzazione, analoga-
mente a quanto in altri Stati, dove j,J feno-

.

meno del latifondo era meno pesante di
quanto fu ,invece in Italia prima delrl'azlione
di riforma, fu fatto con indi,scutibile vantag-
gio 'econo,mico e sociale; intervento d'altra
parte indicato dall'articollo 44 della Costlitu~
zione, là dove, tra l'altro, Siidice che la legge
promuove ,e impone la llioostituzione deUe
unità pro,drutt~ve. Che questa necessità sia
sentita è dimostrato, e lo ha rkordato H re-
lato.re, dal capo quarto del regio, decreto 13
febbmio 1933, n. 215, daLla legge 3 giugno
1940, n. 1078, dalla legge 12 febbraio. 1942,
n. 183 e dagli articoilri 846 e 856 del nostro
Codice civile. Occorre soprattutto creare
aziende che co.nsentano alle famiglie conta~
dine, che eser1CÌtano esclusivamente Il'agricOiI~
tu~a, di (impiegare tutte le propr1ie forze di
lavor'Ù e di vicavarne un reddito congruo alle
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esigenze deLla propria \lIita, ,ed in tal modo
stabilire un soddi,sfacente 'equilibrio con il
reddito che le stesse forze di ,lavoro potI1ebbe~
l'O peI'icepi!I'e ,in altre attivrità. J,l fenomeno,
come si è detto, è ,imponente ed ,inteI'iessa
ciI'ica 4 milioni di ettari di terre, dal,l,e quali
si ottiene civca il16 per cento della produzio~
ne lorda vendibi,le naziO'nC\Jle.Si tratta di ter~
reni in g,ran parte seminativi che rapipresen~
tana il 15 per cento della superficie agraria
e fO'restale e quasi il 20 per cento deUa su-
perfide <cO'ltivata.Si stima che è ineLi,spensa~
bile prO'cedere al I1iordino f.ondiario di alme-
no 1 milione di questi ettari per favorire
un qUC\JLsiasiprocesso di svi,luppo econO'mic.o.
Si iYÌconosoe, d'altra parte, che nella situa-
zione derivante dalla frammentazi.one e, in
un cert.o senso, dalla p.olverizzazi.one della
proprietà, i danni principali consistono non
soltanto nella perdita di terreno dovuta al
maggior sviluppo delle linee di confine, alle
strade e ai capezzagni, nella perdita di ore di
lavoro per 11nece,ssar,io trasferimento da un
appezzamento aLl'altro, ,ma anche nel mag~
gior c.osto dei trasporti e del lavoro animale
e meccanico, nelle liti per i canfini e per le
servitù di pas,saggio, nel maggior costo della
sorveglianza per i maggiori rischi di Idanneg~
giamento e ,furto, nella impossiJbilità di met~
tere in valore <con Gpere eLimiglioramento
(irrigazione, laghi collinari, fasce frangiven-
to) suscettiv,ità latenm, nell'impossibilità di
attuare la sistemaziane superfioiale dei ter~
reni e neH'impossibilità di adottare più ra~
zionali indirizzi colturali e zootecnici.

Avere pertanto effettuato lo stralcio non
srignifica aver sottovalutato la seri,età del pr.o-
blema, che rimane aperto ed esige pronto
e seri.o intervento. D'altra parte li provvedi-
menti per lo sviluppo della proprietà colti~
vatI1ioe, che sono oggi sott.opO'sti alI nostro
esame, tendono, non vi è dubbio, a risO'lvere,
e non marginalmente, anche questi proble-
mi, con il favol1ire e can la stimalar,e non s.ol-
tanto .l'acquisto di fondi rustioi, ma quello di
terreni canfinanti a vicini.ori ai fandi di in~
sufficient,e eLimensione, posseduti, ,in proprie-
tà .o in enf,iteusi, da mezzadri, coloni parziari,
affittuari, <coJtivatoni diretti ed alt.ri manuali
coltivatori della terra, singoli o associati.

Questo disegno di legge, che è importante
non saltanto per le finalità che si propane,
ma anche per il cansriderevole sf.orzo ecano-
mica che esso comporta per lo Stato, trattan-
dosi di cO'rrispGndere, nel giro di 7 anni e
mezzo 340 miliiardi e 150 milioni, esdusi i
concarsi sui mutui, si presenta all'esame del
Senato accompagnato non soltantO' daUa re-
lalJiO'ne del collega Carelli, ma da ben altre
t,re relazioni eLiminoranza: una di parte co-
munista del senatore Conte, una di parte :li-
berale dei senatoI'Ì Verones,i e Grassi ed una
di parte missina del senatore Grimaldi, che
dproducono ,in sostanza le argomentazioni
rispettivamente sVGlte nel dibattito in CGm-
missione. Delrla !l'elazione Carelli è da dirsi
che non poteva essere :più chiara, più com~
pl,eta e più esauI1iente. L'anorevole Conte so-
stiene che questo è il ,peggiore dei 4 disegni
di legge presentati in questo ,periodo in ma~
t,er,ia agraria dal Governo e ritiene <cheanche
gli articoli st,raIciat:i abbiano bisogno di pro-
fondi <cambiamenti e di seI1i cor,rettivi, se sri
vuole arrestare il processo di decadenza e di
marginalizzazione che è in atto, egli afferma,
nell'agricoltura italiana; e si richiama alle
conclusioni della Conferenza nazionale del
mondo rurale e dell'agricoltura del 1961, co-
me se questo disegno di legge ~ almeno a
nostro parere ~ non cercasse invece di ade-
guarvisi. Noi non dimentichiamo infatti
quanto in quelle conclusioni è indicato lad-
dove si afferma che «l'impresa contadina,
quando si attua con terre e capitali di pro-
prietà dello stesso lavoratore, rappresenta
indubbiamente l'espressione più elevata del-
le imprese agricole coltivatrici », e che « nei
casi che esigono manodopera attenta, dili-
gente, stabilmente insediata sulla terra, la
proprietà contadina ha generalmente deter~
minato sensibili progressi produttivi ».

Il senatore Conte pada di propositi, da
parte nO'stra, di cacciata di milioni di lavora-
tori dalle campagne, con conseguente S'P0PO-
lamento e abbandon.o di immense distese
di terra; quasi che noi non sapesSlimo che
in questi anni l'avvento della IsO'cietà indu-
striale, anzichè condurre all'assorbimento
delle aziende famiIiavi in colossali unità pro-
duttirve, a Isomiglianza di quanto è avvenuto
nel settore ddl',artigianato, è stato ,invece ca-
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gione del diffondersi deUe imprese corltiva~
trici. Coskchè può di>rsi, e non sembri un
paradosso, che i contadini fuggono dai campi
e ne diventano padroni e che H mondo con~
tadino può guardare all'industria come al
potente alleato che, attirando le sue ecceden~
ze di manodopera, insieme ai capitali dei
pochi ceti agricoli già benestanti, ha consen~
tito un considerevole trapasso di proprietà
in mano coltivatrice.

In sostanza può dirsi, onorevol,i colleghi,
che la l1iforma agraria va uscendo quotidia~
namente dalLe .officine.

Non è ohe noi, onorevole Conte, ci ,lascia~
ma incantare da modelli di tipo americano,
olandese o d,mese, come ella ha detto nella
relazione; i,l fatto è che noi crediamo che Ila
agricoltura italiana si orienterà soprattutto
verso due tipi di imprese. Vn tipo è rap-
presentato dall'azlienda del coltivatore diret~
to o, come più piace aU'amioo 'relatore Ca~
relli, dall'impresa familiare coltivatrice, di
dimensioni adeguate aLle capacità di lavoro
della famigHa e tale da consentire l'utlile in-
troduzlione di mezzi meccanici e di razio-
nali tecniche di conduzione. IÈ questa la for-
ma che noi vogliamo favorire e sviluppare,
oonvinbi come siamo ohe le aziende OIrticole,
floricole, frutticole, rappresentino l'in tra-
montahile ~ è stato già detto ~ a-rt,igianato
dei campi e che ,in maglie poderali di una
certa ampiezza, anche il settore ddla zoo~
tecnia possa Isviiupparsli e fiorire grazie a ta-
le forma di conduzione, opportunamente
coordinata con un crescente svi,luppo della
cooperazione; ma convinti, altresì, che al-
cune produzioni agrarie, dal grano al -ris.o,
dal vino all'olio, dalla barbabietola da zuc-
chero al mais, si possano ottenere in grandi
quantità e a basso costo particolaI1IIle<llte in
medie e grandi aziende razionalmente orga-
nizzate.

Eoco perchè l'altro tipo di impresa verso
CUI l'agricoltura italiana non può non or-ien-
tarsi è l'azlienda capitalistica aUa quale sia-
no addetti lavoratori salariati, capace di so-
stenere il peso dei crescenti salari grazie al
fame incremento deLla produttività, conse~
guibile con macchine moderne.

Quello a cui non crediamo, senatore Con-
te, è l'azienda collettiva o collettivizzata
alla quale voi mirate. . .

9 NOVEMBRE 1964

C O oNT E , relatore dì minoranza. Coo-
perativa!

p V G L I E SE. ... malgrado il tentativo
insinoero di dimost1rare, da parte vostra, buo-
na volontà nel favorire le imprese contadine.

E quasi non bastassero ampie dimostrazio~
ni della concezione innaturale che VOliavete,
quasi non bastassero antiche e recenti pro-
ve del fallimento di questa forma di condu-
zione, è propriio di queste ,settimane, anzi
di questi giorni, ,la prova della bancarotta
di questo sistema da voi auspicato: quel chi~
lo di farina che è stato distribuito alla
popolazione di Mosca e degh altri oentDi più
importanti dell'Vnione sovietica in relazio-
ne al1a defenestrazione di ~ruscev. E ciò do~
po 47 anni di applicazione del sistema comu~
nistico in uno Stato che può difettare di tut-
to meno che, certamente, di grandissime e
fertiH distese di terra, a disposizione di una
popolaZiione che ha una densità linferiore ai
15 abitanti per chilometro quadmto, di fron-
te ai nostri 160.

L'onoI1evole Conte si preoooupa dell'au~
mento dei prezzi dei terreni agrari che sarà
provocato daLI',ent-rata in vigore dell'attuale
disegno di legge; e fa un ca1colo semplicist<i-
co, p,resumendo senz'altro un iDeddito netto
del capitale terriero del 5 per iCent.o,come se
la corresponSlione del canone di £itto da lui
calcolato in tale percentuale fosse scevra e
franca di qualsiasi spesa.

Il calcolo a me pare surrettizio e pertanto
ruulla dimostra. E, a !l:ìiprovadell'inslincero af-
fetto della parte comunista verso l'impresa
contadina ~ mi consenta l'onorevole Conte

~ sta la preoccupazione e l'ostilità della
parte comunista, consacrata nella sua rela~
zione, per la definizione di coltivatore diret~
to contenuta nell'attuale disegno di legge al~
l'articolo 1, laddove si è detto (anzi, a mio
modo di vedere, si è ripetuto) che la forza
lavorativa del nucleo familiare del coltiva~
tore acquirente non deve essere inferiore a
un terzo di quella occorrente per le norma.
li necessità di coltivazione del fondo; men-
tre trattasi di una definizione, come ella sa,
senatore Conte, ormai già accolta in prece-
denti provvedimenti legislativi ed entrata
nella comune accezione.
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Il fatto è che un abisso separa la nostra
conceziane dalla concezione comunista. È
un fatta che noi vogliamo, o meglio vorrem~
mo vedere tutti proprietari, e voi desidera~
te, a meglio vorreste vedere tutti proletari.

Agli ana~evali Veronesi e Grassi, ,relatori
di parte Hberale, che hannarivolto (e mi ri~
ferisco particolarmente all'attività deLl'ono~
revole Veronesi) in Commissione una Sierra~
ta critica all'attuale dis'egno di legge, vorrei
dire che occorre es,sere più guardinghi nelle
citazioni. Infatti, nella relazione Veronesi, a
pagina 5, è citato il volume « Politica agra~
ria)} del professar Bandini, e si trae da
esso una ,elencazione degli svantaggi del si~
stema di conduzione diretta: basso livello
teonico, indkizzo produttivo chiuso, scarsa
possibilità di credito, impossibilità di im~
piantareeff10ienti industrie agricole trasfor~
mat,r'ici annesse all'azienda. Ma si dimentka~
no, dello stesso volume, le pagine 280 e 281
velative aLla elenoaZJione di tutti i vantaggi
della proprietà coltivatrioe: eliminazione di
agni possibiHtà di contrasto tra ,le persone
partecipanti ana produzione perçhè il Ipro~
prietal1io coJtivatore è insieme 'imprenditore,
lavoratol1e, proprietario, çapitalista, diretto~
re; maggior rendimento del lavoro poichè,
senza dubbio, l'ora del contadino che lavora
per sè ha un valore superiare all'ora del mez~
zadro e oertamente ancor più a quella del sa-
laI1iata; maggiori probabilità di miglioramen~
to data !'interesse diretto del çoltivatol1e e
la sicurezza che nessun estraneo non lavora~
tore ne godrà i frutti; maggiare salidarietà
saoiale, spiocato spirito di rrisparmio e di pre~
videnza, che fa dei çontadini proprietari del~
le preziose formiche sociali che alimentana
con innumerevoli piccoli rivali il fiume del
rispal1mia nazionale.

La verità è che, laddove principale fattore
di riuscita dell'impresa agraria è il lavoro te~
naoe, paziente, aocurato, ,la piccola proprietà
agrada è da favodre. Dato che ella, onorevo-
le Veronesi, ha voluto citare il senatore Me~
dioi come traduttol1e del libro dei frateHi
Henderson, io le citerò la stesso senatare
Medici. Egli, a pagina 38 della sua pregevale
pubblicaziane sulla polverizzaziane e fram-

mentazlione della proprietà fondiaria in I ta~
lia, sorive quanto segue: « Questa ,realtà però
non cessa di confermare,la netta superiorità,
soprattutto in alcuni settari dell'agricoltura
italiana, dell'azienda famiLiare sull'azienda
capitalista, che non potrà giaca,re un ruolo
malto maggiore ,eliqueLla di oggi e ciò pel1chè
l'agricoltura comprende una serie di produ~
zioni nelle quali, se la tecnica può çantribui-
re in maniera notevale a ridurre la fatica fi~
sica e accrescere la produttività, è sempre
però necessario il lavoro diligente, interessa~
ta e paziente dell'uomo ».

Al <O<lS0tipico deUe praduzioni ortioole e
floreaH che ho già oitata, bisogna aggiunge~
re gli allevamenti di bestiame da latte, da
carne, da lana, il pollame e un gran numera
di produzioni minori. Ciò concorre a spiegare
perohè non arbbia ancora avuta suocesso la
produzione agricala degli Stati comunisti do-
ve ,}'abaliziane dell'azienda contadina ha di~
strutta i felici Legami dell'uomo con la ter,ra,
che tanta impartanza hanno nel determina,re
la stral1ipante praduzione agricola del mondo
occidentale.

C O L O M B I. P.erçhè non si parla della
situazione dell'agricoltura nel Mezzogiorno?

G U A N T I . Perchè non si parla deH'agr;i~
caltura calabrese?

PUG L I E SE. Ne abbiamo parlato in
altra seduta per quaSii un'ora.

Se è vera che i liberali, che si appalesana e
si dichiarano i migliori difensari di ogni ti~
po di proprietà, guardana can simpatia a

queste forme di praprietà caltivatrice, non

dovrebbero essere cantrari a provvedimenti

che non sano artificiosi ma vogliana costit'lii~
re uno stimolo per favorire lo svi,luppo di

questo tipo di impresa.

Al collega Grimaldi, campilatare di un'al-
tra relaziane di minoranza, nella quale ha a£~
fermato l'eocessliva anerosità del pravvedi~
mento, aCCOl1refar ,rilevare çhe l'anere di 340

miliardi è diluito, come ho detto prima, in
un a:rco di tempo compl'eso fra il 1963 ed n

1970. Nella stessa relazlione Grimaldi si af~
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fe-rma essere questa pravvedimento -in con~
trasto con i principi sanciti dalla Costituzio~
ne, come ad esempio quello che afferma la
uguaglianza dei cittadini. È discussione or~
mai vecchia questa; e ci riporta ai tempi
delle discussioni sulle leggi di -riforma agra~
ria, quando richiamammo l'attenzione del
Parlamento e del Paese sulla validità, nello
spirito e nella lettera, degli articoli 42, 43 e

44 della Costituzione, laddove è detto che la
proprietà privata è riconasciuta e garantita

dalla legge che ne detel'mina i modi di ac~
quisto, di godimento ed i limiti allo scopo di

ass1cura:rme la funzione sociale e di .l'enderla
accessibHe a tutti, e laddove è detto che la
legge impone abblighi e vincoli alla proprietà

terriera privata, fissa limiti alla sua esten~
sione, aiuta la piccola e media proprietà.

Ma si tratta ormai di discussioni già fatte
in altra sede; perrtanto basta richiamal1si ai
principi generali.

Ciuca !'interventO', per l'attuazione di que~
sta legge quando sarà approvata, degli en-

ti di sviluppo, nan si persiste affatto nel sot-
tavalutare la capacità professionale del con-
tadino, come è detto nella relaziione comuni-
sta, nè manca l',ipotesi di legge ,in base alla
quale gli enti sono autorizzati ad acquistare

e a trasformare le aziende, come è detto nella

relazione Grimaldi, ma .ci si richiama invece
al decreto del Pres,idente della RepubbJica
23 giugno 1962, n. 948, che detta norme sugli

enti di sviluppo in attuazione della delega
prevista dall'articolo 32 ddla legge 2 giugno
1961, n. 454, in cui è detto che gli enti pos~

sono intervenire (è stato rical1dato) per rpro~

muovere ed agevolare, fra l'altro, la rforma~
zione e lo sviluppo di imprese agrlicale a ca~
rattere familiare, effioienti e razionalmente
arganizzate, nonchè l'insediamento neUe cam~
pagne, e per promuovere ed effettuare ope-

razioni di ricomposizione fondiaria.

Io sono certo che gli enti, consapevoli del~
la serietà dell'azione che sii accingono ad in~
traprendere, faranno tutto quanto è necessa~
ria 'per favorire e ,snellire le procedure indi~
spensabili sì da rendersi veramente utili,
senza costituire un diaframma tra l'azione

voluta dal centro e le realizzazioni deside~
rate dai contadini e da tutti i lavoratori del-
la terra, soprattutto rendendosi conto che
la loro vita costa allo Stato, al contribuen-
te cifre di notevole rilievO' che devono es~
sere giustificate di fronte alla pubblica opi~
nione.

Eoco perchè nell' articolo 1O opportuna~
mente la Commissione ha inserito queU'av~
verbio « immediatamente » laddove era det~
to che « la Cassa è autoJ1izzata a disporre fi~
nanziamenti per l'acquisto e la trasfarmazio~
ne di aziende agrarie da cedere in propnietà
dagli enti stessi ai coltivatOiri diretti ».

Onorevoli colleghi, io non credo di dover
aggiungere altro a sostegno di questo dise~
gno eLi legge che fa parte del quadro di

provvedimenti in favore dell'agricoltura ita~
liana che ancora ha tanto bisogno di essere
aiutata e SOIiretta. Sono certo che la grande
maggiaranza di quest'Assemblea lo confarte~

rà del suo voto favouevole.

Forse durante la discussione si manifeste~
rà l'opportunità di qualche piccolo ritocco

che non snaturi affatto lo spirito e la let-
tera stes,sa del provvedimento. È opportuno
che i mutui siano concessi fino all'intero am~
montaJre del prezzo di acquisto del fondo, o
non piuttosto fino al valore cauzionale del

fondo determinato dall'Ispettorato provin~
ciale dell'agricoltura? È opportuno che l'ac~
qukente, oltue a beneficiare di tutte le altre

agevolazioni, sia anche sgravato dalle spese

del 'Contratto? È opportuno lasciare così co~
me è formulato l'articolo 9 che, a modesto
nostro avviso, è antiproduttivistico, antieco-
nomico e pertanto potrebbe diventare anti~
sociale?

Sono problemi che nel corso della discus~
sione saranno oertamente chiariti e non osta~
coleranno l'iter di questo disegno di legge

che risponde alle ;reali, obiettive eSligenze di
milioni di lavoratori della terra, che a nulla
altro aspirano se non a una vita più serena
e più libera nell'inteI'esse non sOIlo della ca~
tegoria ma della collettività nazionale. (Vivi

applausi dal centro, dal centro~sinistra e

dalla sinistra. Congratulazioni).
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Presidenza del Vice Presidente SECCIIIA

IP RES I D E N T E. È iSClritto a parbre
il senatore Grassi. Ne ha facoltà.

G R ASS I. Onorevole Presidente, ono~
il"evoli colleghi, la composizione fondiaria ed
agvaria del nostro ter,ritorio è prablema che
ha sempre assillato e truttoraassilla coloro
che Siisono occupati e si occupano della vita
pubblica litaliana, vuoi quali studiasi di eca~
iI10mia e di problemi sociali, vuoi quaH stati~
sti o uomini politioi. Gli è che il nostro terri~
vorio è assali vario nella sua struttura, dalla
vasta pianura Padana, in talune zone irri~
gua e in talune asciutta, al Tavoliere delle
Puglie, dalla Piana del Tevere a quella del~
l'Amo, dalla Terra di lavoro alla zona colli~
nare, così vaste e varie esse pure per le loro
strutture geologiche, di clima, di posizione
geografica, dalla fascia appenninica can i
suoi gravissimi problemi di rimboschimen~
to, alle zone prealpine ed alpine ove con
l'elevarsi dell'altitudine all'agricoltura si so~
stituisce il pascolo.

Già sotto questo profilo, dunque, assai dif~
ficile, per non dire impossibHe, è in Italia
provvedere, nel cantempo e 'in modo generale
e Uinifonme, ai prablemi e alle necessità della
zona alpina, della zona collinave, della rpia~
nura, pevchè diverse ne sono le condizioni
naturaE, ,le quali peraltro sono e dovrebbe~
l'O essere la base di qualunque legge che si
prefigga, sotto il proHIo puramente tecnioo,
unar,egolamentazlione generale; ma arncor
pdù grave è il probLema se si consiJderi la va~
tr:ietà delle condizioni sociali ed economiche
peI1chè su di esse hanno. influito e influisco~
no in modo difforme, talvolta contradditto~
do e ,contrastante, le tradizionli formatesi
iI1ieisecoli So.tto le dominazioni straniere, le
diverse struttUJre politiche, sadali ed econo~
miche di tempi passati, ,la stessa conceziione
e fOl1mazione degli Stati che, cento anni or
sono, hanno dato vita all'attuale Stato unita~
I1Ìo, le cui vicende sono state variamente in~

fluenzate ,dalla Rivoluzione f.cancese. Ne deri-
va che, ogni qualvolta un Governo dello Sta~
to unitario si sia accinto ad una qual~
siasi regolamentazione generale, sia pur
soltanto teonica, della situazione agraria o
fondiaria, esso abbia sollevato sempre, fatal~
mente, una infinità di oprposizlioni e di con~
trasti, il più delle volte pienamente g1iustifi~
cati So.tto l'angolo vlisuale deH'interesse di
questa o di quella zona. Ta1chè il Go~erno
oggi, più che mai sensibiLe agli interessi elet~
toralli, è costretto a rirpiegaree a tro¥are quel
quid medium che non rappresenta mali un
miglioramento e scontenta tutti, qual più
qual meno. Si hanno oosì auto['evoli promes~
se, per altro più o meno vaghe, che in certe
regioni la legge non verrà applicata, perchè
rappresenterebbe un errore gravissimo, ma
nessuno è in grado di garantire come la pen~
serà il Ministro che verrà dopo. Lo stesso
originario disegno di legge n. 518 pare
che, nelle intenzlioni del Governo" non do~
vesse es'sere 3QJiplicato nell'I talia settentrio~
naIe, perchè sembra da tutti ammesso
che nell'Italia settentrionale non sus~
sistano gli inconvenienti ai quali quel
disegno di legge voleva rimediare. Ma anche
questo è !Vero sino a run certo punto. Nella
stessa mia \provincia di Milano invero, a par~
te l'alto miJlanese, ove IUlnavera agricoltura
più non ,esiste, vii sono zone nelle qualli la
pI10prietà e la gestione agniJcola sono polve~
rizzate al massimo. In alcrune zone preaLpine
e colHnairi del Piemonte, per esempio, sussi~
ste da ,secoli l'uso, in caso di divisioni eredi~
tarie, di frazionare tra tutti gli eredi non l'in~
tero tenimento, ma ogni singolo temeno oom~
pvesa neU'asse ereditario. Ora, fin quando
noi non determineremo lillminimo deH'unità
agricola, questo malvezzo continuerà sem-
pre; e voi, onorevoli colleghi, potete immagi~
nare la infinità di partite catastali e di nume~
ri subalterni nei quali quei territori sono
suddivisi. Di qui la prassi di deferire agli



Senato della Repubblica ~ 10779 ~ IV LegislatUl a

202" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Ispettorati agrari la decisione circa l'applica-
zione effettiva di questa o di quella legge
agraria in quella pravincia a in quella zana;
di qui la influenza dell' esponente o degli
esponenti politici locali e delle organizza-
zioni para-politiche circa la concreta
applicazione delle leggi. Gli Ispettorati
agrari sono un'ottima istituzione e han-
no avuto e potranno ancora avere gran-
di meriti nel progresso tecnico dell'agri-
coltura italiana, ma ad essi vanno affidati
compiti tecnici, non poteri discrezionali so-
stanzialmente 1P0litid e finanziari: al postut-
to essi sono alle di:rette dipendenze del po~
tere esecutivo, e non dobbiamo nè possiamo
pI1etelllidere che tutti gli ispettori provinciali
agrari siano dei santi e si trovino iÌn condi-
zioni slPirituali tali da resistere alle enormi
pressi'Oni di agni genere che su di essli pos~
sono esercitarsi, e quanto meno al rischio di

ess'el'e trasferiti a centinaia di chilometri, lin
sedi non desiderate (ciò non è avvenuto sot-
to ,i,lGoverno ddl''OnoI1evole Fernlri Aggradi,
ma patrei dtare un/linfinità di .casi avvenuti
preoedentemente). La prassi di defeJ:1ire S'O-
stanzialmente ad organi del pat'eIT'e esecutivo
la determinazlione dnca la reale applicazione
di una legge feris.ce profondame[}jte lo stesso
slistema padamental'e demacratico, peI1chè è
ilPadamento che deve precisare in quale
parte del territorio nazionale quella legge
deve esselre applicata, nan il Governo, non il
Ministro e neppure l'ispettore agraria !pm-
vIDoiale. In runa pubblka riunione è stato ([1e-
oelllitemente assÌJourato .cheqruesto provvedi-
mento ~ o meglio quello originaI1Ìo e corre-
lativament,e queHo sugli enti di sviluppo ~

non av,rebbe dovuto t,rova,re applicazione nel-
l'Italia settentriona,le, e particolarmente si è
riconosciuto che sarebbe un grave errore ap.
plicarlo lin Lombardia e lin P:iemontle.Perfet~
tamente d'aocoJ:1do. Ma allora per.chè mai il
Padamento, cioè il potere legislativo, non
ne limita esso, e nO'n i,l Ministro o .l'ispettO're
agrario, l'applicazione a quella provincia per
la quale ,IO'nitenga opportuno? Statene certi:
quando, fra pochi o fra molti anni, l'attuale
Ministro sarà sostituito (gli auguro di rima-
nere ancora vent'anni, ma non credo che ne
sarebbe lieto neppure lui), può dall'si che, nel-
!'ipotesi che gLi succeda run Ministro OIrigina-
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da di una prov:inoia oggi ufficiosamente
esclusa dall'appl.icazione, questli desideri vi-
ceversa applicarla anche alla sua provincia
di origine. Analoga cosa potrebbe verificarsi
per la potente influenza di 'un uomo poEtico
del luogo o per int,raJlazz'O o intesa t'l'a i patrL
ti ti oggli o domani al Governo.

11 Par,lamento deve essere vligile custode
dei suoi diritti, cui n'On deve mai abdicrure
con deleghe di potere al Govemo o agli ispet-
tori agrari. Voi osserverete che non sarebbe
forse stato il caso che io prendessi una simi-
le presa di pasizione a difesa dei p'Ot'eri del
Parlamento, di fronte a questo meschino di-
segno di legge n. 518ìA, veramente e comple-
tamente svirilizzato con l'abbandono dei ti-
toli primo e secondo del precedente disegno
di legge n. 518, il quale, anche se da noi
aspramente combattuto, rappresentava tut-
tavia qualcosa di organico, di coerente, di
consenziale. Riconosciuta la necessità, inve-
l'O, di una ricomposizione fondiaria, l'origi-
nale disegno di legge prevedeva, secondo con-
cetti .che noi non avremmo aocettato e che
mai accetteremmo, come addivenire alla com-
p'Osizione di una entità fandiaria e agraria
economica, e nel tlitolo terzo ,apprestava i
mezzi a ciò necessari. Ora, i,l nostro esa,me
Sii è ridotto al solo titolo terzo del vecchio
disegno di legge, al modo cioè di apprestare
i mezzi di quel,la ricomposizione fondialria
che era lo scopo del medesimo disegno di
legge. Ma, accantonati i titoli Iprimo e secon.
do, che ai sta a fare lil titolo terzo? A quali
,finalità potranno esseDe messi a disposizione
i mezZJifinanziari da questo previsti? Per gli
acquisti di terreno, mi si potrebbe eccepire.
Ma con l'evidente presupposto e necess!ità
di vendite volontarie a .0010]10che .potranno
godere dei benefki di questo rimasuglio di
legge.

Ma non vi avvedete, onorevoli colleghi del
centro-sinistra, che voi, proprio voi, con ta-
le sistema andate ad impinguare le tasche
'dei tanto aborriti capitalisti, di coloro che
con intento dispregiativo voi qualificate gli
agrari? Perchè concIamare, come voi concIa-
mate, che esiste un monopolio della terra,
che noi neghiamo, e nel contempo mettere a
disposizione mezzi finanziari a condizioni di
favore per acquistare quelle terre, il che si-
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gnifica aumentare la domanda, con la sicura
conseguenza di un maggiore irrigidimento
dell' offerta e quindi, almeno in linea teorica,
di un sicuro aumento di prezzo? Avverrà
quanto già è avvenuto con la legge relativa
ai comuni depressi, quando bastava che un
comune fosse dichiarato zona depressa per-
chè immediatamente i terreni compresi in
tale zona da agricoli si trasformassero in
industriali con le conseguenze di un artifi-
cioso moltiplicarsi dei prezzi delle aree. I
primi a godere dei benefici relativi alle zone
depresse sono stati, infatti, i proprietari di
aree (non li chiamo terrieri) ed ancora di
più gli speculatori.

Eoco le conseguenze di una legislazione ba-
sata esolusivament,e su finalità politiche e
dettata dalle esigenze della propaganda. Ec~
co la corsa surenata alla benevolenza dello
Stato, oioè dei MinistDi, alla protezione di
questo o di quell'altro uomo politioo :infLuen-
te. Ecco gli accordi, gli intrallazzi tra partiti
al Governo. Ed anche questo rimasuglio di
legge fa parte di accordi polirid dei part>i1Ji
al Governo. La verità vera è che ai sooialisti
si sono promessi gli enti di svi,luppo in ag;ri-
coltura, leva potente di predominio tè di ,in-
fluenza di pa!rtito. continuazione e sicuro peg-
gioramento economico e sociale degli ormai
volutamente dimenticati enti di riforma i
quali hanno pur avuto una storia che do-
vremmo ben indaga,re. Però per poter costà-
tuire gli enti di sv,ituppo bisogna pur predi-
sporre la materia sulla quale essi figurino di
operare, e questa materia è, appunto, la for-
mazione della proprietà familiare coltivatri-
ce, presentata come la panacea che dovr'eb-
be sanare tutti i mali dell'agricoltura italia-
na. Ma, r,ipeto, 'accantonati i titoli 1 e 2 del
primitivo progetto di legge, a cosa serve que-
sto titolo 3? A fornire i mezzi a chi e per che
cosa? Gli è che le elezioni amministrative
sono o~mai prossime e qualcosa bisogna pur
dare agli alleati perchè ne facciano propa-
ganda sulle piazze; di qui l'urgenza di prrov-
vedimenti che, se approfonditi e spoliticiz-
zati, potevano anche avere un valore nell'in-
teresse generale; di qui questa legge stralcio,
di qui l'urgenza di provvedere anche agli
enti di sviluppo senza peraltro avere mai pre-
disposto la materia, i ,fini ed i limiti entro i

qual,i questi dovranno o dOVlJ1ebberooperare.
In detinitiva è agli enti di sV1iluppo che que-
sta legge mira, o quanto meno a dare la sen-
sanione che questi enti di sviluppo si faran-
no e che gli enti di riforma sostannialmente
continueranno, malgrado i loro disastrosi ri-
sultati sul piano economico, sociale e politi-
co. Gli è che da noi l'agricoltura è sempre
stata ,influenzata, e giustamente, da preoccu-
panioni sodah prima ancora che economiche,
ma il raprido, il rapidissimo succedersi nel
mondo di nuovi mezzi per la realizzazione
di una agriooltura ,innanz,itutto economica,
l'estendersi del ,mercato agricolo, al di là dei
confini deHa Patria, ad un mercato persino
extraeuropeo, ,la costitunione del Melvcato 00-
mune europeo esteso anche all'agricoltura,
hanno fatto sì che le finalità di ordine econo-
mico sopravvanzino ormai quelle di ordine
sociale. 1\nche nei regimi socialisti, del resto,
i! fatto~e economico generale è pr'esupposto
inderogabile per ogniplJ1ogresso e prosperità
sociale. Senza denari la prosperità non c'è.

Oggi il fine primario che dobbiamo propor-
ei per ridare efìficienza alla nostra agricoltu-
ra è quello di conseguire un più economico
assetto delle sue strutture: da ciò soltanto
potrà conseguire un miglioramento della
situazione sociale.

Purtroppo ,in quest'Aula sono ,in pochi co-
loro che hanno avuto la ventura di parteci~
pare alla grande guerra 1915-18; quei po-
chi certamente ricorderanno che, dopo Ca-
po/l'etto, si cercò di sostenere la fede dei com-
battent,i con la promessa, con il motto: « La
t,erra ai contadini ».

C O L O M B I . E lo Stato lliberale gliel'ha
data!

G R ASS I . Dopo la guerra non si è avu-
to lo Stato liberale!

AHora era predominante i'l 'fine sooiale e
quindi p01itico; si rit,eneva di dare uno sco-
po 'e un premio ai sacrifici e ai rischi dei con-
tadini, che rappresentavano la g1:mn massa
dei combattenti. « Tu avrai ,in proprietà la
terra che lavori»: questo era IiI motto di
aHara.

Si ebbero soltanto le grandi !Concessioni
all'Opera nazionale combattenti, tuttora esi~
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stente. Non conosco quali ne siano stati i
risultati economici e sociali.

POli,mutando interamente indil1izzo, Io Sta~
to ir'itenne giovasse dare vita ed incentivo a
iniziative per la trasformanione e la messa
in produzione del latifondo, e fu emanata Ila
legge Serpieri sulla bonifica integrale; leg-
ge che ancora oggi non esito a definire otti-
ma. Io non sono un nostalgico e voi lo sa~
pete.

Quella legge tendeva a creare aziende for-
temente produttive. Dette luogo lindubbia-
ment,e, essa pure, ad abusi ~ e dove in Italia
non avvengono abusi? ~ ma non vi è dub-
bio che era una legge assrui bene congegna-
ta. Nel 1947, inoltre, l'allora Ministro del-
l'agricoltura, onorevole Segni, con apposita
legge apprestò i mezzi giuridici per accele-
rarne obbligatoriamente l'esecuzione, attra-
verso l'uso coatto delle indennità di par~
zial,i espropri.

Si ebbero le grandi bonifiche di Latina
e di Sabaudia, mediante le quali, dobbiamo
riconoscerlo, malte teI1De furono redente al-
l'agriooltura. Sotto l'aspetto sociale e g,iuri~
dico va ricordato che la ter,ra bonificata e
l'abitaz,iane dei relativi fabbrkati rustici fu-
rono allora assegnate direttamente ai coloni
i quali le r,iscattavano, e ClI1edotuttora le ri~
scattino, mediante quote annual,i di lunga du~
rata, e 'Oggi di importo irl1isorio data nnter~
venuta svalutaz,ione della moneta. Non cono~
sco il risultato economico in valori real,i, non
semplicemente monetarli, di quell'esper,imen-
to. Di conseguenza, non ne conosoo neppure
il 'risultato dal punto di vista socia,le, anche
perchè (almeno è mia impressione) i da1Ji
relativi patirebbero essere stati alterati daUa
propaganda poHt,ioa, che non avrebbe ra~
gione di siUssistere quando Siiragiona di cifre.

Ma la Demacrazia cristiana, dopo il trionfo
del 1948, non poteva dimenticare le sue teo~

'rie sociali in mater,ia fondiaria e agrm:<ia, non
poteva ,dimentkare gli insegnamenti, vecchi
però !già allora di un trentina o quarantina
di anni, dei suoi tearici, dei suoi grandi, che
hanno gettato le basi ddlo interclassismo e
di un assetto fondi aria ed agrario risponden~
te a fini sooiali.

Si riteneva che la tranquiUità sociale, non
altrimenti dalla sicurezza economica, fosse
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rappresentata dal poderetto familiare di pro-
prietà di ogni lavoratore agricolo, e si ebbero
le grandi l1iforme agrarie, gli ent,i di riforma,
gli espropri del latifondo, l,e assegnaz,ioni di
piccole entità agricaLe erroneamente ritenu-
Je ecanomicamente sufficienti.

In realtà, sotto un punto di v,ista tecnico,
puramente tecnico, vaste zone quali la pia-
na di Nicastro, quella di Metapanto, la Ma-
remma toscana, ,il Delta del Po, sono state
(redente, indubbiamente a caro prezzo, ad ec-
cessiva prezzo. Con assai minare onere per
lo Stata si potevano attenere eguali e forse
miglior,i l'risultati.

Ma, 'fipeto, risultati tecrnici e reali furono
indubbiamente raggiunti. È ancor troppo vi~
va, però, il ricOlrdo di quanta è stato com~
piuto dagli enti di riforma perchè noi non
sentiamo il dovere, non dioo semplicemente
i,l diritto, ,di indagare oome sono stati spesi
gli enormifinanziamenti a carico deHo Sta~
to, oioè della collettività nazionale; enormi
finanziamenti che indubhiamente hanno ,ind~
so sulla situazione finanziaria generale, finan~
ziamenti sui quali un giorno il Par,lamento
avrà pure il dovere di indagare e di pronun~
ciars,i perchè troppi sano gli elementi, trop-
pe le voci che lasciano fortemente dubitare
ohe tutto sia andato come doveva, come era
ed è prescritto dalle lleggi dello Stato.

Fino a pochi giorni or sono non soltanto
il Paese, ma perfino il Parlamento sono sem~
pre stati tenuti gelosamente all'oscuro delle
effettive gestioni degli enti di riforma. Atten-
diamo anoora una risposta alle nastre inter-
pellam~e, presentate nell'uno cOlme neIl'altro

l'ama del Parlamento dopo che varie inchie~
ste giornalistiche hanno denunciato gravris-
simi fatti speoifici relativamente alla gestio~
ne di tali enti. Ma finalmente è stata a noi
distribuita pochi giorni or sono la relazione
della Corte dei conti, documento 29/61 che,
pelr il suo assai interessante, e direi ,roman~
zesoo cantenuto, potrebbe essere considera~
to, nonostante ,irlcOllare aZZUHO della sua co-
pertina, un vero libro giallo.

Non starò qui a discutere a fondo ,Leconsi-
derazj,oni e le risultanze della indagine della
Corte dei conti, anche perchè penso che ciò
più opportunamente dovrà essere fatto quan-
do si esaminerà il disegna di legge per il fi-
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nanziamenta di quegli enti di sviluppo che
degli enti di riforma dovrebbero. essere i
continuatori Q, megl,io ancora, quando si di~
scuterà sUiIdovere nastrO' di pravocare una
inchiesta parlamentare sugli enti di rifor-
m~, non fasse altro per scindere la nostra
resipansabj,lità morale da quella di colora
che direttamente a ,indiIiettamente hanno fat-
to così malgoverno del pubblioo denarO'.

Ma non passa no.n rne'vare già da oggi
quanto scrive la ,carte dei oonti drca la co.l~
pevo1e indifferenza, per chiamar.la così, dei
Governi (non dico di questa, dei Governi rin
genere) alle osservaz,iani già da tempo da
essa fatte. Si Ilegge invero nella rkordata re-
lazione al Par,lamento: «Sono state mosse
talune asservaziani sUill'arganizzazione e ,la
gestione degli enti nonchè sull'attività di vi-
gilanza. Tali osservazioni sono tuttara va1i~
de nonostante la accennata segnalazione ed
i precedenti diretti nostri interventi. Si deb-
bono pelJ:'CÌò ripetere ~ oontinua Ila relazia-
ne ~ taluni dei rHievi già in precedenza
cansiderati nonchè formularne di nuavi. Si
asserva, ad esempio, che gli enti di riforma
hanno sempre funzianato senza un regola-
mento sull'ol'ganico, sUillo stata giuridica e

.

sul regolamento economico del personale di-
pendente », (e funzionano ormai da una de-
cina d'anni), «nè un regolamento sull'am-
ministt"aziane e sulla contabilità ». Questi
sono gli enti di riforma.

Si legge ancora che « a,ttrave,rso il ricorso
ad anticipazioni bancarie sii accallana mag~
giari aneri per interessi passivi che, ,in defi~
nitiva, vengano a riversarsi sul bi,lanoio deHa
Stato. Al riguarda appare non più procrr'asti-
nabile un intervento. del MinisterO' dell'agri-
aoltura per stabilire in via preliminare e ge-
nerale direttive e limiti in al'dineal,la misu-
ra 'e alle condizioni del ricorsa al creditO' da
parte ,degli enti quandO' questi non possano
in nessuna guisaevitaI1lo ».

Ora, anareval.i ,co.lleghi, a crediamO' ~ co~

me i miei amici ed ,io crediamo fermamente
~ non saltanto all'utiHtà ma alla necessità
del controllo délla Corte dei canti, espressa-
mente voluto dalla legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259, ed allora abbi,amo il dovere di co-
stringere il GoveI1no a riparare alle irrrego-
lar,ità, per chiamanle ,in modo benevolo, de-

nundate dalla Corte dei conti e di oppord
decisamente al vero e proprio scandalo. di un
Governo o di Governi che nan si preoccu-
pano, in questa aome in altra oocasiane, del~
l'opera saggia della Corte dei canti; appure
abmghiamo senz'altlro tale legge, Hberando
rin tal mO'do l'organo di >controllo da un lavo~
l'O dimostratosi inuti,le ed evitando al Go-
verno di dare 'essa, propria esso, .l'esempio
di nan applicare la legge.

Sempre da tale relazione si .rileva anche
che gli enti di riforma trattengano a pra-
PIìio favore le annualità dovute dagl.i asse~
gnatari allo Stato quale rimborso de1le inde~
nità da esso pagate ai p,roprietari espmpdati,
procurandasi così unfìnanziamento ~ dke
la Corte dei conti ~ fuari dei normali canali
del bilancio dello Stato e in violazione deHe
narme che regolano. la spesa pubblica.

Se riferita a privati, questo strano, assurdo
sistema di 'finanziamento mediante ri,lquale
si trattengano e si usano. danari riscossi per
oanto terzi, sarebbe definito truffa od appro~
priaz,ione indebita; ma, t,rattandasli dello Sta-
to le di enti pubblici, non saprei come passa
definirlo qualche procuratore della Repub-
blica nè se rindiscutibile e palese irregolarità
possa essere mantenuta nei limiti del so.lo
diIiitto amministrativo.

Tutta ,1'impl'essionante gravità della gestia-
ne degli entiçli riforma, sulla quale .il ,Parla-
mento non può, non deve non indagare am~
piamente e prafondamente, Ila si 'l1icava da
una ricastituz,ione delle r,isultanze ,contabHi
del triennia esaminato che a~riva dal 1959
al 1961. Se si considera, per adoperare termi-
ni di riferimento elementari quali si usano
nella tanta malfamata gestione privata, .il
(['apparta tra spese produttive e spese gene-
rali (anche se queste sono state abilmente
suddivise in spese di amministrazione, di as-
sistenza ~ cosa diavolo saranno nessuna lo
sa ~ interessi, che sono quelli abusivi, altre
spese, che è facile intuire cosa saranno) ed
anche se si vogliono prendere per buani gli
imparti delle spese produttive che figurano
sotto la denominazione di trasformazione
fondiaria, daHa relazione della Corte dei con-
ti risulta che, nell'esercizio 1958-59, sono sta~
ti globalmente spesi 59 miliardi e 221 milio-
ni, dei quali ben 23 miliardi e 678 milioni,
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pari al 48 per cento del complesso speso, so~
no stati assorbiti da spese generali. Un'azien~
da privata sarebbe morta dopo tre mesi!

Nell'esercizio 1959~60 si sono spesi in to~
tale 66 miliardi e 497 milioni dei quali 26 mi~
liardi e 598 milioni, pari al 38 per cento, per
spese generali. Non il1udetevi che vi sia un
miglioramento, perchè adesso viene il resto.
Nell'esercizio 1960~61 le spese sono state lin
totale 46 miliardi 86 milioni di cui 23 mi~
liardi 103 milioni di spese generali, pari,
oioè, a ben il 51 per cento deMa spesa globale
di quell'anno.

Io mi domando se è mai conoepibile che
un'azienda possa destinare a spese generali
il 51 per cento della spesa globale.

Di fironte a tali risultanze non è possibile
non essere preoccupati e non sentire i,l dove~
re di una profonda indagine parlamentare
sulle cause, stiMe varie destinazioni di tutve
queste spese, specialmente delle cosiddette
spese generali; per non parlare di quelle
produttivistiche.

Ai fini però della discussione di questo
spezzone di legge e in previs]ione di quanto
bisognerà dire quando salranno ripresentati
i t]itoli primo e secondo della ]legge n. 518 ori~
ginaria, rimasta oggi senza testa, il conse~
guente finanziamento degli enti di sv11uppo,
dobbiamo pur chiederci e chiedere quaH sia~
no stati, almeno, i risultat]i sociali ed eco~
nomici degli enti di niforma. A parte che non
sempre le assegnazioni dei poderi sono state
fatte a favore dei veri lavoratori agricoli ~

si sussurra, persino, che ne abbiano benefi-
ciato segretari comunali, impiegati comuna~
li, medici condotti, veterinari consorziali ~,
quali sono stati i risultati economici e quindi
sociali dell'attività degli enti di riforma? Mi
si assicura che la produzione reale di questi
poderetti talvolta non è neppure sufficiente
a corrispondere quanto dovuto dall'assegna~
tario allo Stato a titolo di interessi e di am~
mortamento. Talchè è da chiedersi se, data
anche la intervenuta svalutazione monetaria,
non convenga allo Stato rinunciare alla esa-
zione deUe rate relative, una volta che si sia
accertato che l'assegnatalrio sia realment,e run
lavoratore agricolo. Ne oonseguirebbe, quan~
to meno, unadduzione dei costi della gestio.
ne, e certamente un maggiore attaocamento
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del lavoratore alla sua ter]ra, perchè sua, ve~
ramente sua egli la oonsidera soltanto quan~
do ne è divenuto totalmente i,lpadrone, quan~
do cioè non ha più oneri V'Gl'SOrente che
gliel'ha concessa.

Dal punto di vista sociale si è 'Creata un']in~
finità di malcontenti; si sono visti case e po-
deri, persino interi nuovi villaggi abbando~
nati, dato che non è neppure conoepibile che
in un regime di libertà sii possa costI1ingere
chicchessia a coltiva,re in propdopoderi, la
cui produttività reale non sia neppure suf]fi~
dente a£alr vivere la propria famigliia.

Mi si assicura che molti assegnatari hanno
posto gli enti di fronte a un dilemma: o gli
enti provvedono direttamente alla coltiva-
zione dei rpodeni assegnati assumendo ,J'asse-
gnatario quale sa,lar:iato fisso, o essi abban~
donano il podere. Non conosco e forse nes-
suno di noi mai conoscerà le decisioni real-
mente prese ed il loro valore economico. Sa~
l'ebbe assai interessant]e aocertalre anche que~
sto punto. Comunque, è sicuro che, sotto
l'aspetto sociale, la rlifoI'lma agnmia ha ,oreato
un'infinità di soontenti e molta miseria. La
conseguenza politka è ovvia. Il vero scopo
della riforma, come fu più volte proclamato,
era la lotta contro il comunismo; Il'hanno
detto a destra e a sinistra: l'ente riforma
serv]irà a travO'lgere il comunismo. Vediamo!
Si riteneva che creando artif,idosamente
tanti piccoli proprietari, questi si sarlebbero
t,rasformati in democratici. Forse era anohe
esatta la previsione, ma solo a patto che que-
sti pkcoli Ipropr]ietar.i, coltivatori diretti,
avessero potuto ricavare dal podere non sol-
tanto il necessario per sfamare la plropria
famiglia ~ e non sempre lo dcav:ano ~ non

soltanto le rate dovute allo Stato e all'ente
~ e la maggior parte di essi è morosa e in
arret,rato ~ ma altresì un sia pur modesto
guadagno da mettere da parte per ,le annate
cattive. Nulla di tutto questo! Infatti, nella
sedices,ima Òrcoscnizione elettorale, ad ,esem-
pio, che comprende le provincie di Siena, di
Arezzo, di Grosseto, laddove ha operato ,l'En-
te Marèmma, che era presieduto da una egre~
gia persona, da un esperto, l'attuale Ministro
dell'industria, professore di economia agra~
ria, i socialcomunisti nel 1948 fUlrono 303.446,
nel 1963 diventa,rono 354.722. Ecco l'esito di
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tanti miliardi buttati al vento, di tante pro~
mess,e e di tante speranze. Sotto nessun aspet~
to dlIDque la riforma fondiaria, così com'è
attuata, ha raggiunto gli soopi sperati, ,e ciò
perchè s,i è creata a,rtifidosamente un'algricol~
tura artigiana nan economica ed una iprop!rie~
tà tr:oppa piccola, neppure sufficiente a far
viver,e la famiglia agricala.

La ver,ità vera è che .il picoolo podere, il
podere familiare, non è più econamico, per
quanti enti di sviluppo si vogliano costituire,
anche se ispirati a fini non politici, per quan~
te ooaperative si speri di poter costituire.
L'esperienza del passata, pure prossimo, è
assai deludente in proposito. La verità vera
è che la politica e la sociologia agraria in
Italia da decenni hanno continuato ad osdl~
lare tra la realizzazione della vera e propria
grande impr:esa agricala velI'amente e total~
mente industrializzata, e quindi veramente
economica, e del poderetto di agriooltura, di~
rei, artigiana, sentimentale, romantica, ma
certamente nan economica. L'avvenire, Ila
prosperità della nostra agricoltura è nel1a
grande azienda industr;ializzata, ,là dove ,le
macchine, non altrimenti che nell'industria,
trovano illaro pieno impiego e sfruttamento.
Pe,r ottenere questa risultato bisogna allar~
gare <l'estensiane dell'azienda in pianura co~
me in collina: persino nelle zone prealpine
e alpine tali aziende possono vivere e 'Pro~
sperare. Bisogna, naturalmente, airutarlle e
non ostacolade nei mO'di più impensat,i e in~
diretti, come attualmente si usa. Bisagna che
queste grandi aziende, totalmente meocaniz~
zate, di pianura e di collina, siano anche
strappate all'influenza e all'interesse dell'in~
dustria; quanto meno la prima trasformazio~
ne del prodotto agricolo deve avvenire ,diret~
tamente a cura dell'azienda agricola perchè
in caso contrario essa sarebbe totalmente
alla mercè degli interessi dell'industria.
Personalmente ricordo che 50~60 anni
or sono, quando ancora non era stato intro~
dotto l'uso del canone d'affitto in danaro,
quando a11cora ,esistevano unità aziendali or~
ganiche, anche da noi, tutte queste aziende
ave\éano una piccala filanda, magari di due
sale bacinelle, per la tempestiva e prima tlra~
sformazione del bazzolo in seta. Avevano il
i,lloro piccolo caseificio per la prima trasfar~

mazione del latte. Poi si ritenne più utile, o oi
si illuse £osse più utile, affidare all'industria
anche la prima trasfarmazione dei prodotti
faoilmente deper<ibili, ,e allora l'aglricoltura,
almeno per quei prodatti, e, oredo, anche
per molti altri, fu mani e p<iedi legata, alla
mercè dell'industria. Ma per .I.iberarsi da tale
servaggio bisagna ritornare alla grande azien~
da, bisogna estenderla, bisagna industrializ~
zarla ohre che rneccanizz,ada. Bisogna arri~
vare alle estensioni minime di trecento quat~
trooento ettar,i. Sembra che attraverso gli
enti di sviluppo si intenderebbe pervenire,
per altra strada, mediant,e cansorz,i e coope~
rative, a questi risultati. Per la verità in Olan-
da, ad esempio, ha visto cooperative per
l'ammasso e la vendita dei prodoui caseari
raggruppanti fino a 1200 aziende; ma sono
cooperative di ammasso e di vendita, non di
pI1oduzione e di prima trasformazione dei
prodotti, e sono cooperative e consorzi non
burocratizzati o pol.itidzzati, come è o sareb~
be ,da nai. Un tale sistema da noi potreb~
be comunque reggere per l'enorme au~
mento dei costi, che estrometterebbe an~
cora più dal mercato la nostra produzione
agricola. Non pensate, onorevoli colleghi,
che, se le nostre piccole aziende familiari,
quelle dei piccoli coltivatori diretti, quali si
vorrebbero creare, riescono ad avere bilanci
appena appena in pareggio, malgrado tutte le
facilitazioni delle quali godono, dò è esdu~
sivamente dovuto al fatto che i ooltivator,i
non Ilavorano per sole 8 ore come i salariàt,i,
ma 16 e talvolta anche di più? Nan pensate
che, contrariamente ai salariati agricoli, i
coltiva toni corrono tutti i r1ischi della pradu~
zione, da quelli meteorologici a quelli di mer~
cato, a qudli deHe vicende della 'Produttivi~
tà? Ci si lamenta a ragiane dell'abbandono
della ter:ra da parte dei contadini, ma quali
sono i lavaratoni che abbandonano ,la terra?
Non certamente i salariati, che hanno una
mercede sicura, che hanno una abitazione si~
cura e gratuita aggi, il più delle volte confor~
tevole, almeno da noi, ohe hanno paghe so~
stanzialmente pari se non superio'r'i a quelle
degli aperai deU'iindustria (ove siconsjderi~
no tutti gli accessori che l'industria non dà),
che, giustamente, hanno anche il diritto alle
fer,ie, delle quali i veri coltivatori diretti non
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sono ,in grado di godere. Abbandonano la
tenra coloro che sono total'mente esposti al
rischio delle vkende della produzione agri~
cola, che dalla teHa non ricavano neppure
di che sfamare la propria famiglia. Se vo~
gliamo salvare la nostra ag,ricoltura è verso
la grande az1enda meccanizzata ed industria~
Hzzata che dobbiamo av\'iard. Ho detto, tan
to per non incorrere in equivoci: grande
azienda e non grande proprietà. Dobbiamo
apprestare i mezzi giuridici, amministrativi
e t,Iìibutari...

c O M P A G N O N I . Chi vi ha impedito
di meccanizzare la grande azknda?

V E R O :N E SI, relatore di minoranza.
Gli errori fatti da voi.

G R ASS I . Sono errori vostri. (Interru~
zione del senatore Compagnoni). Abbiamo
studiato la possibilità di riunire alcune azien~
de di Ull centinaio di ettari, ma tali sono le
imposte che gravano sullo scambio dei pro~
dotti che il risultato della produz,ione vera
ed effettiva è tutto assorbito dalle imposte
medeslime. Dobbiamo quindi cercare di riu~
nire le aziende, non le proprietà; dobbiamo
meccanizzare la grande azienda e trasformar~
la rin uno stabilimento; allora avremo costi
bassi e produzione agrkola economica. Tra
l'artigianato agricolo e la grande aziffilda in~
dustI1ializzata i,l disegno di ,legge in esame
ha scelto come sempre Ja via dimezzo e cioè
la peggiore: si vuole aumentare il numero
delle medie aziende sicuramente antiecono~
miche, perchè ammettere ai benefici di legge
i coltivatori direUi il cui nucleo familiare ab~
bia una forza lavorativa non inferiOlI1ead un
terzo, significa appunto creare non semplioi
e piccole aziende artigianali, ma medie aZlien~
de sicuramente antieconomiche. Stante
1'estendersi e il progredire della meccanizza-
zione, porre come limite minimo del nucleo
familiare il terzo della forza lavorativa oc~
corrente per le normali necessità di co1ti~
vazione del fondo, vuoI dire ~ e in questo
mi rivolgo a voi, colleghi dell' estrema sini~
stra ~ fare beneficiare anche aziende sui
100 ettari e più. Significa, cioè creare, con
la media azienda, una azienda sicuramen~
te antieconomica e costringere. al sacrifi-

cia, inoltre, i componenti della famiglia; e
non soltanto loro, perchè apportando ,i,lnu~
cleo familiare sO'lo il terzo della forza lavo-
rativa occorrente, quest'impresa familiare
avrà sotto di sè dei dipendenti, e state sicuri
che in genere il dipendente sta meglio sotto
la grand~ azienda che sotto la piccola.

Tutto questo significa costringere i com~
ponenti della famiglia, e non soltanto loro,
a lavorare otto ore giornaliere, esponendoli
inoltre a tutti i rischi e ai sacrifici della
conduzione agricola.

Nel con tempo ~ ed è questa una osserva~
zione che desidererei fosse attentamente con~
siderata ~ ciò significa favorire patrimoni
già cospicui; perchè 100~120 ettari, pure ai
rridotti prezzi di oggi, hanno valolri che si
aggirano sui 150~200 milioni. Pertanto noi,
con il limite dell'apporto di un terzo della
forza 'lavorativa occorrente, favoriamo in
!realtà coloro che hanno un patrimonio di
200 milioni.

Se, dunque, si vuoI proprio favorire il sor-
gere di aziende artigiane romantiche, queste
devono essere veramente piccole, con un ci~
do economko che si chiuda interamente nel~
lo stesso ambito deUa famiglia; non dobbia-
mo assolutamente creare nuove medie az,ien-
de, sicuramente antieconomiche e probabil~
mente anche antisociali.

Ecco perchè, ove la maggioranza insistesse
per l'approvazione del presente disegno straJ~
cia, noi presenterremo un emendamento re.
st'I1ittivo dell'articolo l, nel senso .che ,la ca~
paoità lavorativa del nucleo familiarerappre~
senti almeno la ,metà de:Ua forza lavorativa
necessaria alla coltivazione del fondo, e non
soltanto un t,erzo.

Ma ci auguriamo vivamente che ,il Senato
ponderi profondamente su questa legge, tan~
to più che essa, pur mutilata così come è,
non rappresenta altro che uno sperpero di

miliardi ~ 340, ho sentito dire ~ in un mo~
mento così difficile della nostra vita econo~
mica, tende alla creazione di nuove aziende

non economiche ed obbedisce solo ad una
finalità di ordine strettamente e puramente
politico. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a panlare
il senatore Tortora. Ne ha facoltà.
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T O R T O R A. SignarP,residente, signor
Sottasegretado, anarevoli calleghi, ,lo stral~
aia del pJ:1Ogettodi legge oggi in discussione
castituisce un'ulteriare manifestazione deHa
valantà deLle farze del Gaverna di centro~
sinistra di dare aHa nastra agricaltura ca~
rattere di priarità. Non vi è dubbia che J'agri~
oaIvura è tra i plr'Oblemi fandamentali del no~
st1'a tempa, in qualsiasi Paese, per ,le ,sue ca~
ratteristiche ecanomiche e saciali, per gli
sqUiilibri determinati daI progressa tecnico
e soi,ent,ifioa e, nel nostra casa, per un :impe~
tuoso, quanto rapido sv,uuppa industriale che
ha accentuato le distanze t'l'a settore e setto~
Ire, incidendo negativamente e natevalmente
sul,Ie stesse difficaltà adierne che caratteriz~
zano la nostra ecanomia nel suo camplesso.
Nan vi è dubbia che la 1'espansabilità di tale
situaziane è in gran parte dovuta a tutti i
fattori che hanno astacalata e ,ritardata la
pragrammazione demacratica della nostra
ecanamia, pragrammaziane che av,rebbe oan~
sentito di af£J:1Ontaree risolvere le gravi con~
traddiziani che venivano delineandasi nel~
l'ambito stesso del casiddetta miracolo eco~
namico. Quand'O, per un mamenta, soffer~
miamo il nostro pensiero sul problema della
bilancia dei pagamenti, e valutiama le cause
che ne hanna determinato ,il deficit, l"Ii.Jevia~
ma tutta la responsabHità di un metada e
di una palitica che procedeva ad acchi ben~
dati in l'apparta ad una pl'edsa ,realtà che
v,ia via andava delineandasi, nella difesacoc~
ciuta di interessi settoriak Mentire la situa~
ZlOne di mercato si trasformava, per effeHo
stesso dello sviluppo industria/le e delrelati~
va ,incremento del reddito, venivano trascu~
rati, ad ,esempia, quei seHor,i, quali l'agricol~
tura e segnatamente la zootecnia, che dove~
vano invece essere costantemente allineati
alla dinamica del mercato.

Una politica, insomma, che pOlrtava in sè
il g,erme di una malattlia che sarebbe esplasa,
oampramettenda 10 sviluppo in atto e le sue
possibHità ulteriori. Nan potrà mai esservi
pragressa duraturo, al dpara da ogni sarpre~
sa, finchè l'O sviluppa della nastra sacietà e
della nastra econamia non aVlrà canseguito
il più alto equHibria.

Di qui l'assoluta priarità di ,interventi e di
cur,e a favore deLl'agricoltura, evidentemente

secondo impastazioni radicalmente innova~
tive ifispetto ad un metado tradizionale di in~
terventa che paco conserva di glariasa.

iP~r ciò che concerne >l'agricoltura, ritenia~
ma di avere finalmente imboccata la strada
buona, nan certo di aver'la percorsa intera~
mente, casì carne si pretenderebbe, ma ia
ritenga, in senso demagagica. Ho detta:
«imbaccata la strada buona »; stiamo len~
tamente (lentamente per la dimensiane
'Obiettiva degli astacali che stanna di fran-
te a noi, superando una situazione che, fino
ad oggi, vedeva prevalere una determina~
ta tendenza, espressa dalle forze del ca-
pitale, sostenuto vigorasamente dalla de~
stra, che considera 1a pI''Oduz1ianeun fine e la
sacietà un mezz'O. Cominoia a prevalere iÌn~
vece ~ e tutte le classi lavoratrici ne debbo~
no essere cansapevali per essere dir:ettamen,.
partedpi di questaevoluziane e non rimane~
re spettatrici da pasizioni pratestatarie, sem-
pre fariere di qualunquismo ~ la cancezia~

ne demacratica che cansidera la sadetà il
fine, con tutti i suai prablemi umani e sa~
ciali, e la praduziane il mezzo per risalvere
questi problemi.

Can questa spinta democratÌiCa si è iniziato
i,l superamenta di un metado di interventa
ohe si ,praponeva came obiettivo centrale
la formazione di strutture agrarie imperniate
soltanto su grandi aziende efficienti, oircon~
date da [mprese cantadine, integrate e su~
bordinate in un sistema di 'Organizzazione
ecanamica che assegnava l'Oro una pasizione
marginale.

Paradossalmente, la relazione di minOlran~
za Veranesi-Grassi sastiene la necessità del
superamento di farmule palitkhe basate su
di un indiscriminato ed esclusivo sviLUlPPo
deLla praprietà ooltivatrke, e caratterizzate
dall'ostraoismo dato contemparaneamente a
tutti gli altri tipi di ,conduzione che pur po-
trebbera risultare più utili specieinrelazio~
ne alle mutevali situazioni di un'agrkoltura
differenzliata come quel,la italiana.

In altri termini, si vorrebbe affermare che,
poichè fina ad oggi 'Ogni sfarzo è stato indi~
rizzato verso la p1'aprietà oahivatrice, il r,i~
sultato nan poteva essere che la crisi dell'in~
tero settore; quella che percorriama sarebbe
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quindi una strada sbagliata, ,secondo gli in~
segnamenti deH'esperienza stessa.

Senonchè, cari amici l,iberali (analaga con~
iSiderazione vale per quanto ,riguarda la politi~
ca di sviluppo della caoperazione), questa
strada non è mai stata percorsa; se mai è
stata battuta da altri papali che, putacaso,
sono proprio per questo all'avanguar,dia (ve~
di l'Olanda e i Paesi scandinavi). L'osserva~
zione 'vale anche per i compagni 'comunisti
che negano val1dità a questa strada, a questi
orientamenti, dichiarando, nella loro rela~
zione, essere questi i modelli tanto cari al
centro politico e ai tecnici che ne avallano
le tesi.

Per ragioni di pura civiltà, compresa queL
Ja del lavara, vorrei tanto che un tale cen~
trismo divenisse patrimonio politico e ope-
rante della nostra società. Ma vorrei so-
prattutto rilevare che il progresso umano
cammina proprio in virtù delle esperienze
più positive che sono di stimolo per le po.-
sizioni più arretrate. È certa che lo schema~
tismo costituisce un difetto che spesso si
colloca fuori dalla realtà; ma non può essere
certamente imputato a noi socialisti di esse.
re stati malati di conformismo a determinati
modelli. Le esperienze altrui non vanno cer-
tamente rapportate alla nostra realtà in mo-
do meccanico, però vanno valutate obietti-
vamente soprattutto quando hanno dimo-
strato ampiamente di produrre risultati po-
sitivi.

Io ho molto ammirato Krusciov quando
lealmente ha preso atto dei successi ripor-
tati da altri ,Paesi anche a regime capitali-
stico. Egli era certamente un uomo realista
e dotato di buon senso. Comunque le espe-
rienze di questi Paesi ci sono care anche per
motivi politici, in quanto esse ci consento--
no soprattutto di rinfaociare alla destra e ai
liberali che la strada dello sviluppo della
cooperazione, di forme associative tra lavo-
ratori, contadini e imprenditori, ha fatto
saltare le vecchie frontiere che imprigiona-
vano le dimensioni ottimali dell'azienda en.
tro schemi e strutture superate dai tempi
moderni, come del resto è dimastrata ampia~
mente dalla nostra realtà.

Cosa dice, cosa rivela questa realtà? Ri-
vela una situazione nella quale dal 1948

l'impresa coltivatrice si è estesa tanto da
interessare 3.4185.,0,0,0aziende pel' una su-
perficie complessiva di 13.2,00.0,00 ettari, rag-
giungendo la percentuale del 5,0 per cento
circa rispetto alle altre forme di conduzione.
Come giustamente afferma il senatore Ca~
relli nella sua relazione, l'Halia sta avvici-
nandosi al livello delle altre Nazioni eura-
pee. Infatti in Finlandia le imprese coltiva-
trici rappresentano il 75 per cento della con
duzione agricola, in Svezia il 57 per cento,
in 'Norvegia 1'85 per cento, in Danimarca il
52 per cento, in Belgio il 73 per cento, in
Francia il 52 per cento e in Germania il 67
per cento.

Senonchè, mentre di fronte a questo fe-
nomeno gli altri Paesi hanno perseguito una
politica idonea di radicale revisione degli
indirizzi precedenti, noi non lo abbiamo fat~
to, almeno ,fino ad oggi, carissimi liberali; si è
fatta cioè esattamente il cantrario di quanto
vai affermate sia stato fatto nella vostra re~
lazione. Se mi è consentito ancora, a lei, oalle~
:ga V,eronesi, che vive nella mia stessa regio~
ne, vorrei far notare quanta, a questo propo~
sito, hanno rilevato i tecnici agricoli emi.
liani nel valutare le possibilità di sviluppo
della zootecnia in rapporto al tipo di im
prese esistenti nella regione medesima. Ran
no rilevato che soltanto 1'8,7 per cento dei
bovini colà esistenti è patrimonio delle im.
pr,ese agricole che ricorrono, a mano d' apera
salariata. Ciò perchè, qruanda si è impasta
una radicale conversione dell'indirizzo zoo-
tecnica e si è avvertita la necessità di riat~
tare e ampliare le stalle dotandole di nuove,
moderne attrezzature, molte aziende hanno
ritenuto che fosse piÙ opportuno e conve-
niente mutare completamente rotta e ridur-
re gli allevamenti. Finchè gli utili erano ele-
vati si poteva proseguire la via tradizionale
basata sull'immobilismo delle attrezzature e
della mano d'opera; quando invece la pres-
sione sindacale si è fatta insistente facendosi
portavoce delle esigenze di rinnovamento
delle strutture, allora si è mutato rotta.

,Posso ammettere che per lungo tempo non
vi sia stata una politica di incoraggiamen~
to della zootecnia. e che il profitto sia alla
base di ogni impresa; però bisogna anche
ammettere che per lungo tempo si è registra-
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ta una corsa agli investimenti speculativi,
che ha trascurato ogni obiettivo di Iprodut~
tività, in relazione alle esigenze economiche
del 'Paese. Quanti miliardi sono stati im~
mobilizzati soltanto sulle spiagge ferraresi,
sotto forma di grattacieli, di condomini, di
aree fabbricabili (e noi sappiamo quanto gli
agricoltori hanno investito in queste impre-
se) comprate a dieci nella speranza di riven
derle a cento, duecento o trecento? Moltis~
simi miliardi, sottratti al perfezionamento e
al rinnovamento di attività produttive che
oggi segnano il passo o sono addirittura re~
gredite, imputandosi poi naturalmente la
causa di ciò alla politica di centro..sinistra.

Fra tutte queste contraddizioni, rileviamo
però che la quasi totalità del bestiame è ora
ospitato in piccole aziende a conduzione di-
retta o mezzadrile. Non occorre molto intui~
to, affermano testualmente i tecnici, per com.
prendere che questo fenomeno di decentra.
mento impone una revisione dei piani di as-
sistenza tecnica e creditizia a tali aziende.
Qualora non afferrassimo i termini di questa
realtà e non impostassimo, conseguentemen..
te, una politica di intervento dello Stato, fa-
talmente il processo di disgregazione delle
aziende medesime si svolgerebbe con un
ritmo più accentuato, e l'agricoltura italia-
na si vedrebbe privata delle sue forze più
vitali. Non si tratta di rigenerare determi~
nati settori provocando la paralisi di altri
~ il che costituirebbe una forma stupida di
autolesionismo che non vogliamo, poichè un
elementare senso di responsabilità ci fa re.
spingere la politica del tanto peggio tanto
meglio ~ ma si tratta di rinnovare e co-
struire nuove strutture in agricoltura, se~
condo l'urgente esigenza di nuovo equilibrio
tra i vari fattori che ne costituiscono l'ossa~
tura economÌiCa e sociale.

Nella relazione di minoranza dicono i li-
berali che l'agricoltura italiana ha necessità
di veri imprenditori e non di nuovi servi
della gleba alle dipendenze degli enti di
Stato. Ma guardiamo in faccia la realtà: chi
sarebbero i veri imprenditori? Sono forse
veri imprenditori coloro che, esercitando
una diversa attività o un'altra professione,
conducono i loro fondi a mezzadria o in
fitto? Apertamente i liberali rispondono di

no; però, quando si sono battuti <contro la
legge sui patti agrari, contro il superamento
della mezzadria, si sono schierati a difesa
di queste posizioni e di questi interessi che
in Europa non trovano difensori neppure
tra i conservatori più incalliti.

Sappiamo tutti che in altri Paesi, econo~
micamente e socialmente più avanzati, si
è forzata la mano per eliminare quelle figure
che non avessero la caratteristica dell'im~
prenditore agricolo di tipo professionale.
Per conseguire questo scopo si è agito per la
realizzazione di forme più moderne di im.
presa, per lo sviluppo della cooperazione,
per la creazione dell'impresa familiare e del-
la media azienda, dando vita ad un processo
selettivo che dovrà far assumere la respon-
sabilità della direzione dell'impresa a co~
loro che ne hanno titolo, per capacità ed
attaccamento professionale, tendendo a fon-
dere nella stessa persona le funzioni di pro..
prietario e di imprenditore.

Perciò i provvedimenti che adottiamo non
possono determinare allarme o, come dicono
i liberali, un arresto del flusso dei capitali
dalla città verso la campagna, ma, al contra.
rio, essi tendono ad arrestare quelle forme
di autentico rastrellamento di capitali nelle
campagne, che paralizzano le forze sulle qua..
li si deve far perno per un'agricoltura ra.
zionale secondo le esigenze della moderna
economia.

In questa analisi della situazione concor.
diamo con il ministro Ferrari Aggradi che
sottolineò in sede di Commissione essere in.
quadrabili in tre grtlQJlPi i problemi della
nostra agricoltura: quelli di mercato, quelli
dello sviluppo produttivistico e quelli di
struttura. Sono problemi inteDdipendenti:
e infatti il Ministro ha affermato ancora che
bisogna responsabilmente riconoscere che
una azione di rinnovamento dell'agricoltura,
che tenga a conseguire la libera e piena
affermazione delle capacità umane, non può
prescindere dalla immediata soluzione dei
problemi di struttura, che sola pUò creare i
presupposti necessari per tale azione.

Si tratta cioè di dar luogo a strutture
produttive, ad organizzazioni aziendali ed
a rapporti !Contrattuali che consentano cl
utilizzare meglio le risorse disponibili e di
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ottenere una piÙ efficiente e razionale com.
binazione dei fattori della produzione, sì da
valorizzare al massimo il fattore che va di~
ventando sem:pre piÙ importante e scarso,
cioè il lavoro.

Su questo piano le disposizioni riguardan~
ti la mezzadria rappresentano un'importan~
te conquista. Abbiamo con ciò rinnovato
strutture che avevano abbondantemente di~
mostrato un'assoluta incapacità di adattar.
si alle nuove esigenze sociali e produttive,
esigenze fra loro fortemente interdipenden~
ti. Quando infatti si mantengono in vita,
seppur si riesce, istituti giuridici che non
consentono libertà di iniziativa e di decisione
alle forze lavoratrici, confinandole ai mar
gini dell'attività economica, vengono a man~
care al tempo stesso quelle forme d'incenti..
va, che sono le molle del progresso e dello
sviluppo dell'agricoltura.

In tal senso in qualsiasi Paese, sia a regime
capitalistico, sia a regime collettivistico, le
strutture agricole sono soggette ad impulsi
nuovi, che esigono profonde trasforma~~
zioni, le quali siano soprattutto l'incen~
tivo ad operare in modo efficiente e stabile
e non provvisorio. ,Permanendo, invece, le
ingiustizie sociali e civili, e gli squilibri ora
accennati, per i lavoratori dei campi l'unica
alternativa valida che permetta loro di non
essere tagliati fuori dai benefici della mo~
derna d'Viltà è costituita dalla dttà e dalla
fabbrica. Ma non potrà esservi una modero
na civiltà, non si potrà mai parlare di pro~
gresso, di miracolo economico, qualora la
agricoltura venga arbbandonata a se stessa e
la sua vitalità sia paralizzata dall'assenza di
sollecitazioni che sole possano assicurare
l'utilizzazione di tutte le sue risorse umane
e produttive, in uno sforzo complessivo
che 'contri:bu1sca all'armonico S'viluppo del
Paese.

In tal senso abbiamo operato, spezzando
un vecchio immobllismo; ed il profondo sen~
so delle proporzioni che possediamo, co~
me il senso stesso della realtà nella quale
operiamo, ci fanno affermare che non ab~
biamo certamente fatto tutto. Cominciamo
però a muoverci molto efficacemente, inqua~
drando ogni scelta e ogni intervento in un
disegno complessivo che si snoda necessa.

riamente con una gradualità, in vista del
puntuale conseguimento di obiettivi lfinali
ben precisi: obiettivi che non sono dettati
da desideri di rivincita di un gruppo sull'al.
tra, ma dalle esigenze stesse di progresso
delle campagne, secondo gli interessi della
collettività nazionale.

Il senso di questo dinamica è stato com.
preso dagli interessati e logicamente i sin~
dacati dei lavoratori ne hanno rilevato tutta
la portata, esprimendo la loro soddisfazio..
ne verso questi primi risultati raggiunti in
agricoltura dalla politica di centro~sinistra.
La contraddizione, invece, tra il no espres~
so dai comunisti e l'atteggiamento dei sin-
dacati risiede nel fatto che questi ultimI,
pur non vedendo accolte tutte le loro istan-
ze, hanno riconosciuto obiettivamente che
il provvedimento legislativo, oltre al valore
di una prima ed importante realizzazione
di obiettivi per i quali i lavoratori si erano
battuti coraggiosamente, ma senza conse
guire risultato alcuno per il tipo di situazio~
ne politica nella quale si svolgeva l'azione
sindacale, esprimeva qualcosa di non mera..
mente episodico, imprimendo esso alla situa~
zione una nuova dinamica ed aprendo nuove
prospettive, la cui mancanza finiva per ri~
percuotersi pericolosamente sullo stesso po.
tenziale di lotta della loro azione contrat~
tuale, a causa della dilagante sfiducia verso
il mondo delle campagne.

L'opposizione puÒ essere costruttiva, qua..
lara però non attui tutto un processo di
svalutazione e di negazione verso fattori
che comunque, spezzando un vecchio equi~
librio, fanno registrare nuovi punti a favore
del progresso sociale. Al di fuori di un atteg~
giamento costruttivo, anche se critico, di
fronte a uno sforzo altrettanto costruttivo,
come quello che stiamo compiendo, esiste
il vuoto di alternative impossibili nell'am~
bito della presente realtà politica. Quando,
infatti, nell'estate scorsa si vedficÒ la crisi
governativa, furono proprio i mezzadri ad
avvertire con immediatezza che con la crisi
del centro..sinistra entrava in crisi il primo
serio sforzo inteso a migliorare le loro con..
dizioni e a risolvere i loro antichi problemi.
Cosicchè vi furono manifestazioni per l'ap.
provazione della legge sui patti agra,ri, pres~
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sioni che furono unitarie, affincnè tutto non
andasse nuovamente perduto. Abbiamo per-
duto del tempo, è vero, ma la speranza e le
aspettative dei lavoratori non sono andate
deluse. Abbiamo rianno dato i fili che pe1:~
mettono il contatto fra la volontà di progres.
so delle masse contadine e la volontà poli.
tica di attuarle. Abbiamo cioè riacceso l'uni
ca speranza verso un progresso che se, an..
che graduale, è reale.

Se questi fili fossero rimasti spezzati,
molto probabilmente oggi non discuterem~
ma di sviluppo di proprietà coltivatrice così
come non avremmo avuto nè l'occasione nè
rapporti di forze sufficienti per approvare
la legge sui patti agrari. Così come, se il no
congiunto delle opposizioni, anche se espres~
so per motivazioni assolutamente divergenti,
fosse prevalso sul sì delle forze di centro~
sinistra, ai contadini sarebbe rimasto sol.
tanto un pugno di mosche e la con:solazio~
ne delle belle parole che offrono alternative,
che hanno più spazio nella nostra fantasia
che non nella realtà.

Ma così non è fortunatamente, per cui si
può registrare, dopo l'approvazione della
legge sui patti agrari, l'esame e l'approvazio..
ne dello stralcio che stiamo ora discutendo.

Certamente sarebbe stato il nostro un
lavoro molto piÙ organico e prèciso qualora
i tre progetti di legge fossero stati esamina~
ti ed approvati globalmente, affrontando es~
si problemi interdipendenti tra loro.

Respingiamo però con fermezza l'accusa
che vorrebbe imputare al Governo lo spez~
zettamento della discussione al fine di trat.
tare quegli aspetti particolari che sono me~
no imbarazzanti e meglio possono servire
alla speculazione elettorale.

Un Governo che cerca motivi favorevoli a
scopo elettorale avrebbe assunto un atteg~
giamento diverso in rapporto al problema
delle scadenze. Le scadenze invece sono state
pienamente rispettate, nonostante che un
rinvio le avrebbe obiettivamente collocate
in un periodo in cui la stretta della congiun~
tura sfavorevole sarebbe stata minore, ed
in cui le situazioni avrebbero consentito di
registrare, nel con tempo, più significative
conquiste della politica di centro~sinistra.
Nulla di tutto questo invece: e lealmente si

deve riconoscere che il Governo ed il Mini~
stro dell'agricoltura hanno esercitato una
costante pressione per l'esame e l'approva.
zione di tutti i provvedimenti di legge nel
loro insieme. Senonchè, prima è prevalso il
dovere, o meglio la responsabilità, di rispet-
tare determinate scadenze contrattuali che
si ripercuotevano sugli interessi immediati
dei mezzadri, e successivamente sono inter.
venuti fatti, come la crisi di Governo, che
hanno spezzato non solo il corso di una poli~
tica, ma ne hanno bloccato il meccanismo
programmatico che, come sappiamo tutti,
assegnava all'agricoltura un carattere di prio~
rità. Però è bene dire, una volta tanto, fa~
cendo il bilancio delle responsabilità, che noi
siamo degli asmatici, molto spesso, i quali
ogni tanto hanno la [presunzione di correre.
Un conto è l'es;}me approfondito, anche il
più esigente e responsabile, dei problemi
che vengono sottoposti alla nostra attenzio-
ne, e un conto sono le infinite ripetizioni tra
discorso e discorso, tra i lavori della Com-
missione e quelli dell'Aula. Certo, vi sono
particolari esigenze politiche che portano
all'ostruzionismo, così come sussistono esi-
genze propagandistiche che nei lavori di
Commissione non possono trovare quella
realizzazione efficace che trovano invece in
Aula. Comprendiamo queste esigenze, che
non possono comunque essere imputate al
Governo; ma si deve ammettere che, dato
l'intreccio della problematica derivante da
un impegno e da uno scontro politico parti.
colarmente ricco di temi, il metodo di lavoro

che noi stessi ci siamo dati non è il più
indicato per una sollecita definizione di quei
problemi che sono invece urgenti in rap~
porto alla necessità ed alla situazione del

Paese. E se oggi discutiamo attorno ad uno
stralcio, ciò è dovuto ad un momento di aro

resto della politka di centro~sinistra, così

com'è dovuto a quella macchinosità del
nostro lavoro, la quale non dipende certa~

mente nè dall'esigenza di approfondire, nè
da quella di chiarire i problemi che ci stan~

no di fronte, ma piuttosto si riferisce ad un
metodo arretrato rispetto ad una mentalità
moderna, e perciò agile, che dovrebbe esse~

re propria di ogni organismo, e soprattutto
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di quelli che sono al vertice delle responsa~
bilità.

Così stando le cose, era evidente allora
che si doveva immediatamente provvedere
a rendere effettivo o concreto il superamen.
to della mezzadria con il diritto di prelazio.
ne e con la concessione di mutui quaranten.
nali e di prestiti agevolati per favorire una
efficiente organizzazione dei mezzi tecnici
e delle nuove imprese. Questo è il minimo
che si potesse fare per non compromettere,
anche in rapporto alle inevitabili reazioni
dei concedenti, la ~ortata stessa del primo
provvedimento di legge sui contratti agrari.

Con ciò abbiamo cominciato a delineare
una politica che riesce a respingere le inevi.
tabili manovre di assorbimento entro i vec~
chi scherni. La reazione della destra, la sua
avversione alla politica di centro..sinistra,
ne sono la prova più sicura e convincente.
Oggi, accanto alla riforma dei contratti
agrari, collochiamo il diritto di prelazione
in favore dei mezzadri, dei coloni, degli af.
fittuari coltivatori diretti. Su questo punto
si accentra la maggiore reazione dei liberali
e delle destre, secondo la logica della loro
politica. Essi affermano infatti che, per ma..
tivi di ordine giuridico costituzionale, oltre
che economico, il provvedimento costituisce
una pesante ipoteca per qualsiasi libertà di
impresa.

Riconosco che il principio consacrato nel
provvedimento è di carattere rivoluzionario;
non però rispetto alla nostra Costituzione.
Esso è rivoluzionario rispetto ad un'epoca
che la Costituzione intende rinnovare, per
trasformare illPaese in senso moderno e de..
mocratico. 'Finalmente, per la prima volta,
si è avuto il coraggio della coerenza verso
quei valori costituzionali che ponevano, co..
me pongono, un limite a determinate liber..
tà, compresa quella che si riferisce alla li.
bertà di impresa, affinchè si potessero cor.
reggere le contraddizioni tra l'interesse sin~
gola o privilegiato e l'interesse collettivo. La
battaglia democratica nel nostro IPaese fa
perno attorno a questi motivi, ed il diritto di
prelazione rappresenta una grande vittoria
democratica.

Fa molta meraviglia che, nella relazione di
minoranza presentata dai comunisti, l'im~

portanza di un tale fatto non venga sot~
tolineata con quel doveroso spirito di obiet..
tività che dovrebbe contraddistinguere l'at..
teggiamento politico di una opposizione ma..
derna, che non abbia cioè soltanto un carat-
tere pregiudiziale. Introdurre princìpi come
questo pare quasi il prodotto di una qual..
siasi ordinaria amministrazione. Compren~
diamo l'imbarazzo che si determinerebbe
qualora si qualificasse come positiva anche
soltanto parte di ciò che produce una po~
litica definita insignificante, oppure il pro..
dotto del compromesso umiliante fra socia..
listi e centristi o, peggio, come qualcuno ha
affermato, tra socialisti e forze del mano.
polio. Ebbene noi oggi abbiamo la soddisfa.
zione di dire ai contadini: questi sono i no.
stri compromessi, questi sono i nostri cedi-
menti; per questi compromessi la destra
è turbata e, se non ci fossero stati questi
compromessi, la cui paternità i socialisti
con le altre forze di centro~sinistra si assu~
mano con orgoglio, le destre sarebbero sod..
disfatte poichè avrebbero mantenuta intat..
ta quella frontiera che invece incominciamo
ad ostacolare con efficacia, nonostante ogni
sforzo propagandistico e strumentale teso
a dimostrare il contrario.

Non vogliamo però nascondere una lacu.
na di notevole portata: con l'approvazione
di questa legge noi constatiamo come au.
menti in proporzione l'intervento dello Stato
in agricoltura e come, pertanto, il proble..
ma relativo agli strumenti di intervento sia
largamente maturo. Pur consci di ciò, con..
sci doè che aa:>pare contraddittorio antid-
pare determinate linee di politica agraria
e gli strumenti stessi di intervento, noi so-
cialisti però assegniamo valore determinan-
te al rapporto, nell'ambito della programma..
zione democratica, tra strumenti di inter..
vento ed ente Regione. Ripetiamo ancora con
molta convinzione che, nel delineare una
politica degli enti di sviluppo, si deve ne-
cessariamente tener conto dell'istituzione
della Regione e dei compiti che ad essa spet..
tana secondo la Costituzione. iLe tesi con.
trarie a determinate forme di anticipazione
a noi sembrano in grave contraddizione con
i criteri stessi della programmazione demo..
cratica. Le Regioni debbono essere infatti
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l'organo locale di una politica di piano
necessariamente comprensiva del settore
agricolo, naturalmente in armonia con i
criteri di programmazione nazionale. Di..
versamente si ritornerebbe per altra via alla
prassi della politica settoriale ed alla costi~
tuzione di nuovi carrozzoni disancorati dal~
la volontà delle collettività locali. 'Però in
mancanza degli enti regionali di sviluppo si
impone un collegamento tra la materia dei
mutui quarantennali ed i rapporti tra pro~
prietà, impresa e lavoro. Anche se i mezzi
messi a disposizione dallo Stato sono in~
genti, specialmente se posti in riferimento
con obiettività alla realtà economica nella
quale operiamo, essi non possono comunque
coprire tutte le esigenze del settore. Si pon-
gono necessariamente delle scelte, e poichè
tale disegno anticipa, per l'agricoltura, linee
di programmazione, riteniamo debbano es-
sere anche anticipati i relativi metodi di
collegialità democratica nell'accertamento
delle situazioni oggettive su cui si intende in~
tervenire e nello stabilire i criteri di sele~
zione dei mutui. Già in sede di Commissione
abbiamo rivolto all'onorevole Ministro di.
verse raccomandazioni. In proposito però
riteniamo che le esigenze da noi espresse
possano essere soddisfatte 'qualora il Mini~
stero, tramite i suoi organi (enti di valorizza-
zione, ispettorati provinciali o cOlIllparti~
mentali dell'agricoltura), in collaborazione
con i sindacati, elabori piani di trasformazio-
ne Eondiaria e di miglioramento agrario, da
cui trarre precisi orientamenti nelle scelte da
farsi per la più razionale applicazione della
legge. A questo proposito desidereremmo
una cortese ma quanto mai impegnativa pre.
cisazione da parte dell'onorevole Mini,st1ro,
poichè riteniamo che sia il meno che possa
farsi in mancanza degli enti di sviluppo.

Talune altre osservazioni faremo in sede
di discussione degli articoli, per quanto si
debba rilevare che il lavoro fatto in Commis~
sione è stato improntato al più elevato sen~
so di responsabilità nella ricerca obiettiva
di colmare eventuali lacune o comunque di
apportare alla legge un effettivo migliora..
mento. È nostra intenzione comunque porre
al riparo il diritto di prelazione da ogni pe~
ricolo di svuotamento o di ridimensiona~

mento del suo sign:i!ficato. Riteniamo che
norme come quella che concede tre mesi
di tempo per il versamento del prezzo di ac.
quisto, quando sia stato esercitato il dirit..
to di prelazione, non tengano conto obietti~
vamente della realtà dell'organizzazione bu~
rocratica che è quella che è; per cui, qualo~
ra si registrassero remo re burocratiche, non
impossibili per la portata politica del prin..
cipio, con il limite dei tre mesi si rischiereb~
be di compromettere seriamente il diritto
stesso di prelazione. D'accordo che un limite
di tempo va fissato per non creare un vuoto,
che potrebbe ripercuotersi sull'efficienza pro.
duttiva dell'azienda; però esso deve essere
fissato secondo misure ohe tengano conto
della situazione nella quale la legge opera.

Un'ultima considerazione si impone per
quanto riguarda la valutazione degli aspet~
ti più qualificanti del progetto di legge,
aspetti direi ricorrenti ogni qualvolta si
affronta il concetto dell'ottima dimensione
aziendale. Noi socialisti abbiamo già affern
mato di non voler porre la questione dei li-
miti del1'azienda ed abbiamo sostenuto che,
se non si ad di'Verrà quanto prima a [orme di
associazione e di cooperazione che consentin
ranno alle piccole proprietà contadine di
produrre, trasformare e vendere al livello
delle grandi aziende modernamente orga~
nizzate, la loro crisi Isarà inevitalbile.

iPerciò abbiamo sostenuto essere oggi la
dimensione ottimale quella economica. Pen
rò non dobbiamo esagerare schematkamen~
te in senso opposto, rivendicando una poli..
tica, che però nessuno è riuscito mai ad
enunciare decentemente, una politica cioè
che cristallizzi il fenomeno di polverizzazio..
ne nella presunzione che esso, conveniente-
mente trattato, possa addirittura divenire
elemento di sviluppo dell'agricoltura. ,Per
quello che mi consta, nessuno è riuscito a
tanto, finora, nè in America, nè in Russia,
nè altrove; e noi non siamo ,certo dei [eno~
meni Icapaci di al11TIonizzare qualsiasi conn
traddizione tra progresso tecnico e dimen..
sione aziendale.

Queste icapacità potremmo esprimere sol~
tanto in un manifesto elettorale, non già ope..
rando concretamente.
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Nella sua relazione il collega Conte lamen..
ta che venga introdotta una nuova misura
per attribuire la quaHfica di coltivatore diret~
to, quando si prevede che la forza lavorativa
del nucleo familiare non sia inferiore ad un
terzo di quello occorrente alle normali ne~
cessità di coltivazione del fondo. Egli allo~
l'a invoca il codice civile, che stabilisce in.
vece essere ,coltivatore diretto colui che for~
nisce con la propria fam~glia più della metà
del lavoro occorrente per la coltivazione
del fondo.

Ma chiediamoci allora: in che epoca ven.
ne emanato il codice civile italiano? !Le sue
misure sono valide rispetto alla nuova real.
tà .che ha sulbìto trasformazioni addirittura
rivoluzionarie? Noi rispondiamo: evidente.
mente no! ,Perciò riteniamo sia, non dico
doveroso, ma addirittura elementare tenere
nel giusto conto, quando tracciamo linee di
politica agraria, il fenomeno della meccaniz~
zazione che, fra l'altro, nel nostro iPaese
registra indici di sviluppo assolutamente
mediocri, ed è perciò fatalmente destinata
ad un rapido incremento.

In altri Paesi chi ha voluto, poichè pri~
gioniero di schemi fissi, fare altrettanto, ha
dovuto far rapidamente macchina indietro
ed affrontare con spirito realistico la situa~
zione. Tali esempi sono troppo noti a tutti
per essere nuovamente illustrati.

Comunque, c"è un solo mezzo per affrorr
tare situazioni di questo tipo, che pongono
alle volte in conflitto il progresso tecnico
con contingenti esigenze sociali, ed è la pro.
grammazione. Così, come nel settore indu.
striale la macchina prima e l'automazione
dopo non poterono essere respinte per sal.
vaguardare l'occupazione, anche per l'agri..
coltura la meccanizzazione deve trovare le
piÙ ampie possibilità d'impiego.

Si tratta però di calcolare sempre cause
ed effetti; peI1ciò soltanto una politica rpia~
nilficata pUò assicurare che il progresso tec~
nico costituisca un fattore di progresso so~
ciale e non si trasformi in causa di turba.
mento e di squilibri sociali.

Ecco perchè, non solo questo stralcio, ma
tutti i disegni di legge per l'agricoltura deb~
bono essere inquadrati nella politica di pro~
grammazione di prossima attuazione per es~

sere armonizzati nel disegno generale di svi~
luppo dell'economia nazionale.

,IOOne, signor Ministro, onorevoli colleghi,
poichè queste leggi, dopo tanto immobili.
sma, intervengono in una situazione non
sempre in grado di reagire positivamente ai
nuovi impulsi, esse esigono da parte del Mi~
nistero un attento controllo nella loro fasE'
di applicazione. Già per la mezzadria si so~
no affacciati infiniti ostacoli, che spesso
fanno segnare il passo all'applicazione cor~
retta delle nOl1me secondo il loro spirito,
secondo quello spirito e quelle finalità dhe
noi stessi abbiamo voluto fermamente.

C'è già chi parla apertamente di norme
contraddittorie, che si annullano fra loro,
e chi approfitta di quella situazione, molto
spesso appoggiato da strumenti come quelli
che operano, per esempio, nella mia pro~
vincia.

,Pe~fino un cinegiornale, ,finanziato anche
dallo Stato ~ e dOlbibiamofinalmente im~
pedire, far rcessaI'e questo veJ:1gognoso scan~
dal o di pagare organismi che fanno soltan.
to del qualunquismo; possono fare del qua~
lunquismo, ma non evidentemente con i
quattrini dello Stato ~ ,si è reso interprete di
un basso ed inquaHficabile qualunquismo,
irridendo una legge tesa a superare odiose
situazioni di carattere spagnolesco.

Il modo migliore pe~ togliere a questi si~
gnori ogni motivo di riso consiste nel fare
rapidamente un controllo, un bilancio della
situazione, per correggere con appropriate
Jeggine quelle lacune che possono fare en-
trare per la finestra ciò che noi abbiamo vo~
Iuta mettere alla porta.

Rimanere inerti significherebbe piegarsi
ancora a quelle furbesche manovre che nel
nostro {Paese hanno una certa tradizione.

Ho ,finito. Non mi resta che rilevare, o me~
glio far rilevare alla gente delle campagne,
che la macchina si è messa finalmente in
moto.

I provvedimenti che adottiamo sono ve..
ramente decisivi, anche sotto il profilo po~
litico, per cui la battaglia, prima e dopo la
loro approvazione, è ardua e difficile.

Noi ,diciamo ai contadini di eSlsere, in que-
sta battaglia, al nostro fianco. Ci si stimoli
e ci si critichi pure: però vogliamo essere
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aiutati dai protagonisti stessi della lotta de
mocratica, che nelle campagne è in pieno
sviluppo.

Protestare soltanto, restare alla finestra,
significa perdere tempo e lasciare spazio,
per inerzia politica, alle forze della conser~
vazione.

Ci è stato rinfacciato che, con la politica
di centro.~sinistra, è impossibile risolvere i
grandi problemi della nostra società. Oggi
si esigono da noi dei miracoli. Noi non fac~
ciamo miracoli, perchè i miracoli, soprat~
tutto in agricoltura, non li fa nessuno, nè
qui nè altrove. IPossiamo però camminare,
e lo dimostriamo con questi fatti, dato che
nessuno era mai riuscito ad arrilvare a misu~
re concrete, nel nostro Paese, a favore deIJe
categorie sociali delle campagne.

IPotremmo camminare più speditamente
qualora si sostituisse alla paura, alla dema~
gogia, il senso e la coscienza della realtà,
delle sue possibilità e ,delle sue difficoltà,
cioè quella sensilità che sa afferrare il
giusto momento per aiutare e potenziare uno
sforzo, teso a mettere in movimento quanto
di statico sussiste nella nostra democrazia.

,In questo sforzo, noi socialisti siamo im
pegnati, con profonda fiducia nei provvedi~
menti, come questo che approviamo, che
pongono la speranza democratica sul piano
delle cose concrete. (Applausi dalla sinistra,
dal centro~sinistra e dal centro. Molte con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Tedeschi. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I. Onorevole ,Presidente,
onorevoli colleghi, affrontando la discussio~
ne sul disegno di legge per la riforma dei
patti agrari, ebbi occasione di dichiarare
che si sarebbero potute ingenerare perples~
sità sulla volontà riformatrice, da cui la
coalizione di maggioranza è sinceramente
animata, qualora non si fosse fatta, fin da
quel momento, una globale valutazione della
somma di interventi predisposti sulla base
del programma di Governo in favore del set-
tore agricolo.

Ragioni di urgenza, oltre alle pressioni
delle categorie interessate, allora 'Ci indus~

sera ad accogliere una sistematica legisla
tiva in base alla quale approvammo il dise.
gno di legge sulla riforma dei patti agrari.
Anche se quelle stesse ragioni di urgenza
non sono venute meno, per quanto riguarda
l'approvazione della legge sul riordinamento
delle strutture fondiarie e lo sviluppo della
proprietà coltivatrice, per evitare ogni impe~
dimento, come giustamente osserva il rela~
tore di maggioranza senatore Carelli, allo
sviluiPPo di nascenti unità sociali ed econo~
miche, l'sa Commissione permanente ha cre.~
duto opportuno presentare all'esame di que~
st'Assemblea uno stralcio del disegno di leg.
ge originariamente proposto.

A me pare che le necessità che si prospet~
tana nei confronti del settore agricolo, nel
particolare 'mO'mento che stiamo vivendO',
siano essenzialmente due: da un lato quella
di rendere il più possibile tempestiva l'effica~
cia degli interventi che si reputano necessa-
ri; dall'altro quella di non far mancare alla
somma degli interventi predisposti la neces~
saria reciproca coordinazione; senza dimeno
ticare che problemi di questo ultimo tipo
finiscono per assumere importanza sempre
maggiore mano a mano che il disegno conce..
pita dalla maggioranza per la riforma del
settore dell'agricoltura procede sulla sua
strada innovatrice. IPossono crearsi, eviden..
temente, eventuali conflitti fra le ragioni di
urgenza e quelle del coordinamento, e può
anche vedficarsi che queste ultime consigli~
no la priorità di determinate misure rispetto
ad altre. È questo il caso di cui ci stiamo
occupando, messo a fuoco dal relatore, al~
lorquando egli afferma che l'applicazione
della legge di riforma dei patti agrari potrà
essere efficacemente agevolata dai princìpi
contenuti nel disegno di legge in esame. Vor-
rei anzi dire, al fine di chiarire completa..
mente il mio pensiero, che l'una e l'altra
legge si condizionano vicendevolmente.

Che il disegno di legge, poi, secondo quan..
to è stato dichiarato dai relatori di mino..
ranza, risenta di necessità troppo legate alle
vicende elettorali, mi sembra un'afferma-
zione da respingere. IÈ da respingere non
tanto sotto il profilo dell'opportunità poli.
tica, dal momento che costituisce una pre~
ziosa ammissione, a mio parere, quella, sia
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pure soltanto adombrata, che il disegno di
legge oggetto del nostro esame possa, nel~
la prossima consultazione elettorale, deter~
minare un aumento di consensi verso i
partiti della maggioranza di centro~sinistra,
bensì rè da respingersi in via di fatto. Così
come non posso fare a meno di respingere
le affermazioni in ordine a presunte gra~
vi perplessità che vengono attribuite da.
gli oppositori di sinistra alla maggioranza
circa !'idoneità dei provvedimenti proposti
a risolvere i problemi della nostra agricol~
tura; ,presunte rperplessità a fugare le quali
basta del resto il riconoscimento dell'impe..
gno, dato dallo stesso onorevole Conte, con
cui, praticamente senza soluzione di conti..
nuità, l'sa Commissione ha discusso prima
il provvedimento di legge per la riforma dei
patti agrari e poi il presente disegno di legge.

E proprio !'impegno e la continuità dimo~
strati dalla maggioranza costituiscono la
migliore replica alla tesi prospettata dal
Gruppo comunista di fondere in un unico
testo i tre disegni di legge nei quali si arti.
colava e si articola il programma degli
interventi nel settore dell'agricoltura. Se dal
15 aprile ad oggi, discutendo praticamente
senza soluzione di continuità, siamo riusciti
a varare ,soltanto una parte dei provvedi~
menti, ho serio motivo di dubitare che l'uni.
ficazione delle tre proposte di legge in una
sola avrebbe permesso ai mezzadri e ai colo~
ni di conseguire i loro obiettivi: nè, forse,
potremmo essere in grado oggi di varare i
provvedimenti di cui. ci stiamo occupando.

Sembra a me che costituirebbe imperdo.
nabile errore respingere il criterio della
graduale attuazione dei singoli provvedi~
menti, nei quali si articola, in una visione
sostanzialmente unitaria, la politica per
l'agricoltura proposta dal Governo di centro.
sinistra. Accettando dunque il criterio im-
postoci dalle circostanze, esprimiamo anzi
il convincimento che, nell'attuazione delle
singole parti del programma, il legislatore
non potrà disattendere i problemi del coor~
dinamento che potranno, volta a volta, es.
sere sottoposti alla sua responsabile valu..
tazione.

,Fatta questa premessa, indispensabile per
mettere a ;punto i Imotirvi che >Cihanno indotti

ad accettare la discussione di uno stralcio
del disegno di legge originario, mentre si
deve aggiungere che le valutazioni di merito
potranno anche essere dirette a mettere in
luce eventuali carenze, come è giusto del
resto che in regime democratico avvenga,
non possiamo passare sotto silenzio l'accusa,
che viene mossa ai partiti della maggioran~
za, di aver preferito rinviare, e sempre per
presunte ragioni di natura elettorale, secon..
do il parere dei nostri oppositori, la batta.
glia sui titoli primo e secondo deH'originario
testo del disegno di legge, rinunciando alla
discussione del quale verrebbe dimostrata
la volontà di strappare di mano ai piccoli
proprietari coltivatori diretti il potere di
disporre liberamente del loro diritto di pro..
prietà.

Volutamente si vuole dimenticare, a mio
parere, l'articolazione, assolutamente rispet-
tosa delle regole democratiche, del caso di
intervento inteso a favorire la ricomposi~
zione rfondiaria prorposta secondo i termini
dei titoli primo e secondo della legge, nè
si tien conto che nessuna opera di riordino
e di ricomposizione fondi aria potrà esser
compiuta se non attraverso il responsabile
concorso della volontà degli interessati, po.
sto che si ritenga, come noi riteniamo, indi~
spensabile attuare una terapia d'urto nei
confronti di malattie come la polverizzazione
e la Iframmentazione della proprietà fon~
diaria.

Ad ogni modo, avremo di certo la possi.
bilità di affrontare questo argomento tra
breve tempo, così come avremo modo di
affrontare gli argomenti connessi ai proble..
mi degli enti di sviluppo, sui quali sarà pos~
sibile iniziare una discussione che tenga con.-
to delle altre proposte presentate al nostro
esame.

La volontà della maggioranza, a proposi-
to degli enti di sviluppo, resta comunque
espressa attraverso le dichiarazioni formu~
late dall'onorevole Bolettieri, il quale, nella
relaziones~olta in sede di Commissione,
esprimeva l'avviso che occorresse non la-
sciare al disegno di legge sugli enti di svi..
luppo l'arida anima di un progetto di sem~
plice finanziamento, ma dargli piuttosto una
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indicazione non equivoca dei mezzi organiz-
zativi su cui si fonderanno i nuovi istituti.

Le questioni di fondo che in merito al di~
segno di legge sono state sollevate, anche con
accenti francamente esagerati, sono di due
ordini. Da un lato, si ritiene che in breve
volgere di tempo la particolare articolazio-
ne tecnica del provvedimento sia capace di
provocare la caociata di milioni di conta-
dini dalla terra: l'onorevole Conte si è reso
interprete di questa preoccupazione. Dal-
l'altro, si ritiene che l'indiscriminato ap-
poggio alle imprese familiari coltivatrici
finisca con il privare l'agricoltura del no..
stro Paese della possibilità di dare conve-
niente sviluppo all'azienda condotta con sa.
lariati; gli onorevoli Veronesi e Grassi si
sono resi interpreti di questo altro tipo di
preoccupazione.

A proposito del primo ordine di preoccu-
pazioni, desidero esprimere la mia sostanzia-
le solidarietà con il punto di vista già espres-
so dall'onorevole Carelli, secondo il quale
l'estensione ottimale di un'azienda coltiva.
trice diretta è quella compresa nella fascia
fra i sette e i venticinque ettari. Indicare pe.
raltro una dimensione ottimale dell'azienda
agricola non significa, in primo luogo, dare
per certo che questa possa essere concreta-
mente realizzata, ancor più per la necessità
di affrontare tale problema non solo sotto
il profilo dell'ampiezza aziendale, ma anche
con riferimento alla quantità di reddito che
occorre garantire al coltivatore. L'ampiez..
za aziendale non rappresenta infatti che uno
degli aspetti del problema che vogliamo af-
frontare e risolvere.

C A R E L L I, relatore. ,Però io ho indi-
cato anche le caratteristiche della zona
aziendale.

T E D E S C H I D'accordo, ma questo
non era un riferimento fatto a lei, bensì un
riferimento fatto ai nostri oppositori.

Il fenomeno dell' esodo agricolo è stato
ed 'è provocato proprio dal confronto dei
redditi conseguibili nel settore agricolo d.
spetto a quelli degli altri settori produttivi.
Affe~mare che i !fenomeni di carattere con-
giunturale hanno provocato una battuta di

arresto allo spopolamento delle campagne,
signilfica andare vicini alla verità per quel
tanto che vi è di temporaneo in questo fe-
nomeno; significa invece allontanarsene se
si pretende di assumere, come dato perma-
mente di una politica agraria proiettata ve-
ramente nel futuro, un elemento che è
smentito dall'esperienza di questi ultimi die-
ci anni, nel corso dei quali la percentuale de-
gli addetti all'agricoltura ha subìto quella
diminuzione a tutti nota e nella forma disor.
dinata a tutti non meno nota. E ciò senza
che si attuassero misure che in termini di
aumento del livello dei redditi, consentis-
sero di trattenere nelle campagne i lavora.
tori più giovani e meglio qualificati, senza i
quali un incremento della produttività è
inimmaginabile. iDa un lato, quindi, si par-
la di cacciata, dall'altro di necessità di trat-
tenere: diversità più ampia di tesi sulle
prospettive che attendono la nostra agri-
coltura non potrebbe essere rappresentata
in quest' Aula.

Del resto, le iniziative spontaneamente
sorte in materia di formazione di impre.
se coltivatrici indicano che gli stessi conta-
dini desiderano accedere alla proprietà, ma
solo se può essere garantito l'insediamen-
to in aziende vitali e di convenienti dimen-
sioni.

A pagina 10 dell'egregia relazione sul bi..
lancio 1963, presentato dalla Cassa per la
proprietà contadina, si può leggere: «Si os-
serva, anzitutto, che l'estensione della maglia
poderale, con riferimento alle aziende uni.
familiari di nuova costituzione, ed esdusi
quindi gli acquisti effettuati per arrotonda..
mento di imprese già esistenti per opera-
zioni effettuate nel corso dell'anno, si rap-
porta, mediamente, a 22 ettari circa, elemen.
to di per sè indicativo del preciso orienta.
mento dei coltivatori verso soluzioni che
consentano l'istituzione di aziende di ade-
guata consistenza.

Del resto 3Jppaiono quanto mai significa-
tivi i dati relativi all'ampiezza media delle
aziende costituite negli anni più recenti in
relazione agli interventi effettuati nel decen-
nio 1949-1958. Essi dimostrano come le mo-
dilficate situazioni economico..sociali della
nostra agricoltura abbiano decisamente in-
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fluito sulle caratteristiche strutturali delle
unità produttive, ancorchè l'elemento super~
ficie ne rappresenti soltanto uno degJi
aspetti ».

Nel prospetto allegato alla relazione che il.
lustra praticamente l'andamento verificatosi
nell'ampiezza media dei terreni ceduti dalla
Cassa, si può infatti rilevare che, mentre nel
decennio 1949~1958 la superficie media del~
l'azienda ascendeva a ettari 318, passava a
ettari 6 nel 1959, a ettari S nel 1960, a ettari
10 nel 1961, a ettari 16 nel 1962, a ettari 22
nel 1963.

Del resto, infine, i limiti entro cui potrà
muoversi il presente disegno di legge sono
purtroppo chiaramente determinati dall'en~
iità dei nnanziamenti disponibili, e poichè
si fa il calcolo che con aziende di 25 ettari si
giungerà ad avere fra le 600 e le 650 mila
aziende, per complessivi 15 milioni di ettari,
provocando, si dice, la scomparsa di oltre
3 milioni e mezzo di aziende agricole in un
numero relativamente limitato di anni, bison
gnerà precisare che il prezzo medio paga~
to dalla Cassa per la proprietà contadina
nel 19163 è stato di 646 mila lire per etta..
roo Prezzo puramente indicativo, anche per.
ohè nell'anno su indicato i due terzi d~gli in~
terventi della Cassa sono avvenuti nell'Ita..
lia settentrionale ed in regioni dove i valori
fondiari sono generalmente più elevati (Emi..
lia, Lombardia e Veneto). Nè potrebbe essere
assunto come prezzo indicativo quello pa.
gato dalla Cassa per la somma globale di tut..
ti i suoi interventi, dal 11948 al 1963, sui cir..
ca 65.000 ettari di terreno acquistato, prezzo
che ammonta a circa 360.000 lire ad ettaro,
che terrebbe conto, quindi, di anni troppo
lontani rispetto alI/odierna realtà dei valori
fondiari. Se dovessimo quindi, a titolo sem.
pre puramente indicativo, considerare esatto
il valore di 500 mila lire ad ettaro, per un in..
tervento capace di creare, come viene detto
dalla relazione del senatore Conte, 600 mila
proprietà considerate di 25 ettari di ampiezn
za, per tutti i 15 milioni di ettari considerati
come suscettibili di questa trasformazione,
non avremmo bisogno di 286 miliardi, ma di
ben 6.500 miliardi.

Per quanto attiene invece al secondo or.
dine di problemi, pare necessario innanzi~

tutto chiarire se, a fronte delle critiche
mosse dall'opposizione di destra, l'impresa
familiare coltivatrice possieda o meno la ca.
pacità di meglio garantire un livello produt~
tivo adeguato alle odierne esigenze. Si fa ri..
ferimento all'esempio della riforma agraria,
i cui risultati avrebbero indotto coloro i qua..
li patrocinarono quella legge ad esprimere
in tetmpO successivo un giudizio 'Sostanzjal~
mente negativo. Non ho personalmente noti..
zie ,sulle ammissioni che in proposito sareib~
bero state formulate da membri della mag.
gioranza, anche se, per la verità, in ogni at~
tività umana sono prevedibili e scontabili
errori, tanto più probabili quando si tratti di
agire su un mondo che non è per niente de.
stinato all'immobilismo, ma che è invece de.
stinato ad una evoluzione che, fra l'altro, nel
corso di questi anni, ha assunto aspetti tal~
volta drammatici. La <Direzione generale deL
le bon~fiche e delle colonizzazioni del Mini..
stero dell'agricoltura ha elaborato un atti..
ma studio in materia di strutture e servizi
per lo sviluppo produttivistico delle campa-
gne, realizzati o promossi dagli enti di rin
forma. Non ho ancora sentito nessuno conte..
stare le conclusioni di questo studio che, an..
che soltanto ad un esame affrettato, ci per..
mette di ricavare alcuni importanti elementi
di giudizio proprio in materia di consegui..
mento di quel livello produttivistico che sta
al centro delle preoccupazioni di tutti i set-
tori di questa Assemblea.

,Dal 1953 al 1961 il valore unitario della
produzione lorda vendibile è passato da 133
mila a 171 mila lire ad ettaro nel territorio
nazionale, con un incremento medio annuo
del 3,2 per cento. Nelle regioni interessate
alla riforma, lo stesso valore della produzion

ne lorda vendibile è passato da 122 mila lire
ad ettaro a 169 mila lire ad ettaro, con un
incremento medio annuo del 4,1 per cento.

Nei territori di riforma ~ vedi caso, dove si

sarebbero manifestati tutti questi sconquassi
di cui parlano i nostri amici liberali ~ il va..
lore medio della produzione lorda vendibile
è passato da 71 mila lire ad ettaro a 141 mila
lire ad ettaro, con un incremento medio an.
nuo del 9,2 per cento. Sarebbe gradito che
il collega Veronesi verificasse questi dati.
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Se volessimo adottare lo stesso saggio di
incremento per gli anni suocessivi, si do~
vrebbe giungere, nel 1965, ad una situazione
in cui i valori unitari della produzione lorda
vendi bile dei territori di riforma dovrebbe~
1'0 stimarsi in ragione di 205 mila lire per
ettaro, contro le 198 mila lire delle regioni
solo indirettamente interessate dalla riforma
e le 195 mila lire del territorio nazionale.

Simili risultati, che hanno fatto conqui~
stare posizioni su posizioni a talune delle
aree più depresse del Paese, ,sono Istati con~
seguiti soprattutto perchè la proprietà col~
tivatrice ha dimostrato di essere particolar~
mente ricettiva della necessità di evolvere
verso orientamenti di conversione produt~
tiva. Ed infatti le coltivazioni erbacee, che
nel complesso rappresentavano, nelle zone di
riforma, nel 1953, l'S3 per cento dell'intera
produzione lorda vendibile, discendono nel
1961 al 57 !per cento; le arboree salgono in~
vece dal 5 per cento a114 per cento, gli alle~
vamenti zootecnici dall'll al 27 per cento.
Simili divari di produttività e di conversio~
ne produttiva, specie per quanto attiene agli
allevamenti, si sono vertficati e si registrano
soltanto nei territori di riforma agraria. Ed
anche a proposito del lamentato fenomeno
delle risoluzioni contrattuali, pare a me che
lo studio in argomento offra indicazioni as~
sai convinc.~nti. Innanzitutto si dimostra che
l'estromissione di assegnatari con provvedi~
menti adottati dagli enti riguarda soprattut~
to le aziende le cui superfici sono in genere
inferiori a quelle lasciate per iniziativa uni-
laterale dell'assegnatario: il che significa
che l'estromissione causata da inadempienze
agli obblighi contrattuali è prevalentemente
dovuta ad impossibilità, da parte degli asse~
gnatari, di far fronte ai loro impegni per l'in~
sufficienze della maglia poderale, mentre 'an~
che chi ha una maglia poderale più ampia
può essere sensibile al richiamo che su di lui
può essere esercitato dall'esistenza di più
allettanti occupazioni in altri settori pro-
duttivi.

Questa tendenza, del resto, viene conferma~
ta dal fatto che le risoluzioni unilaterali so-
no più accentuate nel ,Delta padano con il
22,8 per cento delle assegnazioni e quindi nei
territori dove il livello della produzione lor~

da vendibile è piÙ elevato che non altrove.
Infatti, nel ,Delta padano, il valore della pro~
duzione lorda vendibile raggiunge, in me"
dia, la cifra di 280 mila lire per ettaro e quin~
di si attesta su un livello particolarmente ele"
vato. Peraltro il Oelta padano è anche la zo-
na di riforma dove risulta più facile trovare
occasioni di occupazioni meno impegnative
e più remunerative. Nessuno del resto, e me~
no di tutti chi vi parla, ha in animo di disco-
noscere quelle che sono le deficienze proprie
dell'impresa familiare coltivatrice, che tanto
più aNranno mot~vo di manifestarsi a misura
che la stessa sia abbandonata ,senza la neces~
saria assistenza da concedersi per mezzo di
un'organizzazione collaterale che ne possa
costituire il necessario supporto. A tali de.
ficienze si può porre rimedio con lo stimo--
lare ogni possibilità associativa, sia per l'ac~
quisto dei beni strumentali necessari ad un
modo razionale di conduzione delle aziende
agricole, sia per rendere anche l'esercizio
stesso dei beni strumentali competitivo ri-
spetto ad ogni altra forma di conduzione, sia
per sottrarre al chiuso di un'economia autar-
chica, e concepita talvolta solo per l'uso fa-
miliare, le relative produzioni, onde l'impren"
ditore possa essere indotto a non ritenere
completamente assolto il proprio compito
tra la semina e la raccolta, ma partecipi in
maniera responsabile ed attiva alle vicende
di mercato, e per ciò che deve acquistare, e
per ciò che deve vendere. I risultati c\he in
proposito sono stati conseguiti dagli enti di
riforma, nella ristrettezza dei compiti e delle
disponibilità ad essi assegnati per assolvere
ad esigenze di così grave momento, ed ancor
più quelli che potranno essere conseguiti
dagli enti di sviluppo, se, come pensiamo,
faremo in modo che diventino strumenti at-
tivi di sostegno delle nuove proprietà che in
tendiamo Icreare, oltre all'esperienza già fat~
ta dagli altri Paesi le cui strutture agricole
hanno raggiunto le posizioni che ci sforzia..
mo di raggiungere con questo disegno di leg~
ge, ci permettono di esprimere un rfiducioso

e tranquillo giudizio sulla possibilità per le
imprese familiari coltivatrici di svolgere
un'azione di inestimabile sostegno al pro-
gresso dell'economia agricola del nostro
Paese.
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Certo ogni nuova esperienza apre nuovi
problemi e permette il manifestarsi di nuove
preoccupazioni, nel senso, per esempio, che
nell'ambito dell'impresa familiare coltivatri~
ce possano prendere piede, non certamente
forme di sottoremunerazione, come qui è
stato affermato, quanto forme di çapitaliz~
zazione di salario. E mi meraviglio che la cri~
tica sulla capitalizzazione di una parte del
proprio salario venga formulata proprio da~
gli ambienti della destra di quest'Aula.

V E R O iN E SI, relatore di minoranza.
Scusi se l'interrompo, ma come liberale, non
come destra, volevo dirle: tranne che non
avvengano alcuni fatti, che le sono noti!

T E n E S C H I. Possono avvenire an~
che quelli, ma sono fatti che avvengono an~
che nelle migliori famiglie, caro collega Ve..
ronesi, e di ciò lei dovrebbe sapere qualcosa.

Lo stimolo rappresentato dall'acquisizione
della proprietà può, in qualche caso, con~
durre anche a forme degenerative. Nessuno
però ha mai visto conquistare con il solo
frutto del proprio lavoro una migliore posi~
zione nell'ordinamento sociale, se non a
prezzo di duri sacrilfici. È proprio nella con..
sapevolezza dei sacrifici che sono richiesti, e
dei quali va certamente reso merito a colo~
ro che, senza l'aiuto di nessuno, hanno già
percorso questa strada, che un Governo so~
cialmente illuminato adotta provvedimenti
che possano rendere piÙ agevole l'ascesa del
mondo contadino italiano verso il consegui~
mento di una posizione sociale meno pre~
caria.

Così è possibile che l'immissione di denaro
fresco nel mercato fondiario, non certo a cau~
sa di una presunta volontà politica che viene
attribuita alla maggioranza, ma a causa di
un concorso di fattori, possa far determinare
anche una lievitazione nei prezzi dei terreni.
Per questo ritengo che il compito relativo
alla determinazione della congruità del prez..
zo, affidato agli Ispettorati dell'agricoltura,
debba essere oggetto di particolari e precise
raccomandazioni e di ben definiti indirizzi
da parte del Ministero dell'agricoltura.

Può anche essere necessario non trascura.
re, come io non trascuro, le critiche che, a

proposito degli articoli,g e 9 della legge, ven.
gono formulate. Nella sua sensibilità, il rela..
tore senatore Carelli ha già adombrato qua~
le potrebbe essere una eventuale soluzione.
Mi associo alle sue preoccupazioni, oltre ad
associarmi agli orientamenti che si ricavano
dalla lettura della sua relazione.

Non desidero intrattenermi sull'insieme
delle altre critiche che al disegno di legge
vengono rivolte, sia perchè esse .sono, a mio
avviso, non sufficientemente fondate, sia per-
chè concernono aspetti che considero assolu..
tamente marginali. Non posso invece evitare
di avanzare alcune raccomandazioni, che po-
tranno formare oggetto, eventualmente, di
ordini del giorno.

La prima raccomandazione concerne l'im.
pegno per la presentazione, ad iniziati'Va del
Governo, di un provvedimento legislativo
che estenda alle partecipanze agrarie emilia-
ne talune, se non tutte le provvidenze pre-
viste per la formazione e soprattutto per
l'arrotondamento della proprietà contadina.

La seconda raccomandazione concerne la
ricerca di un metodo che consenta di rende-
re di pubblica ragione gli elenchi dei beni-
ficiari delle provvidenze, per intuibili ragioni
sulle quali convergono i pareri di molti set-
tori di questa Assemblea.

Nell'esprimere il consenso per la norma
che prevede una riduzione del tasso d'inte.
resse per le operazioni fatte dalla Cassa pri..
ma dell'entrata in vigore del « ,Piano verde »,
ritengo di poter affidare alla nota sensibilità
dell'onorevole Ministro il compito di studia~
re un provvedimento che consenta l'esten-
sione dello stesso beneficio anche alle ope-
razioni fatte con il semplice concorso dello
Stato sugli interessi. Mi spiace, onorevole
Ministro, ma devo insistere su questa tesi.

In ultimo resta da esaminare se il temni~
ne di tre mesi, di cui al quarto comma del.
l'articolo 7, possa essere considerato con..
gruo nel caso che il coltivatore decida di
esercitare il diritto di prelazione.

A questo proposito vorrei fare osservare
che, in una delle tavole allegate alla relazio.
ne della Cassa per II bilancio 1963, tè ripor..
tato il grafico dell'attività svolta nel corso
dell'anno. L'esame permette di rilevare che,
su 15.714 offerte pervenute ed esaminate, ap.
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pena 4.001, cioè il 25 per cento, rappresen
tana operazioni perfezionate. ill che, se può
anche essere interpretato come indice di un
severo criterio di selezione e di esame, por~
ta anche a considerare la remora indotta dal
fattore tempo. Sembra, dunque, sulla base
di tali indicazioni e dell'esperienza per altri
versi acquisita, che i tre mesi di tempo con~
cessi dalla legge per il perfezionamento del..
le operazioni nel caso in cui venga esercitato
il diritto di prelazione, costituiscano un pe..
riodo troppo breve, da prolungare almeno
del doppio.

Onorevoli colleghi, il Gruppo socialista
democratico si rende ben conto dell'impor~
tanza che il disegno di legge in esame assu~
me a causa delle alte finalità che persegue.
Si tratta in sostanza di diffondere e di esten-
dere la proprietà familiare coltivatrice nel
nostro lPaese, come forma di conduzione che,
a prescindere dalle diverse posizioni ideolo~
giche che caratterizzano i vari settori di que..
sta Assemblea, ha lfinito per ottenere la qua-
si generalità dei consensi.

ILe riserve che sul piano tecnico sono state
formulate in ordine alla capacità dell'impren
sa familiare coltivatrioe di contribuire, in
maniera non secondaria, a far uscire l'agri~
coltura italiana dalle strettoie entro le quali
è costretta, mi sembra non tengano conto
di due fattori molto importanti.

Il primo concerne i correttivi con i quali.
l'impresa coltivatrice può essere integrata
in un mondo economico di maggiori dimen~
sioni, per il tramite d'iniziative di natura as..
sociativa, per la cui incentivazione e per il
cui potenziamento, al fine di coprire tutti i
settori nei quali la presenza di tali iniziative
è lfin d'ora reputata necessaria, occorre riser..
vare il massimo delle risorse e delle energie
possibili.

Il secondo concerne il fattore umano, dal
momento che ogni migliore concezione tec.
nico--economica che urti o quanto meno non
tenga sufficientemente conto di quelle che
sono le particolari preferenze degli interes..
sati, della particolare loro confonrnazione
mentale, delle loro aspirazioni e desideri, è
destinata a fallire o a dare un contributo di
gran lunga inferiore alle aspettative al co.
mune benessere.

L'impresa familiare coltivatrice, di cui non
si disconoscono i limiti di natura tecnica ed
economica, è senza dubbio il tipo d'impresa
che il mondo contadino italiano mostra di
preferire anche quando, pur di accedere alla
proprietà, dà luogo a forme degenerative co~
me possono essere quelle rappresentate dai
fenomeni di polverizzazione e di frammenta~
zione.

Lo sviluppo dell'impresa familiare coltiva
trice, opportunamente sorretta e regolamen-
tata, rientra dunque nelle più radicate aspet~
tative espresse dai contadini italiani. Votare
a favore del disegno di legge è dunque vota~
re per i contadini, cosa che il Gruppo socia~
lista democratico intende, appunto, accinger..
si a fare. (Applausi dal centro~sinistra, dalla
sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

,p RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

S I M O N U C C I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere ,se ~ fatta salva ogni ulteriore
pronuncia della Magistratura ~ dopo la

sentenza del Tribunale di Roma .che nel pro~
cesso Ippolito ha assunto, tra l'altro, 'Come
motivo di colpa e di condanna di quest'ul~
timo, l'esecuzione da parte sua di precise
disposizioni impartitegli in sede ministeria~
le, avvertendo come alta si levi dalla co~
scienza morale dei cittadini la protesta 'Con~
tra l'assurdo Jlagmnte della continuità neUe
cariohe e negli onori asskurata a chi quel..
le disposizioni, nell'esercizio dei propri com~
piti di istituto, ebbe responsabilmente ad
impartire,

non ritenga 'Che si sia fatta insosteni..
bile la permanenza al Governo del titolare
pro tempore del Ministero competente, la
cui opera, non solo per implidto, è stata
tanto severamente quaHfioata daUa richian
mata sentenza (222).

TERRACINI



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10801 ~

9 NOVEMBRE 1964202" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono..
scere quali misure intende adottare per ot~
tenere che sia data ,finalmente una risposta
positiva alle annose, fondate e legittime ri~
chieste degli assegnatari della GESCAL che
essenzialmente consistono nell'esigenza di
vedere eseguiti i lavori indispensabili a met~
tere i loro alloggi in stato di civile abitabi~
lità e nella sistemazione dei servizi interni
ed esterni ai fabbricati. E, inoltre, per sapere
che intende fare:

1) perchè siano chiamati a rendere con..
to del loro operato i responsabili delle im~
prese costruttrici e i dirigenti dell'ex INA.
Casa che hanno consegnato agli assegnatari
alloggi difettosi, incompleti e già in via di
deterioramen to;

2) perchè i dirigenti attuali della GE~
SCAiL si decidano a realizzare i lavori indi
spensabili non solo perchè sono una dovero~
sa riparazione ma soprattutto perchè costi~
tuiscono una condizione preventiva per rat.
tuazione della legge INA.Casa e per porre ter~
mine allo stato di morosità cui sono stati
cost,retti ,gli assegnatari di fronte aWimmo.
bilismo dei dirigenti centrali e periferici del.
la GESCAiL;

3) perchè sia messo ,fine all'attuale sta.
to di vero e proprio caos e di paralisi in cui
versano i servizi, gli uffici e gli organi diri~
genti della GESCAL a tutte le istanze;

4) perchè sia sospesa qualsiasi azione,
anche di ordine giudiziario, contro gli asse..
gnatari morosi per protesta {223).

VALENZI, BERTOLI, GOMEZ D'AYALA,

PALERMO, ROMANO, CASSESE, PEL~

LEGRINO, RENDINA

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere se è vero quanto è stato annun~
ziato dalla stampa specializzata a proposi~
to del,!'esclusione dal piano di programma~
zione del potenziamento delle flotte di p.i.n.
(preminente interesse nazionale);

e per sapere a che cosa servono le ri~
petute dichiarazioni, i discorsi degli uomini
di Governo e i numerosi convegni che sem.
brano annunciare la volontà di sviluppare
al massimo i nostri traffici con i Paesi del

terzo mondo ed in particolare con 1'Africa
quando poi le linee della nostra flotta, de-
stinate ad assicurare questi traffici, sono an.
cora le vecchie carrette di oltre trent'an-
ni fa.

Non si capisce come e quando saranno
costruite, per esempio, dal « Lloyd}} le due
navi per la linea 152, quella per la Napoli~
Bengasi, e le altre occorrenti alla «Tirre~
nia }} per i collegamenti con il nord Europa,
la Tunisia e la Spagna. E ciò mentre si par~
la e riparla della funzione di Napoli come
porto capolinea per l'Africa e dell'incremen~
to da dare ai nostri traffici verso il Conti-
nente nero.

Si chiede in conclusione di sapere dal
Governo quali piani ha approntato per po-
tenziare le flotte di p.i.n., dando lavoro ai
nostri Cantieri navali, onde metterli in con-
dizione di non perdere 1'occasione che ci .~
offerta di dare ai nostri traffici commerciali
verso l'Africa ed il Terzo mondo il massi-
mo sviluppo (224).

VALENZI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla 'Presidenza.

S I M O N U C C I, Segretario:

Ai Ministri degli affari esteri e del com.
mercia con l'estero, gli interroganti, con ri~
ferimento al recente provvedimento del Go~
verno inglese, improvvisamente ed unilate-
ralmente deliberato, di un'addizionale del
15 per cento alla tariffa doganale della gran
parte delle merci importate,

chiedono di conoscere quale valutazione
il Governo dà dei diversi effetti negativi che
i provvedimenti in questione comportano,
sia per lo sviluppo in generale dei traffici
internazionali, sia in garticolare per le espor~
tazioni italiane verso il Regno Unito che gl'a.
vemente ne rimangono danneggiate;

e di conoscere altresì quale azione il
Governo intende svolgere non solo sul pia
no dei rapporti diretti fra i due Paesi, ma
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anche su quello comunitario e degli altri
Iorganismi internazionali ('549).

Lo GIUDICE, BIsaRI, DE LUCA
Angelo, ATTAGUILE

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri dell'interno, dei lavori pubblici,
dell'industria e del commercio, dell'agricol~
tura e delle foreste e del bilancio, per cono-
scere quali iniziative e provvidenze di fon~
do intendano disporre, con la massima ur.
genza, a favore delle popolazioni della Sici~
lia orientale, ed in particolare delle provino
cie di Catania, Ragusa, IPalermo, Enna e
Messina, per i gravissimi danni subiti a
causa della spaventosa calamità atmosferica
abbattutasi sul suolo della Sicilia, nel pome~
riggio di sabato 31 ottobre 1964, in una va-
stissima zona compresa in quasi tutta l'area
sud~orientale dell'isola.

Gli interroganti segnalano, inoltre, la ne..
cessità di immediati e cospicui soccorsi d'ur~
genza, destinati a provvedere alle prime ne~
cessità di paesi semi distrutti (specie nel Ca~
tanese e nel Ragusano), in cui numerose abi.
tazioni sono state rese pericolanti ed inabi~
tabili, lasciando senza tetto migliaia di fa.
miglie (550).

TOMASSINI, SCHIAVETTI, MILILLa,

PREZIOSI

Al Ministro dell'interno, per conoscere il
merito delle rivendkazioni fatte valere dai
dipendenti dell'Amministrazione provincia~
le di Avellino i quali sono in isciopero dal
1° ottobre 1964,

e per avere notizie sulla posizione as~
sunta dall'Amministrazione provinciale e 'sul~
l'azione spiegata dal Ministero per ,irnrpedire
il protrarsi ulteriore d'una situazione di
completa stasi dei servizi (551).

FRANZA

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e degli affari esteri, per conosçere i
motivi çhe non hanno consentito d'istituire
:finora una linea aerea Roma~Algeri, e per far
presente che l'istituzione di tale linea è da
ritenersi essenziale per il collegamento del~
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l'Italia ,con la capitale di una nazione il oui
ruolo mediterraneo e africano è in via di
rapido potenziamento, tale da assicurare
prevedibilmente anche il suoces,so commer~
ciale della linea (552).

TaLLOY

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e delle:finanze, per conoscere quali provve~
dimenti e iCon quale uLgenza il Governo in~
tenda adottare in materia di distiHazione dei
sottoprodotti torchiati delle uve e dei vini
da :feocia, considerando che provvedimenti
del ,genere perçhè ,conseguano benefici ef~
fetti sul mercato devono essere disposti e
attuati teIlliPestirvamente (553).

J ANNUZZI

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per conosçere:

a) ,se 'ri,sponde a verità quanto affer~
mato dalla Direzione dell'azienda metallur~
gica SAFE 'Con sede in Grugliasco, provincia
di Torino, ohe occUjpava 500 orperai addetti
alla produzione di accessori per automobili,
la quale giustifica i già effettuati 112 licen~
ziamenti 'Con il fatto che l'AUa Romeo, azien~
da a partecipazione Istatale, ha ritirato le
proprie commesse di lavoro ohe :rappresen~
tavano per la SAFE il 20 :per cento della
produzione totale;

b) ,se corrisponde al vero quanto asse~
rito dalla -Direzione della SAFE e cioè che
mentre tali commesse vengono annullate
gettando in grave 'Cdsi la loro azienda e
determinando licenziamenti e riduz;ione di
orario per i lavoratori, le medesime com~
messe per gli stessi acoessori vengono man~
tenute presso aziende che hanno sede nella
Repubblica federale tedesca.

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali proVlVedimenti il Ministro intenda
adottare qualora quanto detto risulti corri~
spandente a verità ed in che modo intenda
intervenire per salvaguandare il posto di la~
varo ed il pieno orario per i diJpendenti ope~
rai impiegati della diltta SAFE (554).

V ACCHETTA, ROASIO
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Al Ministra dell'agricaltura e delle fare~
ste, per canoscere se, cOlme e quand'O in~
tenda provvedere alla emanaziane del re~
galamenta 'Organica sulla !stato giur1dica e
sul trattamenta ecanornka del persanale di~
pendente dagli Enti e dalle Seziani speciali
di cui all'articala 1 della legge 9 luglia 1957,
n. 600, e dall'Ente nazianale per le Tre Ve~
nezie, nanchè del regalamenta per l'ammi~
nistraziane e la cantabilità degli Enti e del~
le Seziani stesse, in confarmità dei rilievi
massi dalla Corte dei conti neUa relaziane
presentata al Parlamenta sulla gestiane fi~
nanziaria degli Enti sattaposti a cantrolla
(555).

GRASSI, VERONESI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministra della pubblica istruziane, per
sapere se sia a canascenza del grave disagia
che calpisce gli allievi e il persanale inse~
gnante dell'Istituta tecnica cammerciale e
dei Licei classico e scienti,fica can lingua
d'insegnamenta slavena di Trieste, in canse.
guenza del ritarda verificatosi nella castru~
ziane del nuava ediificia a tali istituti scala~
stici destinata.

La decisiane di tale castruziane risale al
1957, il finanziamento relativa è stata inclu~
sa nei piani ecanamici provinciali per il
1957~58 e la prima pietra venne pasta nel.

l' 'Ottobre del 196,1. Alle ripetute richieste di
infarmazioni sull'andamenta dei lavari. in
sede cansiliare pravinciale venne sempre da..
ta assicuraziane che la castruziane sarebbe
stata campletata nel 196:2 e pai, camunque,
per !'inizia dell'anna scalastica 1964.;65.

RisUllta, invece, am che 1'edificio pot,rà
essere utilizzata appena fra qualche mese;
anzi si praspetta un'attesa fina al marza
1965.

L'interragante, sallecitanda l'interessa~
menta del Ministro competente per 1'affret~
tamenta dei lavari in questiane, rileva il gra~
vrssima e giust]fìcato malcontenta degli aHie~
vi e degli insegnanti deUe scuole suindicate

~ espressa anche da una sciapera degli
alunni ~ per la precaria sistemaziane attua~

le e rileva altresÌ che il ritarda vedfÌcatasi
dà adita a cammenti malta negativi sulla
sensibilità degli 'Organismi gavernativi e de..
gli enti lacali in fatta di interessamenta ai
prablemi della minaranza etnica (2349).

VIDALI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cana~
scere se intenda interveni,re a sanare la in~
cresdasa e deprecabile situaziane di man~
cata manutenziane in cui travansi gli im:ma~
bili di Trani, carsa Mattea Renata Imbriani,
gestiti dall',IiStituta case papalari di Bari, i
quali, fra l'altra, sana danneglgiati ai tetti e
lasdana ,filtrare pia~gia ed umidità, can gra~
ve pregiudizia degli immobili stessi e della
salute degli inquilini.

In particalare per l'abitaziane della signa~
ra Ventura Giustina vedav8 Nuzzalese, in
Trani, ca'rsa Imbriani, 64 (2350).

MONGELLI

Al Minilstra delle partecÌiipaziani statali,
per saiipere se ~ anche in canfarmità alle as~
sicuraziani rfornite nella rispasta ad una pre~
cedente iD!terragaziane ~ nei pragrammi de~
gli Enti a partecipaziane statale, si sia te~
nuta canta della particakljre situaziane della
zana di Terama, ave, peraltra, è già stata
creata il Cansarzia per il nuclea di industria~
lizzaziane, ai fini di un passibile inserimen~
t'O di iniziative delle AzieD!de IRI ed in par~
ticalare della Sacietà TERNI, in rappocrta
alla U!tilizzaziane della somma che rquest'ul~
tima Società intraiterà per gli indennizzi che
le sarranna carri sposti in canseguenza del
trasferimenta all'Enel delle sue aziende elet~
triche (2351).

DE DOMINICIS

Al Ministra della difesa, per ,sapere se è a
canoscenza e se rispande a verit~:

a) che il calannella Parisi Vincenza, ca~
mandante da drca tre annI l'aeraparta e la
scuala VAM di Viterba, dapa aver venduta
una sua praprietà in Braociana per cil1ca 7~8
miliani, si è c'Ostruita in Viterba una sontua~
sa villa stimata aiippros,simativamente trenta
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milioni e che per la costruzione di essa abbia
impiegato e tuttora impiega frequentemen~
te personale militare ed operai civili alle di~
pendenze dell'aeroporto, compensandoli me~
diante rilasdo di «fogli di viaggio» senza
che vengano eseguiti i viaggi SIteslsi,e dò con
la connivenza del maresciallo Orasta;

b) ohe sovrintendente ai suddetti lavori
è il maresciallo Santoni (addetto all'aeropor~
to) il quale possiederebbe un vistoso conto
in banca e sfoggia una macchina non utili~
taria;

c) che tutte le porte di detta villa sono
state interamente costlruite neUe officine aero.
portuali da personale militare o civile alle
dipendenze dello Stato e con materiali acqui.
stati con i fondi del «minuto mantenimen~
to» dell'aeroporto;

d) ohe in tali officine e da tale personale
sono ,stati interamente ,costruiti anche mo~
bili ed arredi (un grande lampadario a forma
di ruota di carro in legno pregiato, diverse
sedie a dondolo in stile provenzale, un cro~
cefìsso riocamente intagliato, eoceterra) sia
per la villa in parola sia per l'attuale resi~
denza del Parisi;

e) che il colonnello Parisi abbia anche
aoqui,stato tre appartamenti dall'Istituto del.
le case popolari di Viterbo, intestandoli a
nome suo o di suoi familiari e versando per
tale aoquisto forti somme mensili;

f) che il colonnello Parisi ha aoquistato
anche una lussuosa Mel1cedes 190 SiL, nuova,
pres,so il locale commissionario ,signor Girel~
li, dove è impiegata una figlia del Parisi stes~
so, la quale, per recarsi al lavol1o, ha usato
ogni giorno la vettura militare dell'aeropor~
to; e che i tappetini per la lussuosa Mel1ce~
des sono stati fatti da un aUievo VAM del-
l'aerOfPorto con materiale identko a quello
della « guida» di colore rosso ,sita nei col'.
ridoi dell'ufficio comando dell'aeroporto
stesso;

g) ,ohe i cOSlpicuifondi del « minuto man~
tenimento » e quelli del « piano di funziona~
mento della Isouola» spariscono con giustifì~
cazioni amministrative (fatture) di spese
non mai eseguite, come potrebbe aocertarsi
con una inchiesta « di merito» la quale C011.
statasse, doè, che cosa risulta acquistato e

dove e come le cose aoquistate siano state
impiegate;

h) che, contrariamente alle disposizioni
di legge, avieri aventi la residenza a Viterbo
e già precettati per la scuola di Vigna di
Valle, sono stati arbitrariamente destinati
alla Souola di Viterbo e quivi hanno conti~
nuato il servizio militare (avieri Rkci, Para.
ni, il nipote del maresciallo Santoni ed altri);

i) che il colonnello Parisi ha fatto del~
l'aen~porto di Viterbo una vera e propria
riserva di caccia per sè e per il suo aiutante
maggiore, cacciando anche dall'automobile
~ e sembra senza lkenza di paTto d'arme
per uso caccia ~ disturbando anche l'atti.
vità di volo dell'aeroporto (2352).

MORVIDI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se sia a conoscenza che nel
quadro di una vasta politka di soppressio.
ne dei dqppi scali adottati allo scopo di fa~
vorire la Compagnia di bandiera « Alitalia »,

alla Compagnia beLga « Sabena » è stata im~
pasta la slcelta tra lo scalo di Milano e quel.
lo di Roma, il iCheconduce all'assurda situa-
zione che dal 16 novembre 1964 mancheran.
no iComunicazioni dirette tra Bruxelles sede
del MEC e la metropoli lombarda.

L'intel1rogante fa rilevare che tale prov~
vedimento ,si l1ipeI'cuoterà negativamente
non solo ai danni della città di Milano e dei
suoi aeropo.r1ti ma anche sulle industrie e sui
commerd del nord Italia senza per contro
portare vantaggi di dlievo all'Alitalia.

L'interrogante ,ohiede se il Ministro non
intenda prendere urgenti provvedimenti per
sanare questa grave ingiustizia ai danni del~
la città di Milano (2353).

BERGAMASCO

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del tesoro e delle finanze, per co~
nascere come e quando intendano provve~
dere alla copertura dei crediti per oltre 400
milioni 'ohe il,comune di Ferrara vanta nei
confronti dello Stato per rimborso dI spese
sostenute per pubblica istruzione, per addi~
zionale comunale sui redditi agrari, per im.
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posta bestiame, per compartecipazione IGE,
e tasse erariali su pubblici spettacoli e gio~
chi di abilità, per so'Vraimposta sul reddIto
dominkale terreni ed imposizioni tr1butarie
sui reddhi minimi dei terreni, per r1sarci~
mento anno 1962 per minori entrate, per
abolizione imposta consumo sul vino ,stante
che il mancato tempestivo versamento di ta~
li contributi e compartecipazioni ha creato
una situazione di rilevante gravità e preca~
rietà nella Tesoreria comunale di Ferrara
che non è .in grado, nonostante le antidpa~
zioni abbligatorie a norma di legge, di pote~
re assiourare il pagamento degli assegni al
personale per i mesi di novembre e dicem~
bre (2354).

VERONESI

Al Ministro delle finanze, per conoscere se
è al corrente della reale condizione in cui si
trova lo stabile di recente acquistato in Na~
poli dall'Amministrazione dei monopoli del~
lo Stato e adibito a Sezione vendita (repar~
to accettazione richieste e distrrbuzione ta~
baochi esposto a tutte le correnti d'aria; cor~
tile scoperto del MagazzinO' sali; infi1trazio~
ni d'acqua pio'Vana nelle stanze interne ec~
cetera) che sano già stati ripe~utamente se~
gnalati sia ai funzionari locali ohe centrali
dal Sindacato di categaria fin dal mese di
giugno 1964;

e per sapere quali pravvedimenti inten~
de adottare per ovvia're gli inconvenienti che
pongono il personale in eVIdente stato di di~
sagio nsi,co e morale nell'espletamento del
delicato ,servizio (2355).

VALENZI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quali iniziathre abbia preso o
intenda prendere presso gli uffici responsa~
bili dell'Ente RAI~TV in relazione alla as~
surda impostazione data alle trasmissioni
effet'tuate nella giornata del 4 novembre
1964 per -cui, mentre egli doverosamente ha
ritenuto, in considerazione della straol1dina~
ria solennità della data, prendere la inizia~
tiva eocezionale di un colloquio televisivo
con i <Cittadini, gli uffi<Ci reSlponsabili del~
l'Ente non hanno ritenuto opportuno dedi~

care al ricordo dell'anniversario della Vit~
toria, ohe segna con il compimento dell'uni~
tà d'Italia il terminale del periodo risoI1gi~
mentale, aLouna trasmissione di base limi~
tandosi solo a brevissime riprese televisive
di carattere informativo di alcune manife~
stazioni avvenute (2356).

BONALDI, VERONESI

A,l Ministro delle partecipazioni statali,
per sapere 'se è il1'faI1mato del grave infor~
tunio rsul lavoro sofferto dall' operaio venti~
novenne Francesco Giacobbe oocupato pres~
so lo stabilimento Italsider di Novi Ligure
(Alessandia), in conseguenza del quale il po~
veretto è stato ricoverato in fin di vita nel
locale ospedale <Civile nella giornata del 6
novembre 1964.

E se è a conos-cena del modo col quale
l'infortunio si è verificato e poi è stato « giu~
sti.ficata» dalla direzione dell'Italsider, ap~
poggiando si alla ricostruzione dei fatti se~
condo la «fatalità» e alle «disgrazie che
purtroppo talvolta suocedono ».

In realtà ,si tratrta ,di incuria da paTte del~
la direzione dello starbilimento, in quanto
essa tende ogni sforzo solo nella rÌrCeI1ca
della supel1produzione e non provvede ad
applicare le più elementari misure di sicu~
rezza e di controllo del lavoro per salva~
guardare l'incolumità dei lavoratori, ohe do~
vrebbe essere considerata ~ sempre ed
ovunque ~ come preminente inderogabile
dovere.

Quando si cOillipendia la notizia del sini~
stro sofferto dal pTedetto operaio con le
parole: «disgraziatamente un rotolo di la.
mierino del peso di 12 tonnellate ha urtato
un lungherone, è uscito dal rconvogl,iato't'e
ed è andato a finire contro il ['otolo che
lo precedeva, ,schiaociando il Giacobbe nel~
la morsa Era :i due ,rotoli », si prova un sen.
so di riprovazione per tanto cinismo.

Sioeroa di «Eatalizzave» l'avvenimento,
attribuendo ogni responsabilità a quel ro~
tolo che « ha urtato un ,lungherone », senila
una parola che preannunci almeno le mi~
sure atte ad Ìimipedireohe altre « disgrazie»
del genere passano ancora verificarsi.
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L'interragante ritiene doverasa il più rpran~

tO' ed efficace interventO' versa l' o,peraia
Francesca Giacobbe e versa la sua famiglia
a dimostraziane di una salidarietà umana
che è richiesta, prima di tutta, dalla civile
cascienza degli anesti (2357).

AUDISIO

Al MinistrO' dei lavari pubblid, per sa~
pere se intende intervenire Ipresso la Dire~
ziane generale dell'ANAS per la liquidazia~
ne delle indennità davute alla ditta Merla~
nO' Felidta 'residente a Pazzuala Formigara
(Alessandria) per i guasti e le accupaziani
causate nei suai passedimenti pasti in tale
Camune, can i lavari di ammodernamenta
della Istrada statale n. 35~bis (dei Giovi).

Paichè i ritardi della procedura ,si face-
vanO' d~pendere dalla mancata produziane
pressa il Campartimenta della viabilità di
Tarina della documentaziane di legge atte~
stante la praprietà e la libertà del fanda
espropriata, l'interragante fa rilevare ,che
!'interessata vi ha provveduto :fin dal 3 mar-
zo 1964, ma finara ha attesa invanO' la re.
lativa definizione della pratica (2358).

AUDISIO

Ai Ministri dell'agricaltura e delle fore-
ste e del cammeJ1cio can l'estera, rper sapere I

se ~ in relaziane alla rapida discesa dei
prezzi nel ,settore della piappicaltura, che,
in caincildenza can un aUIlTH'ntadei casti di
produziane, segnanO' tlessiani dell'andine del
25-30 per centO' in due anni, e rendanO' quin-
di <intiecanamka la produziane del piappa
sui terreni mena fertili e inidanei a ,canver~
siani di ,caltura ~ nan ritenganO' orppo.rtuna
di parre equi limiti alla indiscriminata e
massioda impartaziane di legname dall'este-
ro, in mO'da particalare dai Paesi estranei
al MercatO' camune.

La situaziane è partkolamnente gl'ave nel.
le pravincie della pianura Padana, dave la
tradizianale caltivaziane del piappa arverva
presa dapa la guerra grande sviluppa can

natevale impiega di capitali e di farze di
lavara, alleviandO' le canseguenze della cri,si
agricala in corsa (2359).

BERGAMASCa

Ai Ministri delle partedpaziani statali e
della marina mercantile, per canascere qua-
li pravvedimenti d'urgenza intendanO' adat~
tare per risalvere la grave crisi degli Stabi~
limenti navali di TarantO', avviandO' a can-
creta saluziane gli importanti prablemi che
da lunga tempO', armai, ne angustianO' le at-
tività rproduttive.

In paI'tioolare si saUecita il ripristina im~
mediata dell'araria narmale di lavara ed il
praseguimenta dei lavari relativi al paten~
ziamenta e perfezianamenta delle attrezza-
ture per carri spandere alle imminenti esi~
genze del traffica marittima, per effettO' del-
l'entrata in eserdzia a dcla integrale del IV
Centro siderurgica e saprattutta per il ruala
di prima piana che gli stabilimenti navali
di TarantO' cantinuana a svalgere per l'eca..
namia della dttà(2360).

GIANCANE

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 10 novemhre 1964

P RE S I n E N T E. Il SenatO' tarnerà
a riunirsi damani, martedì 10 novembre, in
due sedute pulbbliche, la prima alle are Il e
la secanda alle ore 17, can il seguente ardine
del giarna:

Seguita Idella discussiane del disegna di
legge:

Dispasiziani per il riardinamenta delle
strutture fandia:rie e rper la sviluppa della
praprietà caltivatrke (518).

La seduta è talta (ore 20,40).
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